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Destra economica e Banca d llatìa per una restrizione del v programma 




n «buòn I 
inizio» 1 


, Il week-end ha consentito | 
ai tre partiti che l’on. Mo- . 
ro s’è affrettato ad indicare | 
come suoi unici interlocu- 
tori nella fase dell’incarico | 
(Con una prassi non troppo 
rispettosa del Parlamento e | 
in ogni caso diventata in¬ 
consueta, in Italia, a partire | 
dal 1953, per le crisi aperte 
dopo le elezioni politiche j 
generali) di non esprimersi * 
sul contenuto e il tono deh 
la dichiarazione da lui resa 
all’uscita del colloquio con 
il Presidente Segni, Non 

I uguale silenzio hanno però | 
osservato tutti gli organi di 
stampa conservatori e rea- I 
zionari, e in primo luogo 
quelli che s’erano fatti so- | 
stenitori, prima ancora deh 
l'on. Moro al Consiglio ria- | 
zionale della DC. d’un cen- * 
tiro-sinistra neo-centrista, e | 

’ che si sono affrettati a scen. * 
dere in campo non solo per | 
profondere lodi ' e ■ ricono- * 
scimenti alla « chiarezza » ; | 
del. presidente ‘ designato I 
ma per indicargli la strada ;i 
da seguire dopo il < buon i I 
inizio ^ ' (così il Corriere . i 
della Sera) del suo lavoro. I 
' E’ inutile dire di quali ii 
consigli si tratti. Ci basti ‘ 
siotiplineare come non uno i 
deizygiptì^H'y 9tg?Ta citati I 
ifnéita ? in duhbio*lche pel ,i 
« centrosinistra» (!) dèl-~\ 
Von. Moro posti di portico- i 
lare responsabilità dovreb- I 
itero trovare uomini come ■ 
Sceiba e Pella, del primo I 
dei quali si sottolinea anzi ■ 

; la perfetta unità d’intenti | 
ch’egli manifestò (a diffe- . 
rema dell’on. Fanfani), du- | 
rante la campagna elettora- . 
le. con l’on. Moro. Tutti \ 
questi giornali non si na- . 
scondono naturalmente che . | 
un simile centro-sinistra po¬ 
trebbe incontrare « qual- | 
che difficoltà » nell’ottene- 
re l’appoggio del PSl. Ma il | 
Corriere delia Sera : spera 
molto sulle preoccupazioni | 
manifestate dal compagno 
Nenni, ad un certo punto I 
del suo editoriale domeni¬ 
cale, a proposito del peri- | 
colo che una spinta eletto¬ 
rale a sinistra possa tra- | 
darsi in nna spinta politicò ' 
a destra (come se ciò non | 
accadde ,. quando accadde, * 
proprio per l’incapacità, la | 
debolezza e l’incertezza ma- ■ 
nifestate in quelle occa- I 
sioni da certe forze di sini- ■ 
.sira, in primo' luogo dalle | 
forze socialdemocratiche, e I 
per lo spirito scissionista i 
con cui esse si mossero nei I 
confronti dell’ala più avan- ■ 
zata del movimento operaio I 
e popolare). E II Messag- . 
gero cónta sulla possibilità | 
di dividere in due tempi il 
ricatto nei confronti del | 
Partito socialista, dividendo 
in due tempi il programma | 
governativo: uno per il pe- * 
riodo precedente, l’altro | 
per il periodo susseguente : 
al congresso di quel ■ par- | 
tito! 

: Nessuno invece mostra dt | 
preoccuparsi di ciò che di 
siffatta conversione del | 
Partito socialista all’atlan¬ 
tismo più arrabbiato, all’an- | 
ticomunismo più intransi¬ 
gente e a una politica so- | 
date * prudente », ne pen- * 
sino i dirigenti, i militanti | 
e gli elettori socialisti. O • 
meglio II .Messaggero ci | 
pensa, ma non se ne preoc- • 
cupa. Cosi democratico | 
com’c, esso vede tutto in > 
termini di * movimenti se- | 
diziosi » • che di fronte a ■ 
questo fatto nuovo potreb- ■ 
bero essere sollecitati dai I 
comunisti, ma si dichiara ■ 
sicuro che la polizia saprà | 
stroncarli. ■ 

Insamma, siamo davvero I 
ad un • buon inizio » del la- ■ 
coro di Moro. Di fronte al | 
quale c’è solo da augurarsi. ■ 
per il Paese, ch’egli arrivi a | 
conclusioni del lutto diver- . 
se dalle premesse dalle qua- | 
li è partito, o che si fermi . 
*a mezza strada. | 
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Ieri non ha potuto 

' ' ' '■■■' ^ . _ 

affacciarsi - alla finestra 

ggravata la 






Oggi Ingrao da Leone per la commissione d'inchiesta 

Perchè la DC tace 







crisi sulla ripresa maliosa? 





Oggi Moro comin¬ 
cia le consultazio¬ 
ni incontrandosi 
con Saragat, Rea¬ 
le, Menni e i capi¬ 
gruppo d.c. 


Discorsi di Macaiuso a Sciacca e Bufo- 
lini a Siracusa - Unità delle forze demo¬ 
cratiche e autonomiste contro i propositi 
/ conservatori di Moro e delia DC 


Il prof. Gdsbarrini in Vaticano - Lieve 
miglioramento nella serata - Diffuso il 
testo d'un messaggio agli operai polacchi 


'Moro comincia questa mat¬ 
tina il suo lavoro, avviando le 
consultazioni con i segretari 
dei partiti che dovrebbero co¬ 
stituire — se tutto dovesse 
andare come il segretario de 
ha detto di sperare e se la 
crisi non si dovesse rivelare, 
cóm’è probabile, assai difficile 
—. la futura maggioranza di 
governo, li presidente del con- 
sigilo designato, che ieri ha 
passato la giornata nella sua 
villetta a Terracina, riceverà 
questa mattina a Piazza del 
Gesù, ncirordine: alle X0,30 
Saragat; alle lì,30 Reaie; alle 
12,30‘Nènni. : Nel pomeriggio 
riceverà poi* i capi-gruppo de 
Gava e Zaccagnini. Questa pri. 
ma fase delle consultazioni ri¬ 
calca fedelmente il metodo se. 
guito da Fanfani nel febbraio 
1962. • Anche allora il presi¬ 
dente designato cominciò in¬ 
contrando i segretari e i capi¬ 
gruppo dei partiti chiamati a 
formare la maggioranza; suc¬ 
cessivamente si svolsero riu¬ 
nioni collegiali, alla Camilluc- 
eia, fra le delegazioni' della 
DC, del PiSDI e del PRI (e du. 
ra'rono una settimana circa) 
per definire il programma;'in. 
fine Fanfani riferì a Nenni e 
a Barbareschi le conclusioni 
cui erano giunti i tre partiti 
di governo e le Direzioni dei 
vari partiti presero le decisio¬ 
ni conclusive. Tutto fa pensare 
che Moro seguirà la stessa 
strada avendo Nenni già chia¬ 
rito tre giorni fa che il PSI 
non potrebbe ■ in ogni caso 
prendere in questo momento 
in considerazione che la pos¬ 
sibilità di un sostégno esterno 
al governo di centro-sinistra 
(posizione ' uguale ' a quella 
assunta nel ’62) e presentan¬ 
dosi per giunta il futuro mi- 
I nistero Moro (se nascerà) su 
posizioni assai ■ più arretrate 
del ministero Fanfani del -62. 

LE DESTRE Che Moro intenda 

mettere insieme un centro-si¬ 
nistra assai diverso da quello 
fanfaniano, accentuatamente 
neo-centrista, è provato dalle 
prime reazioni alle dichiara¬ 
zioni rilasciate dal neo-presi¬ 
dente designato sabato pome¬ 
riggio, Quelle dichiarazioni 
hanno entusiasmato addirittu. 
ra la stampa di destra e cen¬ 
trista. Bastino alcuni esempi. 
Per il Corriere della Sera quel, 
le dichiarazioni sono < un buon 
inizio » e - anzi Teditorialista 
scrive letteralmente che « l’ini¬ 
zio è francamente buono > e 
tale da confermare che Moro 
è proprio l’uomo che ci vole¬ 
va poiché non bisogna dimen¬ 
ticare che fu suo < il merito di 
avere fermato o impedito certe 
iniziative, di avere evitato al¬ 
tri errori e guasti » del passa¬ 
to governo. Per Spadolini (Re¬ 
sto del Carlino) < le dichiara¬ 
zioni dì Moro sono più che ras. 
sicuranti > e del resto non va 
dimenticato « che un certo so- 
stanziale accordo Moro-Scciba 
fu realizzato nel periodo più 
tormentato e difficile - della 
campagna elettorale > e che 
l’intervento di Scclba alla TV 
(che sollevò tanto scandalo 
nella stessa DC) « era stato 
concordato punto per punto. 
\irgola per virgola, con il se¬ 
gretario de • 

Per il Messaggero Moro ap¬ 
pare certamente rassicurante, 
ma bisogna sollecitarlo ad es¬ 
serlo ancora di più perchè na¬ 
sca un governo che sì impegni 
a riportare « alle origini » il 
centro-sinistra che è < una po. 
litica di difesa democratica 
contro il comuniSmo > c niente 
altro. Enrico .Mattci sulla Na¬ 
zione è il più esplicito, al so- 

vice 

(Segue a pagina 6) 
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TEL AVIV — Sì sono rinnovate ieri a Tel Aviv ed a Gerusalemme accese manifesta¬ 
zioni popolari contro l’imminente visita ad Israele dell’ex ministro della guerra di 
EU)nn, Franz Joseph Strauss. Nella telefoto: i dimostranti ostentano i cartelli sui quali 
è scritto « Strauss vattene a casa ! a, « Ricordati di Dachau ! », « No alle atomiche ai 
militaristi tedeschi !».'- 1 


Missione dell'ammiraglio Ricketts a Londra 

Woshbigton ha fretta 


■ Le . vicende siciliane, in ‘ , ■ ■ 7^"“^ ;~7” 

rapporto alle elezioni per il > 

rinnovo dell’Assemblea ■ Re- '■ ' 

qionale e alla sanguinosa re- ' ; . /IllIwISfI 

crudescema ' delle criminose .. . . 

imprese della mafia anche in ‘ '■ ■ D^f . ^ 

altre parti del Paese, conti- .= '., 001 rvl 

nuano ad essere • al centro , , ^ ^ ' 

dell’attenzionedell’opinione amtSmmaàa^a^SaaSS ■ ' 

pubblica italiana. E questo, flIlfIflvdOil , : 
Specialmente dopo il-.passo ' • 

dei parlamentari cemunìsti. /Il 

i quali hanno chiesto ai pre- . , III IflOl Itr 
sidenti del Senato e della Ca- : ■ -, ^ 

mera, nonché al presidente /lA Itl/IflACl 
(dimissionario) della com- .Mlf 11111111/31 

missione ’ parlamentare d'in- -k ii ‘ i ♦ 

chiesta, l’immediata conno- Dalla nostra redazione 

cazione della commissione . . PALERMO. 26 ^ 

stessa.. i l Un gruppo di attivisti comu- 

Oggì, com’è noto> il vice- nisti sono ?tati ieri sera mìnac- 

presidente del gruppo dei de- morte dà alcuni sgherri . 

nntntf rnmunùti Pietro In- mafiosi mentre tenevano un co- 
putatl comumsit, dietro in volante nelLi borgata di 

grao, avja sull argomento un ganta Maria di Gesù, centro di . 
colloquio i* con l on. Leone, potere del notissimo capo ma? 
il quale, contrariamente a fìa -«don» Paolino Bontà. pro- 
quanto c: ha i già risposto, il sciolto, appena.una settimana fa 
sen. Merzagora al compagno in istruttoria per insufficienza 
Terracini, non sarebbe favo- di indizi daU'accusa di correità 
re voi e alla immediata ìnte- m ben 18 omicidi. - , ^ 

orazione della commissione .} nostri compagni stavano in- 

'^tando. attraverso gb altopar- 
antimafta, ma intenderebbe popolazione deUa bor- 

attendere per questo il varo gala, a condannare co'n.il votò 
del nuovo ' governo. Questa del 9 giugno la scandalosa ai- 

posizione, se confermata, non leanza fra-la DC e i gruppi ma- 
* I-». j I fiosi che fanno capo, fra 1 altro. 

potrebbe che tardare la con- 

vocazione della commissione jjj deputata clericale), quan- 
chiesta dai comunisti e an- do sono stati avvicinati da uno 
drebbe, ; oggettivamente, in- sconosciuto, il quale ha loro in¬ 
contro ai desideri di coloro timàto di desistere daUa denun¬ 
cile intendono fare in modo contro la mafia, y . - 
che le elezioni ' siciliane si ' n gruppo degli attivisti del 
svolgano in un clima in- per tutta risposta 1^ nnea- 

e»,., rato la dose denuncian.io viva- 



ìfluenzato dal terrorismo \ 1 el- 


cemente alla popolazione la gra-l 


Ila mafia,^ dat^ suoi crimini vità di quel che stava accadendo 
jsan.quinosi, dai suoi colpi di attorno a loro. E’ stato a questo 
mano, dal suo appoggio, più punto che lo stesso mafioso si è 
o meno sfacciato, ai- partiti rifatto vivo con queste parole; 
conservatori e alla stessa De- ^ state attenti che vi spariamo 
mocrazia cristiana. .■ - testa». 


sulla malattia 
del Papa y 

• ' ' VARSAVIA, 26. 


Le condizioni di. salute di 
Giovanni XXIII- hanno ride¬ 
stato nelle ultime 24 oii-e ^al¬ 
larmate preoccupazioni. 'Al¬ 
cune fonti harind addirittura 
precisato* che al ■Pontefice 
sarebbe stato ' amministrato 
il viatico, la comunione, cioè, 
per chi vèrsa in imminente 
pericolo di- vita. Da fonti uf¬ 
ficiose, invece, la notizia è 
stata smentita ^ Nonostante ' 
che le notizie fornite ' dal 
servizio stampa ■ del Vatica¬ 
no tendand a non dramma¬ 
tizzare la situazione, nume¬ 
rosi sintomi indicano co¬ 
munque un sensibile aggra¬ 
vamento della malattia. ' Il 
Papa ad esempio, contraria¬ 
mente a quanto aveva sem¬ 
pre fatto nei giorni festivi, 
non si è affacciato ieri mat¬ 
tina alla finestra del suo stu¬ 
dio privato per salutare i 
fedeli ^adunati in piazza San 
Pietro. -Inoltre è - giunto a 
Roma,- da Bologna, per visi¬ 
tare il Pontefice,, il professor 
Gasbarrini, che è entrato in 
Vaticano nel .riardo pome¬ 
riggio é ne è uscito tre quar¬ 
ti d’ora dopo. Il suo arrivo, 
almeno ufficialmente, non è 
stato messo in relazione con 
raggravarsi dello stato di sa¬ 
lute dèi Papa. • c 
• Il .'primo comunicato emes-■ 
so nella mattinata di ieri 
sulle condizioni di salute del 
Pontefice ha sottolineato, per 
motivare l’assenza di' Gio¬ 
vanni ■ XXIII ' dall’abituale 
appuntamento domenicale, il 
rigoroso consiglio dei medici 
di riposare e di limitare al 
massimo ogni attività fisica. 
Il comunicato procede poi 
con " queste ’ affermazioni: 

< Sappiamo che la malattia . 
gastrica di cui il Santo Pa¬ 
dre soffre fin dallo scorso 


conservatori c alla stessa De- [*_spanamo . ^ cattolico della Po- autunno, e che aveva dato 

mocrazia cristiana. . m ^ cardinale Stefan Wiszyn. origine nel novembre ad una 

Non a caso, l’opposizione . L ennesimo episodico ai terrò- jj quale è tornato a Var- acuta anemizzazione, dopo 

alla rìcliìeM del PCI di con- ;SSd5'*mobUe“’^fa'pJSSiS dì cure mediche e 

decere ,dbi(o ie cemmi«i^ SX':b“Sj,.'r;ySe^^;S raVr^rheVon—n'uov^ movS'ne? ei?^l 
ne antt mafia si e verificata le clima ci si avL'icina alle eie- sermone ' ' - nuovo provocalo nei giorni 

nel momento in cui noti capì zioni regionali; ovninque. nelle Riferendosi all’ultima udien. stato anemico che 

mafiosi, accusati di assassi- province occidentali deirisola. concessagli dal Santo Pa- e attualmente controllato e 
nio vengono rimessi in lìber- dre. il cardinale ha detto; dominalo mediante opportu- 

tà e mentre si teme seria- aprde (meno .Giovanni XXIII è un uomo na terapia». . 

I mente che i 50 ordini di cat- /e c~che°mafio”e? in^^^’mbiS ® sofferente; ma, non Altre fonti ufficiose vati- 


4 a- ^ tt 13 — -- -• a • - iTiGno» radioso» sereno o seni* csne infomisvnno nel orimo 

tura predisposti dalla Procu- deUa conferma di vnstosissime pre pronto a compiere la vo- „„„ j.- fil; ui i ^ 

ra di Palermo a carico dei protezioni nei settori della spe- pontà ai Dio fino aU’ultimo mi- di ieri, che la de- 

protagonisti della lunga cote- culazione edilizia e del control- nulo, come pure dimentico del ^*®*®*^® di uon fare affaccia- 


na di delitti culminata nel- dei mercati generali. 


ULTIM'ORA 


E' morto 


OSSOSSmOtO inviare a Londra il suo prin- n^a ® *^"1 f^f^rdinale glASCOW (Scozia). 26. idifesa passiva e di mobililazio- dal Ietto soltanto qualche vol- 

. § • §‘ ' 0 .• ' cipale consigliere militare Macmillan Ken si scontri con una - Gli antinucleari britannici ne civile approntate dal go- ta e con grandissimo sforzo. 

, lllli #|IC|*|€9| forza multilaterale.jconvini^e » miiian, ^en ^galtà ben diversa, la quale hanno lanciato un appello al- verno nel quadro della NATO. Sarebbe stata-presa, allora, 

a 4 a^e»a^aa ammiraglio Ricketts. Scopo», 7, „ impone un franco discorso la popolazione invitandola al- r volantino ha provota enor- la decisione di amministrare 

SALONICCO 27 della visita è quello di vin- ® ° “ pnmo mi- gjii problemi dell’isola c sulle I® -guerra totale » contro 1 me sensazione in Scozia dove il viatico aH’infermo. La no- 

^ (mnffina) cere le resislenzé che il go- soluzioni polìtiche e prò- ancora è vìva l'eco delle recen- non è stata però con- 

Nelle prime ore di starna- verno inglese oppone anche JP v gg arammatìche da indicare, ij volantino distribuito deùT'^ìp^e ^defla pace “che fermata Ambienti ufficiosi 

ne è deceduto Gregorio Lam- sul piano tecnico alla crea- «..'cUnnó' L’anticomunisho — ha os- a Glascow durante una gran- mi-sem a rumore tutta la slam- .*^^**° circolare, anzi, 

brakis, deputato della sìni- izione di una flotta nuclearei ; La questione r^.iale con-l’oraforc — è ser- de manifestazione antinuclea-|^'®bHta*nnica°Come si ricor^- *® 

stra greca, in seguito alle fe- di sujxrficie: la cosa preme tinua frattónto ad essere al ^ portare avanti un prò- re, i cittadini vengono chia- p 3 pg irruppero tato della estrema unzione 

rilc e alle percosse inflitte- agli USA per non fare a^ centro dell attenzione nella ecsso di sviluppo economico nelle sedi segrete predisposte nia della consueta comunio- 

gli da criminali faselsti mer- parire che il progetto di capitale americana. Domani ^ costato alla Sicilia 400 hTiino aUe dal governo in caso di confiitto ne. Da questa altalena di no- 

colea scorso, dopo nna ma- creare tale flotta è in realtà — confermalo „,i, emigrati, una crisi gra- Sfifo in sSoriJ^d anSre al- « pubblicarono i numeri tele- tizie sussurrate a mezza voce 


l’arresto del mafioso Angelo 
La Barbera a Milano, possa- 
■ ' . no rimanere nei cassetti € per 

■ - ^ . V _ insufficienza di prove». Non 

PCI* I ^Polcii*is^ sullo 

. ■ " . -^ " no a mantenere sull’inizmti- 

. ' . ' - • - . ■ ‘ r va del PCI, un imbarazzato 

Le obiezioni degli inglesi al progetto americano — Oggi j Su questo e sugli altri fc-j 

^ della campagna elettorale 

a Bimmónain l colloqui bl-razziall -^cmana ha parlato ieri a 

® Sciocca, dt fronte ad una 

. - . - 'v ■ ■ 1 .. ■■ -- grande folla di cittadini, il 

WASHINGTON, 26. ’ sia eccessivo secondo l’Ob- compagno Emanuele Macalu- 
II governo americano ha sèrper, il governo britannico 
fretta di attuare i suoi piani muoverebbe anche delle obie- 

di riarmo atomico • della zioni di ordine politico, com- dichtaraziont di Moro con- 
atomico delia che la ' conseena il tenfatioo dello DC 

NATO. E’ stata appena va- prenaenao cne la. co^egna j-, 

« „ r»»t»„di armi atomiche per la pri- ai contrastare u responso aei 

norirorJ ^olU ncllc mani dei tc- Oprile, spostando ancora 

* uiT® ^ * (alla j oolrebbe non rao- P*" o destra l’asse della po- 

quale dovrebbe partecipare °vscni non poireoDe non rap- » norernativa Macaìuso 

anclie Tltalia con «Wì ae^i) presentare un alto provoca- iiiica governativa, macaìuso 

anche i Italia con ou aerei; . - . confronti dell'lIRSS ha sottolineato come questa 

che Kennedy ha deciso di lìnea, portata in Sicilm dallo 

inviare a Londra il suo prin- Secondo il Sunday Times, g dal cardinale 


g. f. p. 


GLASCOW (Scozia), 26. idifesa passiva e di mobilit 
Gli antinucleari britannici Ine civile approntate dal 


tutto di se stesso, perchè co- re il rapa alla finestra per 
sciente che lo ' Spirito Santo la benedizione ai fedeli non 
governa la Chiesa >. - era stata determinata da un 

fatto nuovo, bensì da ragioni 
_—:—idi prudenza generale. Chi 
. . . . > • ■ ; conosce l’appartamento pri- 

■ ' ■ C ^ vaio-del Papa al terzo piano 

DCOZia del palazzo apostolico — si 
' ' fa notare dalle stesse fonti 

• -.. ' ■ — sa che ì finestroni di quel- 
- le stanze sono alti dal suolo 

-m m I ' ■ c por affacciarsi occorre sa- 

« ■■■IA A ^ gradini assai alti, ciò 

D che per una persona dell’età 

g della complessione del Pa¬ 
pa, comporta uno sforzo fi¬ 
sico da sconsigliare nelle sue 

-■ 0 af# ■# ^ condizioni di salute.. 

DD vi Senonchè, come si diceva, 

lllll - ligi VI I l^èl ■ l’arrivo del prof. Gasbarri- 

• ni ha nuovamente rinfocola¬ 

to le voci più pessimistiche 
sulle condizioni di salute di 
I ' I D I I Giovanni XXIII. Le voci dei 

' 1^^ . ' miglioramenti sopravvenuti 

A ■■III VII : ||B HaI^I nei giorni scorsi non sareb- 

%WIIUI W Iw milPI II bero, quindi, vere. In realtà, 

. il Pontefice si sarebbe alzato 

idifesa passiva e di mobilitazio- dal Ietto soltanto qualche vol¬ 


go-ita c con grandissimo sforzo. 


SALONICCO. 27. 
' - (mattina) 


gli da criminali laseisii mer- h*»»**^ ».i.c « ^ --------- — -- cne e costato alia cicuta «u niio. «ai governo m caso ai coniuuo hv. «urociict ui uu- 

scorso, dopo nna noa _ .... j. a n/QoViinatnn '_i mila emigrati, una cnst gra- Ufifoli sSSjrJd^Sre^'àl: ? _Pubblicarono i numeri tele- tizie suss^rate a mezza v(Ke 


nifestazione di pacifisti, alla frutto di un’ 

I ngfeC¥¥*i V^dTYia e\T i nissima nelle’campapne, una la ricerca di segreti militari fon'C' riservati delle basi mi-e subito smentite, non è diffi- 

quale il parlamentare del- americana. . • - . negri dell Alabama si incon- sfrenata speculazione edili- e di ; pubblicarli e ad avvici- jitari. In un opusMlo stampato cile arguire che il Papa si 

TEDA aveva partecipato. . Circa le obiezioni degli in- treranno con i comitati biaii- ^ia ■ la recrudescenza delle nare i soldati per indurli a in piu di ventimila copie ve- trova in una fase assai de- 
Lambrakis, che aveva 45 an- glesi, esse sono di tre ordini: ^hi a Birmingham; ma ne^ imprese della mafia e la crì.si formare delle cellule - anti- iicata della sua malattìa. > 

ni. è morto senza avere ri- 1) si ritiene che le navi di g“p^/gsà”fLhè'il gSSer- istituzioni auto- "documenti - ché è firma- verno. Il documento conteneva frasXsa eh? 

preso conoscenza. L attentato superficie siano assai vulne- essere presa imene ii go\er tomistiche, corrose dall affa- dall* organizzazione «Gli anche un completo resoconto trascorsa senza che si 

ha provocato in Grecia una rabili; 2) che gli equipaggi "o Kennedy continuerà a risma, dal clientelismo, dalla scozzesi contro la guerra- — di due esercitazioni della NATO s’® avuto qualche segno dcl- 
vivisslma emozione e vibrate misti siano poco pratici; 3) mostrarsi tollerante verso i - invita inoltre la popolazione a svoltesi l’anno scorso: 1 .t «Pa- ,/c 

proteste popolari. . ; che il costo dciropcrazionc soprusi razzisti. (Segue m pag. 6 ) boicottare le esercitazioni di rapluie » e la - FalIex-62-. _ - (aegiie m pmg, m) 
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La lotta nèllé campagne 

io/fgufo gli agrari hanno nùetato 

nel boom dolio produziono 


problemi I carozucchero 

lo brutta 
sorpresa 

H solito giro delle comperc, questa iiiiittìiia, 
rieerverà alle massaie più di una sorpresa. Andando 
dal macellaio, troveranno un manifesto che le invita 
a comprare non solo n fettine », ma anche carne per 
il hollito, li» ^.tufato c lo spezzatino (e eertamenie non a\ ranno 
nulla in eontruiio nil aeioplicrc i’invilu, se i prezzi — che fuK- 
pon» ancora a rotta ili collo — dei u tapli » ritenuti meno 
nobili, ma clic sono piirltittavia nutrienti al pari degli altri, 
si manterranno a livelli pos- ■ " ■ - 

sibili: in altre parole, non vor- Jj^lga 34, ogni francese 33. I 
ranno certamente che si sfrut- prezzi sono, per contro, più 
ti la maggiore domanda di un elevati in Italia, anche per la 
certo « taglio » di carne per fortissima incidenza delle ini- 


fariie salire il prezzo!), Pro- poste. 

seguendo il giro dei negozi, i- .. i„ r- 

, “ . . . Secondo quanto e stato fis- 

le massaie troveranno poi una , j ■ r< . 

I , •.•III soto dal Comitato intermini- 

sgradevole novità dal dro- . - i „ . /r-iDi -i 

„ .i I II stcrialc prezzi (CIP), il pn*/- 

ghiere: il prezzo dello zuc- , ,i' . 'i . 

1 ^, zo dello zucchero semolato 

cliero aumentato. ' n,. . -n i 

/.i . I . o r-i all ingrosso c di 193,70 lire al 

Che cosa e accaduto? b u-i i ■■ n^É, 

... . 1 ..... . chilo, delle ciiiali 9,60 per 

mutue ricapitolare tutti i i>ir>c> ao iA . r i 
. • . 1 I I I i.' 1IGE, 62 per rimpoata di fab- 

tcnnini del problema, perche , . o ah ■ . 

,, i. . bricazione, 2,60 per la tassa 

— sulle generali — i giornali, i • i 

in fiiiesti giorni, hanno avuto conguag io, a.i inr e 

modo di intrattenersi spesso «trie di lavorazione e 73,71 

sulla questione. E’ accaduto PJ:f. *** agricoltori. Al prezzo 

che’in un Paese che produce- all ingrosso, si lieve aggmn- 

va zucchero in abhoiidanza e «j 8«j>dagnp dei grossi- 

dove, con un provvedimento « dei dettaglianti: il con- 

sciagurato, le coltivazioni di ““"'«‘"fA *“*=• 

barbabietole sono state climi- ' chilo, 

nuitc per legge (un raziona- • ' Sarebbe meglio dire che il 

mento dei campi coltivati!), è consumatore pngavn 210 lire, 

venuto a mancare lo zucche- perchè da oggi le cose si com- 

ro. I monopoli che controlla- plicheranno e si farà sentire 

no il settore ne hanno appro- sicuramente anche ■ a Roma 

fittato, cominciando una cor- l’effetto della generale mano¬ 
sa al rialzo, che ha già fruttalo vra speculativa. Occorre qiiin- 


clicro aumentato. ' • 

Che cosa è accaduto? E’ 


miliardi alle loro casse. 


di una serie di provvedimenti 


La superficie coltivata a per sbarrare la strada alla 

barbabietole, dal 1961 al 1962, corsa al rialzo, colpendo alla 

è scesa da 229 mila a 203 mila radice, cioè i grossisti e le 

ettari. E l'Italia è in coda nel industrie produttrici. Oggi, la 

consumo di zucchero pro capì- Prefettura ed il Comune sa- 

te: 22 chili ogni anno (a Ro- ranno in grado di dirci una 

ma, la media è un poco più parola precisa (cd efficace) 

alta): ogni olandese, invece. proposito? 
consuma 40 chili annui di 

zucchero, ogni tedesco 31, ogni * * 


Osservatorio 

Le aree : bivio 


per a 




• Al compagno Crescenzi, assessore socialista al 
Patrimonio nella Giunta capitolina, non è piaciuto 
che sul nostro giornale siano stati pubblicati in 
questi ultimi giorni alcuni spunti critici sulla rilut¬ 
tanza dell’Amministrazione comunale ad affrontare in 
un pubblico dibattito il problema dell’applicazione della 
legge 167 per l’edilizia popolare e, replicando alle nostre 
osservazioni, pubblica un esteso articolo domenicale 


zuH’Avanti! Il ritardo con 
cui in Campidoglio è stata 
finalmente annunciata que¬ 
sta discussione, dopo i mol¬ 
ti solleciti e le pressioni 
del gruppo comunista (fin 
dai mesi immediatamente 
successivi all’insediamento 
della nuova Giunta), è tut¬ 
tavia un fatto ben difficil¬ 
mente confutabile^ Dice 
Crescenzi: non siamo stati, 
in tutti questi mesi, con le 
mani in mano, E chi lo ne¬ 
ga? Un atteggiamento di 
inerzia completa sarebbe 
puramente e semplicemen¬ 
te follia. Quando però, du¬ 
rante il dibattito sul piano 
regolatore, i comunisti pro¬ 
posero di inserire nel nuo¬ 
vo progetto i necessari vin¬ 
coli su vaste aree della cit¬ 
tà per preparare il terreno 
alla applicazione della leg¬ 
ge 167, la maggioranza di 
centro-sinistra, insieme al¬ 
le destre, votò contro. Da 
allora, il costo delle aree 
prosegue la sua ascesa: 
ogni giorno perduto, è un 
giorno guadagnato per i 
proprietari del suolo urba¬ 
no. E’ un fatto che non si 
può negare. 

€ Siamo perfettamente 
coscienti e consapevoli —■ 
scrive ancora Crescenzi — 
che - l’applicazione della 
167, a Roma in special mo¬ 
do, è il problema decisivo 
di fronte al quale si com¬ 
misura la validità di una 
politica di centro-sinistra 
e la cui portata sociale e 
politica è sottolineata dal¬ 
la drammatica e insosteni¬ 
bile situazione della casa > 
e, aggiunge, «una seria po¬ 
litica della casa non può 
non partire da una seria 
politica delle aree fabbri¬ 
cabili, dallo stroncamento 
della ^eculazione . sulle 
aree». Questa dichiarazio¬ 
ne di principio — che sot¬ 
toscriviamo — Vabblamo 
già sentita fare altre volte. 
Se non andiamo errati, dal 
compagno Crescenzi, Ma 
quali conseguenze vuoi 
trarre da essa, sul piano 
Mia sctlte che si impon¬ 


gono, la Giunta comunale, 
nella quale Crescenzi e gli 
altri compagni socialisti, 
come ognuno sa, non sono 
soli? Questo è il punto. 


La cicogna 
del «Tempo 


Il Tempo ha pubblicato ie¬ 
ri mattina un capocronaca 
dal suggestivo <e fascistizzan¬ 
te) titolo di « Libertà di de¬ 
linquere-. In esso, sul pro- 
bletha della delinquenza a 
Roma e sulla sua repressione 
(di prevenzione, inutile dir¬ 
lo. manco si parla), vengono 
esposte - strane - teorie, oscil¬ 
lanti dal - lancio » di una 
sorta di razzismo fondato sul¬ 
la fedina penale al rilancio — 
fra le righe — del confino di 
polizia, quale toccasana per 
i mali (molti e gravi) che de¬ 
turpano la vita della città. 
Tesi come si vede tanto ridi¬ 
cole quanto - fuori moda -, 
sulle quali, quindi, non vale 
la pena di discutere. 

Ma il Tempo chiama in 
causa il nostro giornale, ac¬ 
cusandolo nientedimeno di 
aver scritto, sull’assassino del 
vigile notturno Luigi Monco¬ 
ni e il suo giovane complice, 
questa frase: - Trentotto anni 
in due: nemmeno una vita. 
Eppure, li hanno dipinti co¬ 
me banditi da guardare a vi¬ 
sta E così commenta, scan¬ 
dalìzzato: -Siamo alla difesa 
dei delinquenti ! -. 

Chiariamo, per il giornale 
di Angiolillo. Per noL i bam¬ 
bini non li porta la cicogna, 
nè nascono con il bene o il 
male scritto in fronte. E’ la 
società che forma i suoi cit¬ 
tadini E quando essi sbaglia¬ 
no, o addirittura compiono 
delitti, è la società che deve 
farsi un esame di coscienza. 

Questo, naturalmente, se ci 
si batte per il progresso: che 
se invece si mira, come il 
Tempo, a riceumare il cada¬ 
vere del confino di polizia, il 
discorso è del tutto diverso: 
e, ripetiamo, improduttivo. , 


• La produzione agricola nel¬ 
la provincia di Roma si è 
triplicata dal '50 a oggi, ma 
I benefici di questo boom non 
sono finiti nelle tasche di chi 
la terra la Lavora: i miglio¬ 
ramenti economici dei brac¬ 
cianti sono stati addirittura 
inferiori all’aumento del co¬ 
sto della viUi e le az'cnde 
vitivinicole dei coltivatori di¬ 
retti attraversano una crisi 
gravissima. Questo processo 
produttivo. contraddistinto 
dallo sviluppo del capitalismo 
nelle campagne, ha portato la 
tensione sociale a un limite 
forse mai raggiunto nel re¬ 
cente passato. 

E* in questo clima che i con¬ 
tadini dei Castelli e dell'Agro 
— braccianti, coloni, mezzadri, 
coltivatori diretti — si stanno 
mobilitando per partecipare 
in massa alla manifestazione 
nazionale, che avrà luogo gio¬ 
vedì al Colosseo per Imporre 
un mutamento radicale nella 
politica agraria. Decine di co¬ 
mizi e di assemblee si sono 
svolti nella scorsa settimana 
In tutti i centri abitati. 

• Il successo elettorale del 
nostro partito (nei C.astclli ab¬ 
biamo riportato il 40-45 per 
cento dei voti) ha dato slan¬ 
cio e coraggio anche a chi non 
ne aveva e ha costituito un 
colpo tremendo per gli agrari. 
Costoro, nel giornaletto di or¬ 
ganizzazione, non nascondono 

10 smacco e scrivono che or¬ 
mai tutte le nostre fcr/e e 
le nostre speranze sono ripo¬ 
ste nei parlamentari del MSI, 
PDIUM, PLI e negli "amici 
sicuri" della DC ». Per quanto 
riguarda gU « amici » nel par¬ 
tito clericale, i calcoli sono 
forse un poco pessimistici (là. 
infatti, ne hanno a iosa): ma 
evidentemente gli agrari sono 
ancora sotto l’effetto •< trau¬ 
matizzante » della vittoria del 
PCI. 7 - 

La ' loro prima reazione e 
stata quella dì ricorrere alla 
provocazione, - offrendo - ai 
braccianti paghe inferiori a 
quelle previste dal contratto 
del 1955: ma 11 forte sciopero 
dei quarantamila lavoratori li 
ha già costretti a cambiare at¬ 
teggiamento e ad accettare la 
ripresa delle trattative. 

L’espansione capitalistica 
nelle campagne, le ** taglie >► 
della bonomiana e degli altri 
speculatori hanno colpito an¬ 
che le aziende contadine. 
Quest’anno, i coltivatori di¬ 
retti hanno venduto — anzi, 

11 termine esatto è svendu¬ 
to — meno., della metà del 
vino prodotto, meno di quan¬ 
to ne avevano ^ venduto lo 
scorso anno alla stessa data 
(e bisogna tener presente che 
il raccolto del '62 è stato su¬ 
periore di tre volte a queUo 
del ’61). 

Ad esasperare la già grave 
situazione, sono venuti ■ gli 
scandali. Dopo quello clamo¬ 
roso e ancora impunito dei 
« mille miliardi », fatti spa¬ 
rire dalla Federconsorzi, e 
agli altri verificatisi in altri 
settori, ne è esploso uno an¬ 
che a Velletri, come si sa; 
il direttore del Consorzio 
agrario, un altro bonomiano, 
ha intascato alcune decine di 
mUioni appartenenti ai con¬ 
tadini. 

Ieri, a Velletri braccianti e 
coltivatori diretti sono stati 
protagonisti di una manife¬ 
stazione di protesta e di pre¬ 
parazione alla più vasta lotta 
per la riforma agraria. Han¬ 
no partecipato a un comizio 
e poi si sono recati in cor¬ 
teo al Cwnune. ' • 

Il compagno Fedele Galli, 
segretario della Camera del 
lavoro, è stato il primo de¬ 
gli oratorL Egli ha collegato 
la lotta dei braccianti e la 
agitazione dei coltivatori di¬ 
retti alle lotte sindacali che 
gR edili, i dipendenti degli 
alberghi e altre categorie 
stanno conducendo. Galli ha 
anche denunciato la linea 
provocatoria che agrari e in¬ 
dustriali stanno sviluppando 
nel 'velleitario tentativo di 
bloccare la spinta rivendica¬ 
tiva e l’ansia di rinnovamen¬ 
to dei lavoratori. 

Ha quindi preso la parola 
il compagno Angiolo Marro¬ 
ni, segretario provinciale 
deU’AUeanza dei contadini, 
mettendo l’accento sulla crisi 
delle piccole aziende vitivi¬ 
nicole: crisi determinata da¬ 
gli speculatori e alla quale 
è urgente reagire, stimolan¬ 
do una diversa politica agra¬ 
ria e dando ai coltivatori di¬ 
retti la passibilità Ri immet¬ 
tere sul mercato, a un prez¬ 
zo equo, i loro prodotti. Mar¬ 
roni ha anche aspramente 
denunciato la nuova ondata 
di scandali, mostrandone il 
collegamento organico con il 
•sistema». ' 

Una folta delegazione, ac¬ 
compagnata da Marroni e 
Galli, si è successivamente 
intrattenuta con il sindaco, 
avvocato Lungarini: questi sì 
è inipegnato a indire nei 
prossimi giorni una riunio¬ 
ne dei sindaci dei cominii in¬ 
teressati alla crisi vitivini¬ 
cola. 


E' nota iKÌa 
MogogiriRi 

Dopo Bruno è arrivata Lu¬ 
cìa. I genitori, il compagno 
Franco Magagnini, capocroni¬ 
sta deirUnità e la signora Fran. 
ca, sono stati ripagati di tanta 
trepida attesa dalla nascita di 
una graziosissima bambina. Vi¬ 
ve felicitazioni e tanti tanti 
auguri da parte della redazione 
e di tutti 1 compagni 


’ 1 » , 11' ^ 

Chrìsia: solo la iorinna 

, ' / • _ 1 

può risolvere II «giuHo» 

_ Gerda Hodapp 

uto 

scrive memorie 
m ^ Smobili fazione 

none —— 

a San Vitale 




E l'assassino? 

Inizia la quinta settimana di indagini per il caso Wanninger. Gli interroga¬ 
tivi — chi ha ucciso Christa, e perchè? — a venticinque giorni dal delitto 
rimangono ancora senza risposta, nè più e nè meno come poche ore dopo il 
feroce assassinio. Centinaia di persone intei rogate, decine e decine di uomini 
mcs»i a confronto con i sette testimoni clic hanno visto Vormai famoso giovane vestito 
in blu scendere le scale dello stabile di via Emilia 81, mentre la ragazza tedesca, crt- 
vellata di coltellate, agonizzava sul pianerottolo del quarto piano, non sono riusciti a 
aprire uno squarcio nel mistero. La Mobile si è lanciata in forze su più piste, ha 
indagato nella vita degli ami¬ 


ci e dei conoscenti della gio¬ 
vane tedesca, scavando in 
profondità — c anche con as¬ 
sai poco discrezione — ma 
non è riuscita a fare decisivi 
passi in avanti. Da oggi, si 
può dire, si ricomincia da ze¬ 
ro. E se alcuni dei suoi fun¬ 
zionari. sino a qualche giorno 
fa sembravano nutrire qualche 
speranza di riuscire, un giorno 
o l'altro, ad arrestare Vassassi- 
no, ora, anch'essi appaiono sfi¬ 
duciati. Ormai, va rafforzando¬ 
si il dubbio che anche il delitto 
di Christa Wanninger finirà per 
rimanere impunito. 

E’ una tesi pessimista, que¬ 
sta. senza dubbio. Ma, tutto fa 
pensare, a questo punto del¬ 


ti giorno 


Oggi lunedi 27 mag¬ 
gio (147-218). Ono¬ 
mastico; Natalia. Il 
sole sorge alle 4.43 e 
tramonta alle 19.57 
Primo quarto di lu¬ 
na il 30. 


Cifre della città 

Ieri, sono nati 92 maschi e 
94 femmine. Sono deceduti 
27 maschi e 16 femmine, del 
quali 5 minori di 7 anni. Le 
temperature: minima 11 c ihas- 


Irinchie.ita. che (colpi di sccnal sima 26. Per oggi, i metcorolo 


a parte: un tocco della fortu- 

na, una - soffiata » imprevista ^el pomeriggio sulle regioni 
di qualche confidente rimasto centrali. 
sinora nascosto per paura) Vas- 

sassìno di Christa Wanninger, Coopcrotive 

rimarrà sconosciuto. ' ' ^ inaugura domani la nuo- 

Lc ultime speranze le ha fot. va sede della Fedemzione 
fe crollare Heinrich Sauter, provinciale delle cooperative. 
l’amico industriale della ragaz- 

— lUnO 1 . 


Braccianti e coltivatori diretti affollano Tanticamera del sindaco di Velletri» dopo Tamico industriale delta raoae- 


la manifestazione. 


Cooperative 


Si inaugura domani la nuo¬ 
va sede della Federazione 


La parola ai lavoratori 

r-i - ^ ^ ' 

1 " ‘ 

Per questo 
si battono 


za uccisa. Più volte atteso dalla 
Mobile per essere interrogato. 
Sauter ho rimandato il viappio 

n a Roma finché ha potuto. Sem¬ 
brava avesse qualcosa di im- 

I ( portante da dire e al tempo 
stesso, da nascondere. Poi si è 
1 deciso, ed é arrivato. Ma non 


Concerto 

polifonico 


pìccola 

cronaca 


Tor di Valle 

Dal primo giugno, le mani¬ 
festazioni ippiche Tor di Valle 
avranno inizio alle 20.45 Le au¬ 
tolinee di collegamento n 1. 2 
e 3 partiranon dai rispettivi 
capolinea alle 19.45. mentre per 
Un 4 le partenze avverranno 
in coincidenza con gli arrivi 
del convogli della metropoli¬ 
tana 

Romana Gas 

La Romana Gas comunica 
che. durante il periodo estivo, 
i suoi uffici resteranno chiusi 
tutti 1 sabati. Ano al 28 set¬ 
tembre incluso I 8er\'izi di 
emergenza e per fughe di gas 
sono comunque assicurati 


I tporfontP da dire e al tempo Domani alle 16. per il se- 
l<fp«so ria nascondere Poi sì è condo concerto della sene 
1 od i Mo non “ Primavera romana »>. il coro 

I deciso, ed è arrivato. Ma non polifonico Franco Maria Sa- 

I ha voluto farsi interrogare dai raceni presenterà, nell* aula 
I poliziotti. Ha telefonato a un magna dcirAntoniano (viale 
i avvocato, si è consigliato con un progr^ma di 

I lui. Ed è riuscito a non salire ^xvì'^I bfilleui^sòn^hi’ 

Il le scole di San Vitale, facen- dita all’OSA ^'Icanerii^ Co‘ 


le scote ai oan vitate, jacen-i dita aU’OSA 
dosi ascoltare, direttamente, dot lonna). 


I uudi u5i;uiiurt:« uiTKiiuiiiKniKt uui 

piudice istruttore. Con due ore 
di interrogatorio, se Vè cavata. 



.ri ■ I , A , Pensioni : 

I Ilptomo stesso., sabato, è tor- Domani, a Palazzo Bra- 
I nato in Germania, ai suoi af- gchi. il prof. Lucien Feraud, 

I fari. docente di statistica e attuarla 

E’ Stato così felice di esser- pirUniversità di Ginevra, par- 

cfii'fifn fi tumn Toprcfito Jcrà BiiG ' ore 18 sul tcrnsi 

I Jofnrfoh Confi. oh2 «L’adeguamento delle pensio- 

I Heinrich Sauter, che si è di- ni di vecchiaia ». L’iniziativa 

I menticato di tutti i suoi prò- é dcll’INPS: ringrcsso è per 

I positi contro i giornalisti. Era inviti, ritirabili negli uffici di 
ptunfo annunciando querele a via Minghetti 17. 
destra e a sinistra contro chi 


I destra e a sinistra contro chi . > 

I aveva *• osato insinuare ^ ' so- - iVlOSire 

spetti contro di lui, ma. uscendo oggi, alle 17.30, nel Palaz- 
dalVufficio del giudice istrut- zo delle esposizioni di via Na- 
tore Zhara Buda, ha facilmente zinnale, si inaugura una mo- 


I tore Zhara Buda, ha facilmente zinnale, si inaugura una mo- 
accettato di far.sì iritervistare. »tra-concorso di ani figurative 
Ha riferito ciò che prima aveva organizzate dall INPS 
I raccontato al magistrato. , 

* • Conoscevo poco Christa: so- Ha scritto 

I no andato con lei tre o quattro - 
volte. Era una ingenua: altri- 

I menti avrebbe avuto apparta¬ 
menti, gioielli e automobili. A 
me non ha mai chiesto denaro. 

I E io mai .ho per lei aperto il 
portafoglio - ■• 

■ Tutto qui ? Saìiter al magi¬ 
strato ha detto altro? Il se¬ 
greto istruttorio impedisce ai 

I cronisti di saperlo. Ieri, in quc- 
jstura e al palazzaccio. circo- 
.Itara una voce. Questa: l’indù- 


Segretari 

A Palombara, alle 19. riu¬ 
nione dei segretari delie se¬ 
zioni Nerola, Moricone. Mon- 
teflavlo, Montorio, Marcelli- 
na. Montelibrctti. 

O d.g.: iniziative di partito 
c nuova zona « Sabina ». Re¬ 
latore: Nando Agostinelli. 

Convacaziani 

In Federazione, alle 19. co¬ 
mitato zona centro (Bardi); 
Sezione Alberone. ore 17, as¬ 
semblea Stefor (Trivelli): Se¬ 
zione Aurella; Segreteria di 
zona. 

C.F. delta FGC 

Alle 19 è convocato il Co¬ 
mitato Federale della FGCT 
per concludere il dibattito sul- 
t'attualc situazione politica e 
sui compiti della FGCI. 


Ha scritto il « tredici » 


OLEANDRO PENNACCHI. 30 anni, spo- 
**É!ato con tre AgR. bracciante. -Nei meei 
buoni — dice — lavoro sedici giorni, ma 
in luglio, agosto • e settembre rimango 
disoccupato. Si tratta di un lavoro in¬ 
certo: mi pagano 1.800 lire a giornata, 
cioè il massimo; alle donne danno mille 
lire in meno. Il costo della vita aumenta 
continuamente e sto pensando di. smet¬ 
terla di fare il bracciante. I miei amici, 
che da molto tempo hanno abbandonato 
la terra, mi dicono di andare a lavo¬ 
rare a Roma come edile, e mi hanno 
quasi convinto. Ho partecipato allo scio¬ 
pero dei giorni scorsi, soprattutto per 
solidarietà con i compagni. Penso che 
tra non molto cambierò lavoro » 


ALBERTO ‘ PAPACCI, 36 anni, spos.ato 
** con due figli, edile. » Fino a un anno 
fa — dice — lavoravo come bracciante, 
ma guadagnavo troppo poco. I vigneti 
si trovano distanti da Velletri anche 
una decina di chilometri e spesso non 
c'è la strada asfaltata. Con la famiglia 
che cresce, le diecimila lire al mese di, 
affitto per la casa e tutte le altre spese, 
la paga dei braccianti non basta; certo, 
non basta neanche quella che < prendo 
adesso come edile, ma qualche miglio¬ 
ramento c’è. La mia è una vita dura; 
tutti i giorni, quasi tre ore di viaggio 
per andare e tornare da casa al can¬ 
tiere; e quasi quattromila lire al mese 
le devo spendere per i trasporti 



UMBERTO ' PENNACCHI, . coltivatore 
* diretto. • Quest'anno — dice — ho 
venduto soltanto il venti per cento del 
vino prodotto, e l’ho venduto a un prezzo 
. rovinoso: cinquanta lire al litro. Lo stesso 
. vino arriverà ai cittadini a chissà quale 
, prezzo, e magari annacquato. Ci sono 
troppi intermediari tra i piccoli produt¬ 
tori e i consumatori. Noi non abbiamo 
' l’attrezzatura • per imbottigliare il vino 
e farlo arrivare in città, e perciò siamo 
costretti a venderlo alla •bonomiana» 
oppure ad altre • grosse organizzazioni 
commerciali. Io sono solidale con la lotta 
dei braccianti, soprattutto perché le 
grandi aziende, quelle che ci stanno 
strozzando, retribuiscono la manodopera 
con quattro soldi ». 


P RNANDO EVANGELISTI, coltivatore 
diretto. "Io — dice — ho tre ettan 
a vigneto e frutteto; fino a qualche 
anno fa ce la facevo a tirare avanti, ma 
ora mi trovo in serie difficoltà. Per noi 
coltivatori, la manodopera diventa sem¬ 
pre più rara e costosa, perché le grandi 
aziende si accaparrano tutti ì braccianti 
pagandoli ima miseria, ma assicurando 
loro un lavoro più continuativo. Il vino 
o Io svendiamo ai prezzi che ci impon¬ 
gono gli speculatori, oppure dobbiamo 
tenercelo. Siamo indifesi di fronte alle 
frodi e alle manovre degli speculatori 
sui prezzi. Bisognerebbe tentare di met¬ 
terci insieme, di fare cooperative, ma 
gli esperimenti che abbiamo fatto nel 
passato sono andati male». 


istriale avrebbe fornito un ele¬ 
mento di notevole importanza, 

I altrimenti il dottor Zhara Buda 
non lo avrebbe invitato a te¬ 
nersi a disposizione per un al- 

I tro eventuale interrogatorio. 
Alla - mobile », naturalmente, 

( dicono di non saperne niente 
(e forse è vero). Quindi le in¬ 
dagini proseguono sempre nello 

■ stesso senso: ricerche in via Ve¬ 
neto, nei locali notturni, negli 
ambienti del sotto-cinema. - 
I Eppure, Christa aveva biso- 
■ gno di soldi negli ultimi giorni 

I iaelta sua vita. Parlava della 
Inecessità urgente di avere tre- 
centomila lire, racconiava d’es- 

I sere incinta, aveva detto all'or- 
Iganizzalore cinematografico En- 

I frico Gozzo di essere terroriz- 
Icata. di -sentirti in gabbia-. 
_1 Perchè Christa aveva bisogno 
Ldi .soldi? Perchè e di chi avera 
• paura? Rispondere a questi in- 

I terrogativi potrebbe portar 
dritto al movente del delitto e, 
forse, all’assassino. Ma la po- 

I lizia aceua riposto troppe spe¬ 
ranze in Heinrich Sauter, cosi 

Ì come prima ancora aveva sba¬ 
gliato a - torturare • Gerda Ho- 
. dapp. a puntare tutto su ciò 
I che la ragazza non sa o non 
* ha voluto dire. E ora a San Vi- 

I Aale sono guai per tuttL 
j E’ sempre rinchiusa a Rebìb- 

I jbia. l’amica di Christa. In que- 
J.tii giorni è stata lasciata in pa- 
Ice; non Thanno interrogata, nè 

I ji /tmriondri della - mobile - nè 
il so.stituto procuratore Dorè e 
il giudice istruttore Zhara Buda. 

I Secondo le notizie filtrate ieri 
dal carcere. Gerda si è ripresa 

( dopo le crisi di sconforto degli 
scorsi giorni. Legge le opere 
di Thomas Mann e scrive un 

I memoriale sul suo caso. Quando 
lasce.rà la cella, probabilmente, 

I è certa di vendere il suo scritto 
a qualche rotocalco: realizzerà 
cosi il denaro sufficiente per 

I evitare il rimpatrio immediato 
in Germania, 

Infatti, è sicura di essere U- 

I berata presto, Gerda Hodapp. 
Lo dimostra il fatto che sìnora 

I non si è neppure preoccupata 
di nominare un difensore, an- 
Iche perché non esistono prove 



Uno dei " « tredici » di que¬ 
sta settimana è stato realizza- 
to dalla signora Liliana Capo- 
ricci, abitante in via Flaminia 
538. La donna, che ha gioca¬ 
to una schedina da 150 lire det¬ 
tata da una delle sue figlie (la 
giovanetta nella foto a fianco), 
ha vinto 30 milioni e 884 mila 
lire. La « fortunatissima » ha 
, 33 a'nni cd è sposata con il rap¬ 
presentante di una casa di mo- 
toscooter. Subito dopo aver ap¬ 
presso la notizia delta grossa 
vincita, i due coniugi sono cor¬ 
si a darne notizia ai genitori. 
Questa è stata l'unica loro di¬ 
chiarazione; « Questi soldi de¬ 
vono ser\'ire soprattutto allo 
acquisto di una casa c per le 
bambine ». 

Un morto e tre feriti 

Un morto e tre feriti sono il bilancio di uno spettacolare 
scontro tra una « 600 > e una e 1800 ». avvenuto ieri pomeriggio 
sulla rampa che dalla via Casilina immette suU'Autostrada del 
Sole. Renalo Lorenzetti. di 22 anni, abitante in via Alessandro 
Severo 236. è deccKluto sul colpo. I feriti sono Rita Pannunzi. 
Giovanni Luccni e Maria Lo Bue. Qucst'ultima è stata ricove¬ 
rata in osservazione al Policlinico. 

Coltellate per gelosia 

Furibonda rissa, -ori concili alla roano, ieri pomeriggio In 
via dell'Acquedotto Felice, Antonio Cadorna e arrivato poco 
dop<i le 14 da N'icastro e si è precipitato subito a casa del 
cognato: voleva infatti chiedergli spiegazioni sul suo ■ strano 
conipcrtamento » nei riguardi della moglie. Francesco Gigliotti 
(questo il nome del cognato accusato) si è discolpato \-ivace- 
mente. Tuttavia, dalle parole i due sono passati ai fatti. Il Ca¬ 
dorna ha tirato fuori un coltello e si è avventato contro l'av¬ 
versaria colpendolo alle braccia. ET intervenuto a fare da paciere 
Mario Bozzolini, ma ha finito per prendere le coltellate anche 
lui. Entrambi i feriti se la caveranno in pochi giorni. 

Due appartamenti svaligiati 

’ Due appartamenti seno stati svaligiati dai ladri nel corso 
della giornata di ieri. Harold Hosbome, medico deU’Ambasrlata 
canadese, quando è tornato a casa in piazza Santi Apostoli 40. 
ha avuto la brutta sorpresa di accorgersi che ignoti maUiventi 
gli avevano portato via 120 dollari. 130 mila lire e statuette 
pregiate per mezzo milione. Eguale « sorpresa » neirapparla- 
mento di Giulio Zucchini Solimar.i, in via Monte ParioH 46: 
non si sa a quanto ammonti il bottino, perche il padrone * 
attualmente a Palermo. La polizia, naturalmente, indaga. 

Un « pirata » in scooter 

Un giovane vespista, rimasto sconosciuto, ha investito ■ 
Maccarese due bimbe che stavano giocando davanti casa; quindi 
si è dato subito alla fuga. Cecilia Lorenznn di 9 anni e Irene 
Rebustini di 4 guariranno rispettivamente in due e tre mesi. 
Indegni sono In corso per rintracciare l’investitore. 

Travolto sulle strisce. 

Dino D'Esposito. di 20 anni, figlio di un maresciallo della 
« mobile ». è stato investito in via Fonteiana da una « 600 ». 
Dopo rincldente. l'auto si è rovesciata; due giovani sono balzati 
a terra e hanno rimesso l'utilitaria sulle quattro ruote; poi sono 
ftigglti. Il D'Esposito. ferito solo leggennente. non ha pensato 
a prendere il numero di targa: e ora le indagini, alle quali 
partecipa anche suo padre, si presentano molto difficili. 


il juno cne sinora - ^ • I ■ 

' Opero» ucciso dal . treno 

I che perché non esistono prove Rosato Serafini, un operato di 28 anni, è stato travolto e 

I obiettive ner insistere nella sua ucciso da un treno della linea Roma-Orte, mentre Ieri pome- 
incrlminoKe E forse è addi- riggio attraversava | binari a Torrila Tiberina, all altezza del 

tif- 1 - chilometro 47.200. Dal primi risultali deirinchlcsta condotta dai 

J ritnira vera la notizia che in carabinieri, sembra che il giovane si sia volutamente gettato 
.settimana i cancelli del carcere gotto II treno, perche poco prima aveva avuto un )tll#e con 
non saranna più chiusi pfr la fidanzata. 
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primo canale 

8,55 Telescuola 

14,19; terza classe 

16.15 Giro d'Italia 

IX tappa:. Salsomaggiore 
Terme-La Spezia 

18,00 La TV dei ragazzi 

Torneo calcistico X Cop¬ 
pa Primavera ^ 

19,00 Telegiornale ' 

■ della sera (prima edi- 
. zionet. - ^ . 

19,15 Carnet di musica 

orchestra diretta da Gi¬ 
no Conte 

20,00 Telesport 


20,30 Telegiornale 

della sera (seconda edi¬ 
zione) 

21,05 TV 7 

settimanale televisivo di¬ 
retto da Giorgio Vec¬ 
chietti • ■ -• 

22,05 La comica finale 

* Lo sguattero s e c Ri¬ 
cordi? » (Harry Laugdon) 

22,35 Concerto 

di musica operistica di¬ 
retto da Armando La 
Rosa Parodi 


radio 


23,15 Telegiornale della notte , 

secondo canale 

10. 30 Film Sfr* “ 

21,05 Telegiornale 


per la sola zona di Ro¬ 
ma 


21,15 La slitta d'oro 
/Motte sport 


di Leonid Maksimovlc 
Leonov con Evi Malta¬ 
gliati.- Fo 9 co Giachetti. 
Otello Toso. Regia dì 
Silverio Blasj 

Giro d'Italia ; processo 
. alla tappa 


Nazionale 

Giornale radio; 7, 8. 13, 
15. 17. 20, 23: 6.35: Corso dì 
lingua francese; 8.20: Il no¬ 
stro buongiorno; 10.30: La 
Radio per le Scuole; 11: 46o 
Giro d'Italia; 11,15: Due temi 
per canzoni; 11.30: Il concer¬ 
to: 12.15:- Arlecchino; 12,55: 
Chi \Tiol esser lieto...; 13.15: 
460 Giro d’Italia; 13,20: Ca¬ 
rillon: 13.30: Le alle.gre can¬ 
zoni degli anni 30: 13.55; 46° 
Giro d'Italia: 14: Traàmissio- 
ni regionali: 15.15: Le novità 
da vedere; 15.30: Orchestra 
di Eddie Barclay: 15.45: Mu¬ 
sica e divagazioni turistiche; 
16: Programma per i ragazzi: 
16.30: Corriere del disco: mu-, 
sica sinfonica: 17.25; Concer¬ 
to di musica leggera; 18: Vi 
parla un medicò: 18.10: Cor- 
rado l*-35: 19,10: L'informa¬ 
tore degli arti.giani; 19,20: La 
comunità umana; 19.30; .Mo¬ 
tivi in .giostra: 19.53; Una 
canzone al giorno; 20,25; Ap¬ 
plausi a...; 20.30: Giugno Ra- 
dio-TV 1963; 20,35: 1] con¬ 
vegno dei cinque; 21-.20; Con¬ 
certo di musica openstica: 
22.30: L’approdo. 

/ Secondo 

Giornale radio: 8.30. 9.30. 
10.30. 11,30. 13.30. 14.30. 15.30 
16.,10. 17.30. 18.30. 19.30. 20.30. 
21.30: 7.35: Vacanze in Italia: 
8; Musiche del mattino: 8.35; 
Canta Emilio Pericoli: 8.50 
Uno strumento al giorno; 9: 
Pentagramma italiano; 9.15; 
Ritmo-fantasia; 9.35; Ai miei 




tempi; 10,35; Giugno Radio- ■ 
TV 1963; 10.40: Per voci e . 
orchestra: 11: Buonumore in 
musica; 11.35: Trucchi e con- 
trotrucchi: 11.40: Il porta- 
canzoni: 12; Melodie di sem¬ 
pre: 12.20: Trasmissioni re¬ 
gionali: 13; Il Signore delle ; 
13. presenta; 14; Veci alla 
ribalta: 14.45: Tavolozza mu¬ 
sicale: 15: Aria di casa no¬ 
stra: 15.15: Selezione disco¬ 
grafica: 15.35: Concerto in ^ 
miniatura; 16: 46® Giro d'Ita¬ 
lia; 17.15; Canzoni in soffit¬ 
ta: 17,35; Non tutto ma di 
tutto; 17,45; La discomante: 
18.35: Classe unica: 18.50: 1 
vostri preferili: 19.50; 46® Gi¬ 
ro d'Italia: 20: Musica ritmo- 
sinfonica: 20.35: • Tritatutto; 
21.35: Incontro Roma-Lon- 
dra: 22: Cantano gli Hi-Lo’s; 
22.10: L'angolo del jazz. 

Terzo 

18,30: L'indicatore econo¬ 
mico: 18.40: Il senso della 
storia nel sec. XX; 19: Char¬ 
les Ivcs: 19,15: La Rassegna; 
19.30: Concerto di ogni sera: 
Ciaikowsky. Kodaly; ' 20.30: : 
Rivista delie riviste; .20.40; ‘ 
Schubert: Canto degli spiriti rL 
delie acque e danze tedesche; 
21: Il Giornale del Terzo;, 
21.20: Il clavicBmbalo bea 
temperato di Bach (IVi;- 
'21.55: La politica estera ita. 
liana dal *14 al '43 (IVI; 
22.25; Alearco Ambrosi. Va¬ 
lentin,^ Bucchi. Goffredo 
Petrassi. Gino Contili:: 22.45: 
La donna da: capelli tinti 
;on l’hennè. BontempclU. 


La slitta della HaltagKati (Secondo, ore 21,15) ;. 

Evi Maltagliati sarà quetta sera Maria Sergheievna, 
presidentesaa d’un Soviet cittadino, nella - Slitta d’oro > 
di Leonid Leonov, in onda sul secondo panale alle 21,15. 
Lo scrittore sovietico (autore tra l’altfj di un romanzo 
assai noto, • La foresta russa •) racconta qui delle ansie 
di una madre che vede la giovane figlia combattuta tra 
due fuochi nella scelta dell’uomo da sposare. Si ripete 
quello che già era avvenuto alla donnà nella sua gio¬ 
ventù: quando padre e madre respìntero l’uomo di cui 
ella era innamorata perché povero. Invitandolo a ripre¬ 
sentarsi su > una slitta d’oro >. Il gesto del genitori in¬ 
dusse poi Maria ha sposare un uomo la cui condotta, a 
ventitei anni dai matrimonio, la dlaguata; ella non vuole 
quindi che (a figlia faccia lo atesso errore, ma rispet¬ 
tosa delle decisioni altrui non cercherà In alcun modo 
ql intsrvcnire nello scioglimento del dilemma. 



A Harry Langdon è dedicata -La comica finale•> di 
questa aera (primo canale, ore 22,05). 
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primo canale 

8,55 Telescuola 14,15: terza classe 


sabato 


1 giugno 


radio 


:16,10 Giro d'Italia 

XIV tappa: St. Vlncent- 
Cremona 

: / V 18,00 La TV dei ragazzi : 

a) ' Giramondo: b) Tele- 
tris .... 

19,00 Telegiornale 

della sera (prima edi¬ 
zione) 

19,20 Tempo libero \ 

trasmissione per t lavo¬ 
ratori - 

19,45 Sette giorni 

al Parlamento. A cura di 
F. Jacobelli 

20,10 Telegiornale sport 


20,30 Teleqiornale 

della sera . (seconda edl- 
■ zinne) • • 

21,05 II signore 
di mezza elà 

con ' Marcello Marchesi. 
Lina VolonghI e Sandra 
Mondaini. Orchestra Ber- 
tolazzi 

22,20 L'approdo 

settimanale di lettere e 
arti 

23,05 Rubrica 

religiosa ‘ ' 


23.20 Telegiornale 

Secondo 

10,30 film 

21,05 Telegiorn a le _ 
21,15 La fiera dei sogni 

22.20 II principio della fine 

23,10 Balletto 
- - : di Filar Lopez 

23,55 Notte sport 


della notte 


canale 


per la sola zona di Ro¬ 
ma 


e segnale orarlo 


presenta Mike Bongiomo 

realizzazione di Mei 
■ Stuart 


dalla Pergola di Firenze 

Giro d'Italia : processo 
alla tappa ' / 


Nazionale 

Giornale radio: 7, 8. 13. 
15, 17. 20, 23; 6.35: Corso di 
lingua tedesca; 8,20: R nostro 
buongiorno: 10.30; Trasmis¬ 
sione di chiusura dell'anno 
radioscolastìco 1962-*63: 11,45: 
46® Giro d'Italia; 12: Renalo 
Carosone ed il suo com¬ 
plesso: 12,55: Chi vuol esser 
lieto—: 13.15: 46» Giro d'Ita¬ 
lia: 13,20; Carillon: 13.30: 
Motivi di moda: 13,55; 46» 
Giro d'Italia; 14: Trasims- 
sioni regionali; * 15.15; La 
ronda delle arti; 15.30; Aria 
di casa nostra: 15.45; Le ma¬ 
nifestazioni sportive di do¬ 
mani; , 16: X Sorella :. radio; 
16.30: Corriere ■ del disco; 
musica lirica; 17,25: Estra¬ 
zioni del Lotto: 17.30: L'ope¬ 
ra pianistica di Robert Schu- 
mann (VI); 18.45; Musica per 
archi; 19,10; Il settimanale 
deH'industria; 19.30; - Motivi 
In giostra; 19.53: Una can¬ 
zone al giorno; 20,25; Ap¬ 
plausi a._; 20.30: Giugno 

Radio-TV 1963; 20.35: L'in¬ 
contro: ' Radiodramma di 
Charles Bertin. 

Secondo 

Giornale radio; 8.30, 9.30. 

10.30. 11.30. 13.30, 14„30. 

15.30. 16.30. 17.30, 18.30. 

19.30. 20,30. 21.30. 22,30: 

7.33: Vacanza in Italia; 8' 
Musiche del mattino; 8.35: 
Canta Tonina TorrielH: 8.50 


Uno strumento al giorno; 9: 
Pentagramma italiano: 9,13: 
Ritmo - fantasia; 9,35: Viag¬ 
gio in casa di...; 10,35: Giu¬ 
gno Radlo-TV 1963; 10,40: 
Per voci e orchestra; 11: 
Buonumore in muscia; 11,35; 
Trucchi e ■ controtrucchi; 
11,40: D portacanzoni:. 12: 
Orchestre alla ribalta; 12.20; 
Trasmissioni regionali; 13: 
n Signore delle 13 presenta; 
14: Voci alla ribalta; 14.45; 
Angolo musicale 15: Locan¬ 
da deUe sette note; 15,15: 
Rcentissime in microsolco; 
-15.35: Concerto in miniatura; 
. 16:. 46» Giro d'Italia; 17,15: 
Musica da ballo; 17.35; Estra¬ 
zioni del Lotto; 18,35; Bar¬ 
cellona; Incontro Spagna - 
Italia di Coppa Davis: 18,45: 
I vostri preferiti; 19,50: 46» 
Giro d'Italia: 20: Un angolo 
nella sera; 20.35; Incontro 
con l'opera; 21,33: Paesag¬ 
gio con figure. 

Terzo ; 

18.30: Cifre alla mano 18.40: 
Libri ricevuti: 19: Giovanni 
Giuseppe Cambini: 19.15; La 
Rassegna: Storia medievale; 
19.30: Concerto di ogni sera: 
Franck, Sciostakovic; 20.30: 
Rivista delle riviste; 20.40; 
Georg Philipp Telemann, 
Giuseppe Torelli; 21: Il Gior¬ 
nale del Terzo: 21,20: Picco¬ 
la antologia poetica (IX); 
21,30: Concerto: Britten, 
Cambissa, Berg, Bartòk. 


Murici cin Marchesi (Primo, ore 21,05) ' 

■ «Il signore di mézza età ■ (cioè Marcello Marchesi), 
ospita ancora una volta Monica Vitti. La brava attrice 
ha sorpreso II pubblico dei telespettatori, nel corao della 
prima puntata, con uno sketch che ne ha confermate 
.le doti brillanti, rivelate ne ■ Le quattro verità •. Altro 
ospite d’onore è Lou Monte, il non più giovane cantante 
italo-americano il quale riproporrà questa sera il suo 
ultimo, ' grande successo, ■ Peppino o suricillo •, una 
canzone che in America ha toccato alte cifre di vendita. 
Tra i graditi ospiti di Marchesi, anche Liana Orfei, la 
vedette di • Leggerissimo >, nella parte di una affasci¬ 
nante componente l’harem di uno sceicco. ' 



> fi.<• ■ yr.«iv »y.-: y >•' 




Un documentario sullo sbarco in Normandia (nella foto 
una drammatica immagine) va in onda alle 22,20 sui 
secondo canale. 
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domenica 


2 giugno 


primò canale 


9,00 La TV degli 
agricoltori 

9,45 Festa della 
Repubblica 

11.30 Messa 
16,00 Giro d'Italia 

18,00 La TV del ragazzi 
19,00 Telegiornale 
19,15 Sport ; . V 

20,10 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale 

21,05 Papà Grande! 

22,45 Libro bianco N. 29 

23,35 La domenica sportiva 
Telegiornale 


A cura di Renato Ver- 
tunni 


Da Roma, ' telecronaca 
della rivista militare 


Cronaca dcirarrivo e In- 
' tcrvistc . 

Secondo campionato eu¬ 
ropeo. della canzone per 
' bambinL Orchestra Kra- 
mcr . , 

' della sera . -(prima edi¬ 
zione) • . 

■ Cronaca registrata di un 
avvenimento 


della sera (seconda edi¬ 
zione) 

di H. de Balzac, con Al¬ 
do Silvani. Tina Lattan- 
zi. Mario Valdemarin (se- 
conda puntata) . 

« Lotta contro la fame », 
documentario .di' Manlio 
del Bosco . ' • 


della notte 


secondo canale 


18,00 la granduchessa e il 
cameriere 

20,30 Rotocalchi 
in poltrona 

21,05 Teieginrr.sie 


21,15 Musica Hotel 

22,10 Sport 

Mosca: campionati 
europei pugilato 


di Alfred Savoir, con 
Paolo Ferrari. Rossella 
Falk, Elsa Albani; regia 
di Bollini 


A cura di Paolo Caval¬ 
lina 


e segnale orarlo 

Varietà musicale di Dino 
Verde, con Carlo Gluf- 
frC. Rossella Como, Raf¬ 
faella Carra, Pietro De 
Vico. Oreste Ltonello; re¬ 
gia di Enzo Trapani. 

Cronaca di un incontro 
di calcio 

In Intervislonc-Eurovisio- 
ne, finale dei dilettanti 


radio 


Nazionale 

Giornale radio: 8, 13. 15, 
20, 23; 6,35: Musiche del 
mattino; 7.10: Almanacco - 
Musiche del mattino; 7.35: 
E nacque una canzone; 7.-10: 
Culto evangelico; 8.20: Aria 
di casa nostra: 8,30: Vita nei 
campi; 9: L'informatore dei 
commercianti; 9.10: Musica 
sacra; 9,30: ■ Messa; 10.30: 
Trasmissione per le Forze 
Armate; 11; 4éo Giro d'Ita¬ 
lia; 11,10: Per sola orche¬ 
stra; 11,25: Casa nostra. Cir¬ 
colo dei genitori; 12; Arlec¬ 
chino; 12.55: Chi vuol esser 
lieto...; 13,15: 46» Giro d’I¬ 
talia; 13.20: Carillon . Zig- 
Zag; 13.30: La borsa dei mo¬ 
tivi; 13.55: 46o Giro d'Italia; 
14.30: Musica all'aria aper¬ 
ta; 16.30; Fantasia musicale; 
17; C:oncerto sinfonico diret¬ 
to da U. Cattini; 19.15: La 
giornata sportiva: 19.45: Mo¬ 
tivi in giostra; 19.53: Una 
canzone al giorno; 20,40; 
Dominique, di E. Fromen- 
tin; 21: Radiocruciverba; 22 
e 15; Alusica strumentale: 
22.15; n libro più bello del 
inondo. ' ' 

•Secondo 

Giornale radio: 8.30, 9.30. 

10.30, 11.30. 13.30. 18.30. 

19.30. - 20.30. • 21,30, 22.30; 


7: Voci d’italiani all'estero; 
7,45: Musiche del mattino; 
8,35: Musiche del mattino; 
9: n giornale delle donne; 
9,35: Hanno successo; 10: Di¬ 
sco volante; 10.25; La chiave 
del successo; 10.35; E' pri¬ 
mavera; 10,35: Voci alla ri¬ 
balta; 12; Sala stampa sport; 
12.10: I dischi della setti¬ 
mana; 13: Il Signore delle 
13 presenta; Music bar - 
La collana delle sette perle 
- Fonolampo; 14.30: Voci dal 
mondo; 15: Prisma musica¬ 
le; 15.15: Il clacson; 16: Rit- 
' mo e melodìa - 46o Giro d'I¬ 
talia; 17,15: Musica e sport; 
18.35: La radiosquadra: -19: 
I vostri preferiti; 19.50: 46» 
Giro d'Italia; 20: Incontri 
sul pentagramma . Zig-Zag; 
20.35: Tuttamusica; 21: Do¬ 
menica sport; 21,35: Europa 
canta. 

Terzo . 

17: Parla il programm’- 
sta; 17,03: Invito al castello, 
di J. Anouilh; 19; Prisma 
musicale; 19,15; La rasse¬ 
gna; 19.30; Concerto di ogni 
sera; 20.30: Rivista delle ri¬ 
viste: 20.40; Musa Mirzoyev; 
21; n Giornale del Terzo; 
21,20: Lucio Siila, opera di 
G. da Gamerra. Musica di 
Mozart, 





Tina Latianzi. Paola - Bacci e Aldo Silvani In «Papà 
Grandet - (primo canale, ore 21.05). •, 

Bvrnluall varlaiinni deeiie dalla RAI faranno riportate 
nel QonBall programmi eba l'Unità pubblica ogni giamo. 


.. ‘t . t 




r Unità del lunedì 


la settìmanà 




DAL 27 MAGGIO AL t GIUGNO. 


Mollica 
uno e due 


lese bifronte 


Un settimanale femminile, nel corso di una 
intervista a Sergio Pugliese, dirigente del settore 
programmi della TV, ha parlato di censura. Un 
discorso « delicato », sia per l’intervistato, che 
per il settimanale, da tempo avviato sulla via di 
un aggressivo oscurantismo. Il settimanale, tutta¬ 
via, a scanso di equivoci e per rendere più faci-, 
le il terreno a Pugliese, ha anticipato la risposta: 
« La TV è stata più volte accusata di esercitare 
una eccessiva censura. Noi siamo dell’idea che la 
' televisione italiana deve tener conto del fatto che 
si rivolge a un pubblico vastissimo e che le ccu- 
tcle non sono mai troppe. Vuol dirci la sua opi- 

- nione in proposito?». E bravo Pierino! Pugliese, 

comunque, se Tè cavata con una risposta sibillina 
che si presta a due diverse interpretazioni. Ha 
detto: « Se non esistesse la censura, io non potrei 
fare niente di diverso da quello che faccio ades¬ 
so. Sarebbe il pubblico stesso, direttamente, a 
fare una propria censura ». Interpretazione pri¬ 
ma: Pugliese ritiene che il pubblico italiano abbia 
un livello spregevole, e che la censura televisiva, 
che soltanto con molta longanimità sì può’ quali- 
fìcare « miope », esprìma perfettamente questo 
livello, Insomma: ogni pubblico ha la censura 
che si merita. - , , . 

Seconda interpretazione (forse un po’ forza¬ 
ta): Pugliese insinua che, censura o no, .il pubbli¬ 
co ha sempre la possibilità di scegliere tra i pro¬ 
grammi televisivi, girando semplicemente la ma¬ 
nopola dell'apparecchio. E, quindi, implicitamen¬ 
te, sottolinea la inutilità della censura. 

- Ognuno può’ parteggiare per quella delle due 
interpretazioni che - più gradisce, dando più -o 
meno credito a Pugliese. In ogni caso, quel che 
, ci preme di rilevare è che, sulla scorta della ri¬ 
sposta di Pugliese, si può’ avanzare una contro¬ 
domanda: perchè, dunque, la TV non abolisce la 
censura e non lascia che sia il giudizio del pub- 

- blico ad operare? Che, ad esempio, siano i geni- 
.tori a mandare a letto 1 bambini, quando riten- 

gono che sul video ci sia un ■ programma non 
adatto all’infanzia, e non I funzionari di via del 
Babuino a stabilire il livello delle trasmissioni 
stil metrò dei loro figli (che non è detto siano tra 
i più intelligenti), . . 

Giovanni Cosareo 



Monica Vitti non ha mal disdegnato II video. 
Vi è ricomparfa, In queatl ultimi tempi, per mo¬ 
strare la sua seconda personalità; quella della 
ragazza allegra, un po’ svanita, eccentrica ed 
estroversa. Marcello Marchesi (« Il signore di mez¬ 
za età *) la ospiterà anche sabato prossimo. . 
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La Spezia 

Natta: 
la nuova 
unità 
proposta 
dal PCI 


Milano 


ti , 


Mentre continuano le indagini 


l’Unità / Junedi 27 maggio 1963 

! 

La Nuova Resistenza europea 


Zucchero L'Anonima banane «Lotteremo^ 

ISvA controlla ancora I > 

tutto il mercato ■ 


Superato di 40 lire al kg. il prezzo legale 

Dal noiiro corrispondente II » b 00111 »» delle ozioni Saccarifere - La II prodotto ripartito secondo ali antichi privileai — Un concessionario scrive Genova, 26 . detto diVvVcin^ 

ia.Ver"sSe''rlrdefpcrhà monovra in atto su sccila internazionale alPc< Unità »» e si dichiara estraneo allo scandalo Arrigo BoidrinK^^pIdand^S S?aniis cLlZtTSrmlup?.: 

po*^l”i*naugurazion^ d"l}a**nùov^ ' ‘ . i'' . ' , i ; . grande comizio con il quale tnmente su un regime auto¬ 
sede della locale sezione co- Dalla noitra redazione (quelli che un t^po domi- Uno degli aspetti più scori- quale beatamente continua f — a prezzi molto più bassi concessionari si a»e«fleynno ® be\^t*n'”irde‘?eea^nÌpfW ha 

munista. anche a Cuba) pun- certanti della situazione at. propri traffici, alla barba dei di quelli italiani — le ottime di ricevere concessioni in 

L-oratore ha rilevato anzitut. MILANO, 26. Invano su un riassestamento tu„|e dell'AMB è questo: consumatori , ' e profumatissime banane del- virtù del prlvileqì già ac- ” 

iler^X l7raìeco"nl“ che?o Ta'p\ù ‘ ni Sl^iva^*’!"T"" Aion solo. Confinunno od le Canarie o lo ^altref tanto qnìsiti. Se^oì qualcuno di ^rutt^i paesTd^ulsIo per”ave% pai?eTpnfo al co^! 

Io 1 » Hiphinn 7 ioni rii Mnrn al chero, la piu scanuaiosa ui ne speculativa — superiore ^ Anonima banane » continua agire tutti glt altri elementi ottime banane del Brasile. essi e stato escluso per far mntwinin i in v^nnnn o not-aworo nninfn in 

momento di accettare rincari- ria^Sdid gS” ChiaroT^''’^'^" ^ indisturbata In- del regime dell’ AMB: i noli Occorre porre fine subito posto ad altri, anche questa ambascialori. am- contrarsi con i Rermve.k un 

co per formare il nuovo gover- ormai da quindici giorni, in i^niaror , ^a(ti t'annullamento detta a favore degli armatori, le a questa situazione: la re e appunto materia dell in- basciatori di ideali di prò* popolo — egli ha detto _ il 

no costituirebbero un -buon alcune città del nord, in par- questo fatto interes- gara truccata comporta au- condizioni strozzinesche fat- sponsahilita politica del go- daginc. «roc-jn rii ripmnern 7 in p rii no- cui antifascismo noto m 

inizio- per la sobizione della ticolare a Milano, 1 approvvi- gg,.^ forse meno il lettore di tomaticamente il ritorno alle te a danno sin dei piccoli verno e della DC è in que.sto ri I pp » Il cnmbin dì stamane tutto il mondo Tornerò al 

ta‘- n°èoTrno“df centm^ ^vvenen- concessioni precedenti che commercjanti che deiconsn- senso gravissima. E' stata * • imponente per il numeio dei mio paese, egli ha concluso. 

stra che si appresta a costituì- 5 in casa nostra. Senza le sono quelle da anni in vigore matori. Ogni giorno che pas- fatta a questo proposito - -- partecipanti e per lo spinto portando con me una grande 

re Moro è un governo che va grave. Malgrado i coniunicaii imposizioni dei monopoli e a favore di 64 ditte indivi- sa il consumatore italiano e da ' parte dei commercianti pbe lo ha animato, è stato esperienza e rincoraggiamen- 

bene per il Corriere della Sera < ottimisti » (o sconsideraiu (jej governi de, Tltalia, secon- duali o associate. In altri ter- infatti chiamato a pagare esclusi dalla gara — una pm- * | | aaQ/ aperto da un giovane di Niio- to ad intensificare la lotta co- 

c per Ig borghesia italiana. In del governativo LlK cne (Jq g|j andamenti produttivi mini: i carichi di banane che ima specie di tas.sa costituita posta concreta: se le banane IW/O Resistenza che ha annuii- mime dei democratici tede- 

realtà, si tratta dì un cattivo come è noto ha aperto nuove dogi; anni scorsi, poteva og- in questi giorni giuvgnno nei dai profitti di speciiinzione terranno assegnate senza I j • ciato pubblicamente la crea- '^chi contro un regime il cui 

inizio, frutto del comprornesso importazioni scaricando la gj contare su scorte intorno porti di Genova e di Napoli dei bananari: basti pensare privileai e senza trucchi essi |g FcdGraZIOIIG zione della Federazione del- sottofondo è ancoia nazista, 
raggiunto con difllcoltà all In differenza di prezzo in piu gj dieci milioni di quintali vengono ripartiti tra i con- che mentre in Italia un chilo qarantiscono il ribas.so del j'a iyjuova Resistenza Europea Aviebbero dovuto parlare 

mf^Ma se la "oc^^^ha^ affidato quello internazionale e sj invece volute climi- cessionari in base alle per- di banane costa 400 lire in prezzo nella misura del 40 Ji Im CnOTlM e ne ha illustrato i propositi, altri delegati stranieri, ma. 

l’incarico a Moro per dimo- QUfllo interno sulle spalle ^are le scorte, rovinare i centualì contenute in * ta- Francia si paaa l’equivalente per cento. Senza far ecces- LU ijpcAIH Lg „uova organizzazione in- com’è stato detto, essi non lo 

.strare che il centro-sinistra non dei consumatori - contribuen. contadini, taglieggiare i con- belle* rima.ste immutate da di 200 lire italiane: a Oslo sivo credito a tale proposta . . ‘ . ternazionale si batterà con- iianno potuto fare per le 

è più realizzabile, lo dica chia- ti — lo zucchero a Milano o stimatori. I monopoli sacca- anni e che creano — all'in- 240: a Copenaahen 140 lire, occorre dire che essa può es- La Federazione comuni.sla jj fascismo comunque ma- particolari condizioni in cui 
ramente senza ricorrere a bas- manca del tutto, non se ne [.jferi (Eridania, Italzucche-iterno dell’* Anonima * — C’è anche da aqainngere che sere l’inizia dì un’iniziativn di La Spezia ha raggiunto il gcherato e lotterà perchè la si trovano a c.aiisa del fero- 

ttianovre. trova, oppure bisogna ae- Montesi. e Romana Ziic- forfl discriminazioni tra gli mentre in Italia quasi tutte che rampa e subita Vattiiaìe J”® ; democrazia non sia una isti- ee regime di pnìizia dei pae- 


iontv tutti 
/ hsàsm» 


Il prodotto ripartito secondo gli antichi privilegi — Un concessionario scrive 

all'n Unità » e si dichiara estraneo allo scandalo 


Dalla nostra redazione contro il deputato indipen- 
, dente di sinistra Labrakis, ha 

GENOVA, 26. detto che vicino e il momen- 
* Stamane qui a Genova — to della lotta tra il suo po- 
ha detto la medaglia d’oro polo e il governo di Cara- 
Arrigo Boldrini, parlando al manlis che punta ormai aper- 
grande comizio con il quale tnmente su un regime auto- 


d. I. 


se e oscure manovre. 


Al 100% 
la Federazione 
di La Spezia 


- Al Consiglio nazionale quistarlo a prezzi maggiora- chero) rivelano tutto il loro stessi concessionari. Si arri- le banane importate proven- situazione. Altrimenti men- 
^Eiilto*^^roratore stato** ri prezzo oscilla ormai in- pernicioso potere, la loro in- va così all’assurdo di un aono dalla Somalia e dalla tre si parla di mnralizzazione 

Soche Uce^tró-sinrsTra do! torno alle 250 lire al chilo. compatibilità con l’interesse ornppo dì persone prnfica- Tunisia e. per le condizioni c tutta la pubblica opinione 

vrebbe essere uno strumentò vale a dire che esso ha or- pubblico, la loro incostitu- mente sotto accusa fperchà climatiche di queste aree, so- reclama - misure in questo 

Per realizzare in Italia una po- mai superato di ben 40 lire atonalità. Essi cioè si rive- non sì comprende chi possa- no di mediocre qualità, i con- senso V* Anonima - banane •> 

litica anticomunista e sottopor- il prezzo massimo fjssato dal jgj^Q maturi per una misura no altrimenti essere coloro sumatoii francesi, norvegesi continuerà indisturbata ad 

re il Partito socialista a un ri- CIP (205-210) al chilo, e vie- radicale: la nazionalizza- che con la corruzione si ga- o danesi, o di qualunque al- accumulare miliardi. 

catto per salvare la foirou.a venduto a razioni di mez- zione. rantirono l’asta truccata) il tro paese possono mangiare Sul ‘ piano dell’inchiesta 

^1., ZO chilo. . oindiziaria sono da .segnalare 


del resto, al fatto che il prò- , i 

gramma esposto dall’on. Moro La drastica riduzione del- 
sfuma nelle nebbie di formule la coltura bieticola, voluta 
equivoche senza alcun riferì- dal monopolio saccarifero, in 
mento ai problemi che sono combutta coi governi de, non 
sul tappeto, sul quali si Inter- ggjQ ha rovinato migliaia di 

ruppe nel gennaio scorso lo diretti ma ha con- 

esperlmento di centro-slnistr.t coltivatori diretti ma na c 

dell'on Fanfani e che sono sta. dotto a una situazione para¬ 
ti alla base dei risultati eletto- gonabìle soltanto a , quella 
rati e della vittoria comunista» degli anni cupi della guerra. 

Dopo aver rilevato la gravi- fj monopolio saccarifero ha 
tà del rilancio atlantico del go- giocato la carta della specu- 
yemo mani^statosi col recen- fazione (malgrado resisten¬ 
te viaggio ad Ottawa del mini- sia gsieue 

stro Andreottl. Natta ha affer- di scorte sia pure es g . 

niato che « neU’accettazione di ma^di cui non si dice la 
altri impegni materiali, nel ri- entità) per uno scopo pre- 
chlamo alla stabilità della mo- ciso: quello di * rompere > i 
nota e da quanto è emerso in prezzi fissati dal CIP nel *60 
questi giorni si ravvisa un prò. g ottenere una legalizzazio- 
gramma di natura centrista e ^ aumenti 
tutto ciò appare in armonia eoo n® «egli aumemi. 

1 ripetuti richiami di Moro al Se la cosa non fosse abba- 
valore e alla solidità della po- stanza chiara, basterà ripren- 
litlca del vecchio quadripartito dere quanto scrive oggi il 

Compiuta, quindi, un’accura- Corriere della sera, il gior- 

V® hi^^ripttò "3^® grande borghesia 

li, il compagno Natta ha detto a 

che il Partito comunista è an- industriale e .® 

dato avanti dovunque e in ogni proposito del^ BOOM borsi- 
ceto sociale perchè ha raccolto stico delle azioni dei mono-^ 
nel paese non solo il senso oei- poli zuccherieri. Le azioni 
la protesta, ma anche la prò- dell’Eridania sono passate in 
fonda aspirazione verso il pro- pochi giorni da 2700 a 3160 
gresso di tutto il popolo Italia- lire (460 lire in dìù oer a* 
no. Votando comunista gii elei. 

tori hanno voluto esprimere una zione in una settiniana.). Il 
protesta non solo contro 11 mal- perchè di questo rialzo cosi 
costume e gli scandali, ma con. forte delle quotazioni ce lo 
tro una politica, contro l’Indi- spiega il Corriere: < La pre¬ 
rizzo generale della nostra clas. visione di un ritocco del 
se dirigente, per trasformare 1 p|-ezzo dello zucchero lascia 
rapporti tra Stato e cittadini. intravedere la ■ nossibilità 


rantirono l’asta truccata) filtro paese possono mangiare Sul * piano deìl’inchiesta 

. oindiziaria sono da segnalare 

_____ due fatti. Il primo è che nu¬ 
merose fonti affermano che 

, ' , r* ì’avv. - Bnrtolì Avveduti ha 

lOriO lYIQtìOSO Q iVlìlQnO < cantato * e ha fatto non po- 

__ chi nomi. * Ero fn quel posto 

da pòchi mesi — avrebbe 
' detto l’uomo di fiducia di 

I igi^ ■ Trabucchi — come nosso es- 

.sere io il responsabile? *. Da 
Milano viene scanalato che 


La Federazione comuiiisla 
di La Spezia ha raggiunto il 
100 per cento degli iscritti. 
L’aiuiiincio è stalo dato ieri 
mattina dall’on. ‘ Alessandro 
Natta, che ha parlato al ter¬ 
mine di una cerimonia per 
la Inaugurazione dei locali 
della sezione di Canaletto. 
Dopo le elezioni del 28 apri¬ 
le sono stati iscritti per la 
prima volta al Partito co¬ 
munista 274 cittadini. Nel 
1963 a La Spezia i nuovi 
iscritti sono 6S0. 


l 

Dopo la sparatoria mafiosa a Milano 

h carcero La Barbera 

hnnanìero fa Milano ci sono 
i concessionari più grossi) 

I ^ ^ ■ sono riparati in Svizzeraì 

M * — — __ Il secondo fatto da segna- 

' lare una dichiarazione del 

nresidente deli’Assohanane 
ente sorprendente: tut¬ 
ti i concessionari — secondo 

■m- w ' t 119 1 » 1 1 ^a?p dichiarazione — sarch- 

La legge dell omertà gli chiude la bocca -..r» 

Le indagini continuano /hé 

nuovi elementi sì aggiungo- 

fìalla nncirn raiInTinna .almeno, a renderle di difficile ni fra gente legata da lontani ”? ® comprovare Ve.sattezzn 
uaiia nostra reoazione rilevazione. vincoli di parentela. dt quanto abbiamo rivelato 

MILANO. 26 Mentre le Indagini continua- Stamane intanto. Angelo La in questi oiorni: ossia anche 
Questo pomeriggio, sul tardi, a® alacremente in ogni possibl- Barbera, ha ricevuto all’ospe- fra i concessionari ci sono i 


gresso, di democrazia e di pa- cui antifascismo è noto in 
ce >. Il comizio di stamane, tutto il mondo. Tornerò al 
imponente per il numeio dei mio paese, egli ha concluso, 
partecipanti e per lo spinto portando con me un.n grande 
che lo ha animato, è stalo esperienza e l’incoraggiamen- 
aperto da un giovane di Niio- to ad intensificare la lotta co¬ 
va Resistenza che ha annuii- mime dei democratici tede- 
ciato pubblicamente la crea- '^chi contro un regime il cui 
zione della Federazione del- sottofondo è ancoia nazista, 
la Nuova Resistenza Europea Aviebbero dovuto parlare 
e ne ha illiistralo i propositi, altri delegati stranieri, ma. 
La nuova organizzazione in- com’è stato detto, essi non lo 
ternazionale si batterà con- iianno potuto fare per le 
tro il fascismo comunque ma- particolari condizioni in cui 
scherato e lotterà perchè la si trovano a c.aiisa del fero- 
democrazia non sia una isti- ce regime di pnìizia dei pae- 
tuzione puramente formale, si da cui so.io partii'. An- 
ma acquisti nuovi, piu avan- nunciata l’assenza dì (Giorgio 
zati contenuti. ' • ■ La Pira, sindaco di Firenze, 

La folla che si addensava trattenuto a Bruxelles, dove 
nei giardini di Piazza Verdi, oggi si trova, ha preso la 
dinanzi alla stazione ferro- parola Boldrini. L’eroico rap- 
viaria di Brignole, ha accol- pre.sentante della Resistenza 
to ''on entusiastici applausi ì italiana ha parlato della lot- 
saluti rivolti dai delegati gre- ta antifascista e degli ideali 
co e tedesco. Il giovane antì- che l’animaiono. Noi antifa- 
fascista greco, rifeiendosi scisti e resistenti, che in no- 
airultimo attentato fascista me dì una superiore umanità 

e della libertà, avevamo su- 
__ perato le nostre diverse po¬ 
sizioni ideologiche e politi- 

^ _ _ _ _._ _ _ che, per ritiovarci uniti in 

W I ^ ^ ^ ^ ^ J iin unico fronte contro la dit- 

I W/ B^ tatura, abbiamo combattuto 

A ^ ^ JL. mi ^ w • par un’Europa libera e 


iftfKUilL/ Ufcifc AtruriuiuiL/ i -- - — - - — - — ■ .. - • i ìa 'rtA 

alcuni versouanai del trafflca _IH. . P’ »ò 

bananiero fa Milano ci sono . - 3SSiun.o. E, eyidenre 

-Si'Cf’/oS '«enedicta ~ ' Ì£}kl 

fi seconao jai “. ” . . E’ stato commemorato ieri a Novi Ligure, il 19. anriiver- antifascista ha consentito ai 

tare e una aicmarazione aei sario deireccidio della Benedicta, nel quale morirono 97 par- vecchi gruppi privilegiati di 

nresidente dell Assonanane tigianì, ■ mentre altri 400 giovani vennero deportati in riprendere in mano il potere 

veramente sorprendente: tut- Germania. Erano presenti i parlamentari locali, le autorità g di tornare ad una nolitica 

fi t concessionari — secondo civili e militari, e rappresentanze di partigiani convenuti ,k riarmo e di Ptierrn freri. 

tale dichiarazione — sarch- dalle provinole di Alessandria, Pavia. Genova, Savona. Pia- ja ^ sucud ììbu 

fiero assolutamente estranei ceoza, uneo. ^ giovani antifascisti euro- 

nilo .scandalo. Ma trala.scian- r ^ pai devono trarre da questa 

do siffatte dichiarazioni, c ^ rGITOVlOn, SCIOpCri B UCHOVa 6 101*1110 esperienza la dovuta lezione 

Le segreterie del sindacati ferrovieri di Genova. Torino, Per consolidare sempre di più 

nuovi elementi si aggiungo- pjgg ^ Livorno, riunitisi a Genova dopo lo sciopero di 24 la propria unita, farne un 

no a comprovare l e.sattezzn ore effettuato da tutti i macchinisti, hanno rilevato che l’A- fondamento della propria 

di quanto abbiamo rivelato zienda ferroviaria non ha ancora accolto le richieste del per- azione, ed andare avanti. 

in questi oiorni: ossia anche sonale di condotta su una riduzione dell’orario ed hanno L’ultimo a prendere la pa- 
tra i concessionari ci sono i quindi deliberato di proseguire l’agitazione nei compartimen- rola, salutato dalla folla, è 

pcccf piccoli e ducili BTOSSI Vince' d’aS W^derio m "/gi“o il vice sindaco di Fi- 

Questa^ e una delle direzioni gjig 22 del 31 se non interverranno fatti positivi a favore Enzo Enriqu^ Agno- 

che le indagini tndubbtamen- di tutto il personale di macchina dei compartimenti citati. l®tL, presidente del Consiglio 
te seguiranno per far luce su r toscano della Resistenza. An- 


di tutto il personale di macchina dei compartimenti citati. 


mere: «La pre- merciante» palermitano, dalla viaie «egina »jiovdnn.i. u potuto yeaerio suoi 
un ritocco del cui casa il La Barbera era ap- quanto ci risulta il prof. Ritu,ci loro arrivo, alle 17. 


to abbiamo ricevuto una lef- 


ha proseguito Natta - è stata 33 , sono stati trasferiti al nst. cne si iraixa ai sangue uex- fronti sono stati fatti eseguire WnnnrTtìnaldn Calvi a nome 

una decisa condanna dello sta- equilibrati >, lascia cioè in- carcere di S, Vittore. ste^o gruppo. Orn. poiché jalla mobile con campioni di j’ii_ rmtpli; Cnlvì dì 

to attuale della nostra socie- travvedere un aumento dei Angelo La Barbera è accusa- è quasi certo che una sola del- sangue prelevati ad alcuni in- della ditta fratelli Lalvi ai 
tà nazionale. profitti del monopolio sac- to di poi to abusivo della «Brow. le sue tracce di sangue fu la. (jividui che sono stati fermati Samvierdarena. concessiona- 

I lavoratori si battono non carifero e quindi la possi- n:ng 7.65» —, rinvenutagli ac. La Barbera, e prwu- p^j. accertamenti. A S. Vittore rio dell AMB. La riportiamo 

solo per migliorare il loro trat- hi]ità di più alti dividendi! canto dopo la sparatoria e che, cubile che quello aei nue "Kit- Angelo La Barbera è stato, na- intearaìmente: «Abbiamo 

lamento economico, ma perchè xt . 1 « -1 è risultato, egli aveva usato ri- ier» colpito sm un inaiviauo turalmente. ricoverato all’in- constatato con rammarico 

vogliono contare di più e vo- ' Naturalmente vendere oggi spendendo al fuoco dei due quanto meno dello stes-^o am- fermeria. che il nostro nome è stato 

gliono maggiore potere nelle azioni Eridania e alquanto -killers». uno dei quali, prò- bicnte familiare, anche se non Anche Questa volta nrobabil- iriAPritn nel vostro EFioiTnlp 

fabbriche I mezzadri vogliono lucroso, specialmente da par- babilmcnte. è stato raggiunto da consanguin^ diretto. E ciò ^ salverà la pene fi-o i nrinno-eìnnàrì rio^r AMri 

la terra, gli Intellettuali voglio- tedi grandi azionisti che pos- una delle sue pistolettate. ^ n®" è nnpossibile poiclm non «"ante, salverà la pone. frg 1 conce.^s onan dell AMB 

no cambiare l'indirizzo cultu- sono avere scorte da gettare La Mobile ha così, per ora sono radi, nei piccoli com_ nei q p vincitori della gara del _5 

j.-._1:1_j_i »uiiu dvetc acuite, uè geliate _ _ m _arandi naesi siciliani matrimo- ^ iqr9 r\fUar>c eiomn 


mie familiarer anche 7e "non . km ^ "*"*7 

consanguineo diretto. E ciò Anche questa volta, probabil- inserito nel vostro giornale 
n è impossibile poiché non mente, salverà la pelle. ^ fj-g j concessionari dell’ AMB 

10 radi, nei piccoli come nei 1 %. vincitori della gara del 25 

rale^d;rpa«e.^^reVòndolò"d;"u "ercard^ron^delirsSa- ® Tn" manck7z7di‘^;7èkliormVs: grandi paesi siciliani matnmo- «• P* niarzo 1963. Orbene, siamo 

la censura e da pregiudizmb Ammanto n si al sicuro con due accuse re- ■ costretti a precisare che la 

politiche e Ideologiche. Il Par- “ Pr®“® lativamente leggere la vittima --nostra società, ben lungi dal- 

tito comunista è stato pronto lo zucchero, salgono le azioni -punizione - quasi certa- l’essere risultata vincitrice 

a capire questa realtà, n Par- m borsa, gli aumenti di prez- mente ordinata dalla -cosca- , nellT eara «nnrarltata rUnl- 

tito comunista ha parlato chia- zo airimportazione vengono avversaria di quella del La Bar- EirAnZ^ !. . . • - i 

ro proponendo un programma coperti coi denari dello Stato, bers. e che farebbe capo a Lu- invece esclusa, maigra o 

concreto. I comunisti hanno chi paga? Risposta ovvia. ®'®n® Liggìo. e l’uomo in casa - «os-se da 

parlato chiaro anche per la pro- , mntimvin 7 i>r>f>horìori quale egli si recò diretta- sionana dell AMB. dall at- 

Kpettiva che sta davanti alla * zuLLiieneri, jgggfg^ verso le 20. arrivando a ha h • trRiuzione di nuove conces- 

classe lavoratrice e che è quel- prevedono doi^ questi da- Milano da Roma, a bordo della ■ sioni. Da parte nostra ci si 

la dell’unità concepita in ter- morosi a^ent> di stabiliz- sua -Opel». ■ BBnnQB^B ■MOV semplicemente a par- 

mini nuovi, adeguati alla reai- zare 1 prezzi al di sopra di e’ possibile che la posizione ■ BBB^PWIB^B ■VBBB tecinare al bando di concor- 

iftlìS’drudtl ‘S7**lilo?aS'rl f f ®7 Si”® =5.aggravi ulteri^men. so servendoci esclusivamen- 

Iitlca di unità tra lavoratori rebbe-un aumento di dieci te? Non ci sorprenderebbe. In- ♦«, ri=i -«oKiitir. 

comunisti, socialisti e cattolici lire , al chilo su una produ- tanto Angelo La Barbera po- ■ mm te del procedimento .stabilito 

Z* 0 ”® **>®®* milioni - di trcbbe essere accusato di voler BÌBVAVBMM m.mJ rnnnJlc[nnA^ri^^ 

riforme strutturali. Quintali uer .intascare- una contrastare 1 opera della poh- B BB ■ BB BB w BBBBB nuova concessione di vendi¬ 
la Democrazìa cristiana in- P®r “*}a zìa per identificare i suoi ag- BW B BBBBB BBBvV ta. Il risultato fu. come poco 

Pag®f® Partito sommetta di profitti in piu gressori. E* infatti poco credi- , sopra abbiamo indicato, hi 

socialista lo scotto della prò- pan a dieci miliardi annui, bjje che il suo silenzio possa «rnnfìtta nella para sorte 

pria sconfitta proponendo ■ un Se invece di dieci l’aumento essere veramente motivato con ■ ■■ _ «noct?» ' r-nnriUTieo rio’ mnlto 

eentro-sinistra in lunzione an- fosse di venti lire, allora an- la Ignoranza del fatti. Dato il hB^hBB^h or,rr.rr,oV/.:oi; «Ur-o io 

ticomunista. Ma in questa po- i jigei miliardi diventa- personaggio e i precedenti già MBBS BB BB ■BBHUI^B imprese commerciali oltre la 

litica — ha afTermato Natta — venti e cosi via Ecco in sanguinosi, che hanno caratte- BBBBB*BBB^ nostra. Circa 1 motivi, piu o 

avviandosi a,conclusione - c’è ^enu e cosi vm.^co in pgjp^j deH’esclusione. 

una insanabile contraddizione. due - cosche ». è impossibile che ^ -m «i ^ riteniamo non spetti a noi 

S;„"”rdTv'5S'n Ti ”one '“e i“ dJ^o (l-rdt Jh, “e”"'" CoHcluso li Convcgno interré- s^”r"nLmSL'?a,,JX°f4‘c- 

di rìnS’o'laTl.wWT »''o e- al conirano. che a«,i «rionale tnOCn-IIHlhm «AamemS df ammali 4: 

ra;ao|.rnae,l £ dj^uc. stU aw1!Snr4u'SaIS Tdta ’SL i'ff^/aT glOHale lOSCO-UmOrO a^abilUà apparUana al 

formule e dei calcoli fg|.|,azionale Un alto funzio- meno quanto quella delle ven- giudice penale. Invitiamo 

aritmetici noi comunisti pn»- lernazionaie. un ano lunzio delle nunizioni a ca ii ‘ J • altri ci armnnizza.-in con il cortesemente la direzione 

poniamo un programma con- nano del dipartimento del-, ® punizioni a ca. Dall* «Pltra redtll#»e .®‘. armoniraano con il ^ jj.y -f^ . j prowe- 

*"•» ■"’= non deva tennaai al ragnaoltura USA ha infatti 'X' FIRENZE 26 Sè^é fau:"«rTLilSo «ttinca dT'lit 

1962: una politica di pace e di dichiarato nei giorni scorsi * quanio nguaraa h rer Jt lKtlNZ.L, ZO. stenza e tana per lassismo ,, .-ortamonio ir,««inn 

TTToaK?-?; d€“SaS: Iwà: Ha. au 4 f,.”TTf Ld^dTiàcSI; *diT«V.7 ,Ì 

SS-i fr»a«fe i ma. Che clUnlnn a^ano in aua nacc^IIà. ... - 3r.rfoa%“ri4‘ia^S 

covemativo delle masse che «disastrosamente bassia. Con Viale Regina Giovanna da soli parte, le gravi deficienze e Lg relazione ha • quindi ip-p- la ctamna Antn- 
.eguono il nostro partito. questi disastrosi rialzi in at- tre SenTa*è"SaS“a7centro^de‘i ‘‘P? *** rizziamo la pubblicazione - 

t*. in^manionnli dello archerò S ìelTeirQuesu H - dfqu'esU 

ohe lui. come lutti i inadosi. _ ifferfioia^TS 'Clcra. purché nel suo testo 

- aveva in casa una grossa nvol- esigenza aiiennaia jj dibattito ha poi affron- ìnteerale » ' - 

Iella e probabilmente in certe ste^o momento in cui si n- j problemi collegati al- .lische abbiamo puntuaì- 

riAr il flinAr#llA ' circostanze usava portarsela ap- fatto. Anche perché 

Senza soldi per il funerale QÒeilo che egn ha raccontato tUipresa 1 dibattuta nel cir- In lettera conferma che i 

-- - alla Mobile sul modo in cui jgj numerosi interventi dacale, argomento introdotto - \ 

—, - - ' ■ * ' - ' • avvenne la sparatoria contro il anorovata anche dai ran- Augusto Sciagra. •/ _ ' 

■ ■_ • ■ . , La Barbera offre una versione ® approvaw anc e uà rap ria: ia„a»; à ^ 

Jf ntffÈtghghmgm ^bba-stanza plausibile, ma certo presentanti delire organizza- A conclusione dei lavori e soc. 

OFWU mm Dg HbTiTMH suscettibile di possib.Ii cambia- zioni sindacali dei lavoratori stata approvata una mozione. — 

■ WBBW- w presenti al convegno. « Noi che tenendo presente la v<> Jf? 

b — , ' . _ Che la polizia sia tutt’altro approviamo la proposta — ha dei medici e degli assi- 

_ ■ _ * _ _ che propensa a prendere per affermato Vasco Palazzeschi, stiti ■ di ‘ condurre una lotta A ci 

nnWn llf oro coiato le parole dei Ferra- segretario regionale della comune capace di risolvere urYiiir A/^’KTA 

AMIb 11, Wv W» Br — purché questa raf- i problemi ai quali sono tutti 

• vii*. • - l’altro ieri mattina Guido Fer. forzi la mutualità, che, pure interessati, ha riconfermato ^ 

SIRACUSA, 28. appena nove giorni orsono, era rara è stato sottoposto all’esame con i suoi limiti attuali, rap; la validità del sistema mu- . ^ PfUgf* - 

Un uomo, un muratore di stata colta da una grave for- del guanto di paraffina 1 cui presenta ^una conquista dei tualistico e la necessità dì 

37 anni abitante a Pachino, ha ma di intossicazione. Traspor- risultati sono stati resi noti al lavoratori ». • migliorarlo. In questo senso Mm 

portato a spalla, non potendo, tata all’ospedale di Noto vi era H convegno, con la rela- si è ribadita l’urgenza di ad- mm 

SI permettere le spese del fu- deceduta nonostante le cure quanto pare 1 esame avrebbe j j i ? ninvanni Tur- rii.tan:».» « .ma 
nerale, la piccola Vara conte- dei sanitari. II muratore, non dato esito negativo: ma questo ®1 

> ncnte i resti della sua ultima avendo i soldi per il funerale, non vuol dir molto, n Ferrara, ziani, ha preso, appunto, in dei criteri mutualistici e si è ■ 

figlioletta, da casa al cimite- si era rivolto ad un falegna- infatti, fu fermato alle tre del esame le richieste immediate riconosciuta la grande utili- cn«nALnM> is «nm 

■ 'ro del paese. L’uomo, Seba- me ottfi'.endone in dono la pie. mattino, più di due ore dopo avanzate dai medici. ^ «a ri»: contatti stabilitisi fra *-*"*"*»^*«« • ■» mi»** whwe 

ihe sen^?an^ iJ "°s1aSfan“i Sebastiano Bosco ^ffl^fente ner" uSS ' ?Ìfe rii Nessun contrasto esiste fra la federazione dei medici l\ aotomatica 

sua casa dal cimitero fra due si è caricato sulle spalle la esperto di’ queste cose, a far queste e Finteresse fonda- sindacati del lavoratori. UNICA CONVENZIONATA 

all di folla commossa. cassa di legno c si è avviato sparire con mezzi appropriati mentale dei lavoratori assi- ^t)N GII ENTI MILITAftl 

te bimba del Bosco, nata verso il cimitero. le tracce di polvere bruciata o, stiti: ma, anzi, le une e gli lawii»*» Li, . . . . J 


I medici per 
la rifornm 

f 

delle mutue 

Concluso U Convegno interre¬ 
gionale tosco-umbro 


Dalla Mstra reàaziaae 


Comitato internazionale Mauthausen i^^iìré^lSto’qÙénòTe^ua: 

Il Convegno intemazionale di Mauthausen ha concluso le. Egli vi ha insistito par- 
a Sanremo i suoi lavori con la presentazione e la discussio- landò della necessità della 
ne di tre mozioni predisposte nella seduta di ieri dalle ap- unione degli antifascisti per 

" j 1 ’ j- sbarazzare l’Europa del vec- 

Nella prima, il comitato commemorativo del campo di „ HpI mmvn facpismn 

Gusen, esaminata la situazione attuale del campo, esprime n,. .® «uovo lascismo, 

il voto che entro il mese di ottobre di quest’anno sia tenuta P®.*" mondo la 

una riunione del comitato internazionale di Mauthausen per niinaccia di una guerra dx 
la discussone e l’approvazione del progetto relativo alla co- .'terminio, e far trionfare la 
struzione di un monumento, nel • luogo dove era il forno democrazia e la pace. «Non 
crematorio ed ha .sollecitato 'il lancio di una sottoscrizione vogliamo la guerra fredda — 
pubblica a cura delle varie « amìcales » ed organizzazioni egij Jig detto _e non ci ba- 

N"lla seconda. la commissione per la glovenlù, soUeelto 
l’interessamento di gruppi ed associazioni nazionali affin- “®s's._nza chiede la collabo- 
chò sottopongano ai loro governi la necessità di insegnare •'azione c la pace tra tutti t 
nella scuole la storia della seconda guerra mondiale in tutti popoli della terra ». 
i suoi aspetti ed invita tutti i dirigenti delle varie sezioni in. Al termine del comizio una 
ternazionali a collaborare per rorganizzazione, in occasicne folta delegazione di antifa- 
del ventesimo anniversario della liberazione dei campi e scisti, alia cui testa si sono 
della vittoria, di un grande convegno internazionale a Mau- posti i delegati stranieri ha 
thausen. - i • » • i- • .d- •* 

Nella terza, a cura del comitato intemazionale di Mau- S*aruim di piazza 

. thausen, si denuncia come, nonostante gli accordi presi dagli yerdi e ^ e portata al sacra- 
alleati all’atto deirarmistizio, si noti una rinascita del na- ri® d«: Caduti partigiani m 
zismo, si condannano i governi dittatoriali esistenti e si via XX Settembre, dove hu 
chiede la sospensione degli esperimenti atomici, come pre- deposto una corona di fiori, 
messa per un disarmo totale e si auspica un trattato di paco a #* •» 

con la Germania. ' «• 9* P» 



Senza soldi per il funerale 

Porta a braecia 
la bara al eiimfero 


»i me- mente fatto. Anche perché 
a sin- fa ■ lettera conferma che i 
)dotto " 

I ifMeAmc0eMk\ 


V. ROMAGNA 

UNICA SEDE • **>«1 w succuiwmi 


4 


0 ' «e 099 * • 


cnrruAUNO • 15 unii urbani 
. CON BICIBCA AUTOMATICA 

UNICA CONVENZIONATA 
CON GII ENTI MILOAfn 


Sorteggio gìoriMliero di rilevanti premi of¬ 
ferti — per le giornate del 25,26,27 e 28 

moggio — dalle segventi Ditte Espositrici: 

» « * 

Creazioni Maara * Firenze e Mobilificio Firenze - Roma (Se¬ 
zione Arredamento)Thermosan • Milano (Elettromedicali); 
Kennedy Italiana (Nardi) - Milano Roma (Elettrodomestici) ; 
Società Alasia (Strinati) - Torino Roma (Attrezzature Uffici); 
General Campinsr (Magazzini CIM) - Milano Roma e Società 
FAMI Saliola - Roma (Campeggio e Turismo); DP (Sergio 
Della Porta) - Roma (Edilizia). 



xr ' f ^ t 


^ l ^ • 


































'U; 


PAG. 6 / fatti del mondo 
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Dichiarazioni del 'presidente del Mali a Addis Abeba 


Londra 


l'Unità / lunedì 27 maggio 1963 

DALLA PRIMA PAGINA 


L I • 

oca 


ente deve scealiere 


tra Africa 


Continua la repressione 


KAIflilfl MH __ industriale, nuova icgqc ur- lare, del - rispetto ' rigoroso 

fVlOl O hanistica. diverso assetto dei della Costituzione. Attravcr- 

< " ^ . . * trasporti. > ^ so dì essa, i lavoratori, tutte 

A bI lito- Afferma, che la dichiara- La DC, al contrario, ha le forze sane della produzio- 

CwllllU II‘ zione morotea-di sabato fa in- prcscntafp «n programma ne e ' della > cultura devono 

travedere un programma di conservatore, sul quale tenta diventare protagoniste della 

0 ■ III governo «che nessuno potreb- di convogliare i voti e il so- vita regionale e del suo svt~ 

niAl^nMlA 11 Al rifiutarsi di sottoscrivere: stagno delle forze più retri- lappo. Solo così, sulla ma 

unii llUlU UvI ‘ non i dorotei, non Sceiba, non ve delVtsolu, di un'estensione e di un ap- 

w Malagodi, neppure - Betliol ». Questa situazione — ha profnndimento continuo de>^ 

P 0 k % I Del resto lo stesso Mattel, dà sottolineato Macaiuso — im- la democrazia, si potranno 

I ÌHIIIACA qualche indiscrezione sui futu. pone a tutti di chiarire fino estirpare dalla vita rcgiona- 

• V« llllllw^w ri ministri e “parla di Del in fondo le proprie prospetti- le le radici dello scandalo. 

^ l’Amore o Polla (!) al Bilan- ve polìtiche. Il PSl, ad esem- Bisogna liberare Vltalia 

" LONDRA, 26. (addirittura) al- pio. non può continuare a ri- fjaj regime assoluto delta 

Un vile attentato dinami- lo Difesa, oltre che di Saragat petere t suoi ritornelli sul p;,g dopo sedici anni d 
tardo è stato compiuto que- e Fanfam vicepresidenti e Rea- centro-sinistra senza'tener presenta profondamente in¬ 
sta mattina a Londra contio , «J? giustizia. «Come potrà conto ^ della fallimentare foccato; bisogna trasformare 
la tipogiatia in cui si stani- jl dare il suo appoggio a espeitcn.'a di qitesti anni, del jj potere autoritario In un 

pa il quotidiano'del P.C. in- governo con quel program, boto del 28 aprile e delle ve- ootere, secondo le leggi del- 

glesc, Daily Worker. piovo- « »» ‘fi modo composto? » re posizioni politiche della Costituzione, veramente 

cando ingenti danni. L’ordi- si domanda Mattti, ■ • Democrazia Cristiana, ■ democratico, facendo accede¬ 
gno era stato collocato nel- Del resto, un ancor piu espli. Sono i fatti che impongono re alla direrione dello Stato 

la scala che immette nella rilancio « centrisia » e con- un fermo attacco al partito e della Segionc le forze del 

tipografia. L’esplosione e sta. mriijto in una dichiarpione ri- dell’on. Moro e un maggiore {fluoro. E a questo scopo è 
tata così violenta da dan- impegno unitario. Anche a indispensabile promuovere 

neggiaie anche gli edifici vi- nreotti, che si e fatto interyi- quei lavoratori cattolici che un'unità di tutte le forze del 
cini. dal ^otldiano liberal fa- j] 28 aprile hanno votato per lavoro lìauidando Vantico- 

Per fortuna a quell’oia la teista II Tempo sui risultati t deputati della CISL, inclusi mTnTsmo 


Moro 


» * / 

Undici persone 


0 Colonidlisti fiicilnté 


I paesi africani si 
presenteranno sul¬ 
la scena politica 
mondiale come fat¬ 
tori di pace e di 
concordia - Ben 
Bella al Cairo per 
tre giorni incon¬ 
trerà Nasser 


Per soccorrere 
la spedizione USA 


LONDRA, 26. 


. - alpe,» niiilii Worker movo- i«i niuuo cuiiipusiu.' » re posizioni poiniciic aciia ,, 

■ ' ■ . camìi higenti danni.’ L'ordU sì domanda Mattel. ■ ■ - , - ; Democrazia Cristiana, ■ [j 

gno era stato collocato nel- Del resto, un ancor piu espli. Sono i fatti che impongono r 
la scala che immette nella cRo rilancio « centrisia » è con- un fermo attacco al partito c 

** * . tipografia. L’esplosione e sta. j^mjto in una dichiarazione ri- deU’on. Moro e un maggiore i 

tata così violenta da dan- lasciata ieri dal ministro An- impegno unitario. Anche a j 

IIm «IaÌ neggiaie anche gli edifici vi- dreotti, che si e fatto intervi- quei lavoratori cattolici che „ 

un appello nei rw cini. stare dai quotidiano liberal fa- j] 28 aprile hanno votato per r 

_ j, I _ Per fortuna a quell’oia la R Tempo sui risultati , deputati della CISL, inclusi , 

Accuse eli COmplOt- tipografia . era deseita. La della conferenza atlantica di nelle liste d.c., chiediamo og- 

* polizia ha ariestato un in- Ottawa. « E’ importante notare qi un voto che rompa la vec- 

fft Ili ltflC$erÌlinÌ dividuo che in serata e stato ~ ha detto tra l’altro l’on. An. ahia catena e schieri le forze ‘ 
IW MI iiM»«w» IM denunciato come il lesponsa- dreotti — che i due partiti de. cattoliche democratiche con- 

bile dell’attentato. Il teppi- mocratici i quali hanno avuto f;-Q OC, ligia oggi più che 


munismo. 


Papa 


In elicottero 
sull’Everest 


BAGDAD 26. chiama William Ro- -sensibili aumenti elettorali so- unti alle direttive di Moro e r.,iiività del Pontefice Si è 

I fucili dei plotoni di esc- Goulding ed ha 35 anni, j’® ^ ® quello *liberà1e^ ^i^onali ^ volontà dei ca- appieso che in mattinata 

cuzione continuano a crepi- Appena la notizia s**; Sii idei n’8,30 alle 9.15 egli 

fare in Irak. Un comunicato spaisa in citta, numei .i , ii->liana non lacpìann ha avuto un colloquio col se- 

diramalo <l<iir..//icio del ,, 0 - '1'“‘l'"/ SU certo oòI?o rdi.hM . nS!S?,J Piirlomio ii Siraci.sii il „etoiio di _Stoto cordinole 
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Mentre numerosi capi 

di africani hanno già 1 wV 

espressa 

per 

« > se- 

ra. con la firma della Carta 

dell’Africa e con la istituzio- ^ 

^ ne dei organismi comu- ^ ^ 

' nitari, come pure con la de- JT 

oisione di portare a Vittorio- ^ ? AR'>diJBn9l7^- »%,/ 

sa conclusione la lotta anti- • 

colonialista. 

Il presidente del Mali, Mo- 
dibo Keita, sottolineando la 
importanza della «Carta a- 

fricana ha detto che «nei MTSr\ Jk 

prossimi mesi le grandi po- 
tenze saranno poste davanti W 

alla scelta tra l’amicizia con 1 Ttn 

i popoli africani e i loro ap- m 

poggio agli stati colonialisti, jf 

come il Portogallo, o razzi- ^ | 

come il Sud Africa ^ 

Infatti, la stampa occiden- f tf 

tale non riesce a nascondere ^ A#Mr 

la sua preoccupazione per C^tkmr 

quest’ultimo aspetto delle de- ► 

liberazioni di Addis Abeba. * 

« Minaccia agli Stati colo- - 

niali » — scrive ad esempio . 

VObserver di Londra — ri- 

levando che oltre alle usuali T ^ ^ 

sanzioni economiche e diplo- 

maliche contro « le ultime ' 

fortezze del colonialismo >, Jr 

il programma include questa *■ V' * ***“lji^ 

volta anche misure di carat- 4 [MU|| 

tere militare. Il giornale sol- M N»t 

tolinea in particolare il fat- ** * 

to che il Sudan ha offerto ’^«r» 

di addestrare i combattenti 

sudafricani, angolani e del .. —j 

Mozambico; che l’Uganda 

; membro del Commonwealth PArtOClClllo 
. ha offerto il suo territorio r wi luyui W 

' come base per le operazioni; 

\ che Seku Turé ha proposto _ 

che tutti gli Stati indipenden- jb m ® 

stanzino 1 % del loro bi- ' Mw jl ■ I HlACI 

lancio per l’aiuto ai movi- g 

' menti di liberazione; che la 
’ Algeria è pronta a inviare 

10.000 uomini in Angola a ■ ® ® ■ ® 

fianco dei combattenti per 

la libertà; che il Tanganika ^Wgi ^g g ^W^|Cg^||Lg 

hq già decìso di contribuire ^ v 

. con l’uno per cento del suo , * «e • j '. 

- , LISBONA, 26.- «sovversive* e condannato 

■ , ... Il regime di Salazar, alle a 16 mesi di reclusione; Ma- 

Non meno importanti so- pj-gj-p ja crescente oppo- ria Matilde Nunes Bento, di 
no le decisioni relative alla sizione della popolazione, in- 25 anni, insegnante, moglie 
collaborazione tra gli Stati tensifica la repressione. La di Alves de Araujo; José 
africani sulla base del non polizia ha annunciato l’arre- Carlos, di 42 anni, processa- 
- allineamento, del ritiro delle «to di dieci militanti comu- to nel 1959 e condannato a 7 


Cinofilia 


LHOTSEJ 

i2i^923j 


llNUPTSe 


(fiiL'&'ici muiiinii. «fiiucf t«i • ». • 4* ^ PT T u i cu/ii^u uL'iitj oe ailiutUO ai uurpuiaiu» uiie 

erano stati condatti a morte -solidaneta sono giunti da - elezioni regionali nel quadro presiede la commissione per 

dal tribunale speciale niili- parte del paese., w situazione politica na- ,i coordinamento del Conci- 

tare sotto l’accusa di aver - - .,iia»»Ue.« a’ zionale, affermando anzitut- Ho Ecumenico «Vaticano II*, 

partecipato alla difesa del re- tisino e « inuefcltibile ». pj,g jj jJpj 28 «pri'e una specie di testamento spi- 

gime di Kussem durante il Cinofilia rSOCIALISTI i„ «rrai»; «ai siciliani una grande rituale del quale il Concilio 

colpo di stato deirs febbraio - -i „pn '^ecasione, « quella di poter dovrebbe curare l’esecuzione. 

scorso. * Rbl, e soprattutto nell aia n n. y,, nuovo decisivo con- Inoltie. dai microfoni della 

Si ignora se i militari fu- - sim ® i tributo alla svolta a sinistra. Radio Vaticana, e stato tra¬ 
cilati appartengono a quel ■rwlif f Mi yosismo per le dicniarazioni i necessario mutamento de- smesso un messaggio in lati- 

gruppo di 50 soldati condnii- - ^ Moro che tanno inirayeuere indirizzi politici generali no di Giovanni XXIII rivolto 

nati a morte ai primi di mag. nf/fflNA UPI* oscuri orizzonti programmati- ^ tempo stesso di poter ai lavoratori polacchi. Il mes- 

gio, ma si teme che altri se- |#HlflllU |#mI ci. L Avanti, di ieri manifes - y^earc le condizioni regio- saggio era stato registrato nei 

giiiranno la loro sorte. Il Par- ^ ^ Va il suo imbarazzo limitandosi yjjjj g nazionali che permei- gior ni scorsi. Di un certo in¬ 
tifo comunista irakeno ha mi P||ff||ffPP|A flP| ® rilevare che per quanto ri- affermazione e uno teresse è il testo di questo 

lanciuto intanto un nuovo Sf guarda il programma le sviluppo pieno dell'autono- saluto rivolto ai partecipan- 

drummatico appello; lo iuta * MiC M di Moro sono ^'‘^PP® ‘ ^ J mìa isolana f. ti aH’annuale pellegrinaggio 

;~rs.^J “'9"" ““ -“S-S =4 SSS 

L.Jl J _. .t„ii,» - ' T.nMTìRA 2R dai ainrnali tanfi,, chiaramente espresso I est- cesi di Katovice. sia perclie 


partecipato olla difesa del re¬ 
gime di Kussem durante il 
colpo di stato deira febbraio 
scorso. 

Si ignora se ì militari fu¬ 
cilati appartengono a quel 
gruppo di 50 soldati condan¬ 
nati a morte ai primi di mag. 
gìo, ma si teme che altri se¬ 
guiranno la loro sorte. Il Par¬ 
tito comunista irakeno ha 
lanciato intanto un nnoyo 
drammatico appello: la vìt'J 
di centinaia di comunisti e 
di democratici irakckni è 
in pericolo. Tra coloro sui 
quali pesa la minaccia dello 
sterminio, vi sono anche dite 


Denti di 
platino per 
il cagnaccio dei 
sergenti USA 


' LONDRA. 26 commenti dei giornali fanfa- ?^'«'-amente espresso ' 

«Charlie». un cagnaccio-po- niani e di una nota dell’agen- di una politica nuova, di oTe 

ziotto dì sci ann . educato da . io Rado» _ i di uno spostamento a strit- tinto in gran paite da ope- 




iflCamp M 

y. 




m 




Portogallo 


Arrestati dieci 
antifascisti 

LISBONA, 26. - f« sovversive * e condannato 
Il regime di Salazar, alle la 16 mesi di reclusione; Ma- 


em ueu i di^^ dì sei anni, educato da basista » la Radar - i »»® ^POsUimento a sirit- tinto in gran pai e da ope- 

Mndi Hashim^P Hafia Younis sergenti specializzati del corpo -opioiisH insistono sul valore stra delVasse del governo, di l’ai sia perche nella sua al- 
R«di/^f nn J,.d ^ dei «marìnes» e laureato «sp.e. somnsti maggioranza che locuzione il Papa ha richia- 

Rttdto Bagdad ha conti- guardiano della base nu- P®s*R'J® a-Jlnl nonna fine al monopolio de mato fortemente il significa- 

uuafo questo mattina a dif- deare americana di Alconbu- ta indicazione di centro-sim- del superamento to delle sue due encicliche, 

fondere il comunicato nume, ry-, neiringhiltcrra orientale, stra data da Moro. Ieri il com- aci pmerc, uci superamciiio Manistrn e Piirein 

ro 76. diramato ieri sera, an- avrà una dentiera nuova di zec- pagno De Martino, parlando a delia pregiudiziale nnticomii- , ^ 

niinciaiite il sequestro di ca.- L’animale è insignito del Palermo, ha preferito non ri- sfcss’o on. Moro ,. ‘ _ t,_ Hatin 

tutti t beili mobili e immo- titolo di « cane piu feroce di ferirsi ’ direttamente alle di- aceva impostato la battaglia roi 4 ,.n^?f Pana nfmlaan 
liili nnnnripnpnti ntip 26 ncr. i® base»: titolo che Si e pUiarazioni di Moro ma ha in- per le elezioni del Parlameli- tra I alilo 11 Papa nvolgen- 

Sra'°„acms,T m''v,‘rra's°pe: .Vo’i i» n«rfo..«le in annali (ermi- doai csplic tamento lavo- 

ufficiali) accusate di aver eie'Tuttavia^ allenato in tempi vi è cosa peggiore dell’enun- .^e t^. 28 aprile dovesse aerini di ^difiinder/vostri 

partecipato al complotto sco- cLLI a mòrder" sbaJre di fe?- dare una nuova politica c poi dirX di òiieUoraie T vol 

peno nel paese. L'emittente ro e di cemento. -«Charlie- ha circondarla dì molti se, di mol. della DC. e una avanzata dd diritti, di mig iorai 

irakena ha inoltre rtpre.so il perso quattro denti con racca- ti ma, di molte paure, snatu- ^^Pdycbbe stra conchzion e di incu a 

comunicato del Consiglio na- pnccio dei sergenti e dei ge- randone il valore positivo ». inevitabile quella svolta a si- *, 5 ^ * 

zionale della rivoluzione che nerali. . . • De Martino ha aggiunto che nf/tw di cut parlano t comu- Vanplo, ^1“®®;® 

offre mille dinari di rìcom- * Non possiamo daiwero to- uj.Qaj.;Q auesti sono stati “li nisfi. Ebbene per volontà de- al giusto benessere vostro e 
pS né" l’nrJe/io di S«l«m vjle! ?"o'r?°hrhanno?“io àrdere mocraficamenle .pressa dal doUe vostre famigl.e. Que- 

Ahmcd, leoder dei moai- J"»,» ^ifa ba”c: ° abb’Imo le elezioni ai partili di“enlro. vopolo fol.nno si e proprio sio ^ ha 
mento nazionalista arabo tn quindi decìso di fargli una den- sinistra; in particolare l’errore verificato quello che tono- n ^aiii e siaio 

. ' fiera nuova», che sarà a prò- più grave è stato questo: «La reuol^e Moro aveva aia det- . ^ «Non ci rìsoar- 

Gli osservatori hanno no- va di tutti i liberi pacifisti, dc sotto la-oressione delle ^®- ^®^® ®.qP^ *® sfes.so enciciicne. < won ci rispar 

tato che gli « speafcers * di ___ correnu mode?a5^^^^ Moro e il gruppo dirìgente mieremo fatica - ha conclu- 

Radio Bagdad hanno oggi - ha finito con rassegnare anche 'J®”® ^C. dopo moni/esfazTo.. so gabbiano 

impiegato un nuovo termine alle buone riforme attuate dal "»/’ smarrimcnfo c Inmpnfi sollecitudini 

per designare gli autori del JU 111110 ' centro-sinistra con i socialisti. ^ lacrime, e rimbrotti amari P®>^ sollecitudini 

complotto: < harakinisti ». Si il significato puramente stru- e spesso offcn.sim rivolti agli e * • . accenno ac- 

tratta di una chiara allusione ^ ^Lammlé^mé^m mentale di lotta contro il co elettori italiani, hanno tratto Anche questo accenno ac 

ai partigiani di Nasser che 0 ClIflriBfOf munismo, annullandone perciò conclusioni politiche op- eS'?^foiH'^di salute 

formano il « movimento na- l’elemento dinamico e rinno P®'^'® « q»®”® tediente dal e sue cono zioni di saiut , 

zìonalista arabo » il cui no- ntttnìfikrifinn IIAr datore e screditandolo agli oc- responso popolare. cootimuiio a 

me in arabo e « Harakat Al fllllfifl BSllIflO pCf chi delle masse popolari ». Sembra che la lezione, pur ronenHno della ma 

Kaoumi Yat Al Arab*. «SI Quelli che De Martino denun- tonfo sigui/ìcntiun e senera. 

tratta di persone — ha detto .mi f|||lpf*||f|ef|||| eia come i passati «errori» data dagli italiani alia DC il ‘ . nutrirsi*^soltanto inge- 
Vannuncìatore di Radio Bag- Il IUUUIUII3IIIII fleUg DC, sono però oggi più 28 aprile non sia bastata. Sta ® , H. . f: jj; ^ costretto 

dad — che si sono specìaliz-l CHARLEROI 26 *®®* — ®®" ^e dichiarazio ai siciliani darle un’altra le- rimanere a letto quasi ner- 

zate nei complotti. nelVagì- CHARLEROI, 26 ^joue. guarirla dalia sua tra- ^J^emente à dfeò an- 

tazione e nei disordini in se- ^ ?r^ncpL nrovenienU da" politica e del nuovo cotanza, con una dose anco- ^ , . coagulanti^che do- 

''Y'nZ^LTl^nutoritn si- f® pro^S governo che si vogliono varare. -ebbe^ro ferS 

A DdìTìOSCOp Ì€ QHtOntÒ. Si ^ _ ou_i a b SGilltOTC. COl IzOfO (ICl TtOLC _ 


tato che gli < speokers > di 
* ,4 Radio Bagdad - hanno oggi 

^ igg^Hg impiegato un nuovo termine 

wT P®*’ designare gli autori del 

^ complotto: « harakinisti *. Si 

^giliia, -^^giggg tratta dì una chiara allusione 

O N»UO»xi{ Oc^r*p^-< partigiani di Nasser che 

ZjL <s. ■ w • ^ formano il € movimento na- 

zìonalista arabo * il cui no¬ 
me in arabo è « Harakat Al 

’ _ ' «r oc Kaoumi Yat Al Arab*. «SI 

, - KATMANDU, 26 tratta di persone — ha detto 

La spedizione americana l'annunciatore dì Radio Bag- 
all’Everest ha chiesto con dad — che si sono specìaliz- 
urgenza rinvio di un eli- zate nei complotti, neìVagì- 
cottero per domattina per fazione e nei disordini in se- 
prelevare . i conquistatori no ai paesi arabi *. 
riolla Tii.'. alfa oima rioi ^ Damusco, le autorità sf- 


CHARLEROI, 26, 


La direzione della spedi- ta del complotto, seguono |e opinioni, le quali hanno in- P®f, chiedere un ‘ sto* prima perché l’autonomia re- di sangue. La crisi più pe- 
zione a Katmandu inten- niolto attentamente la situa- sollecitare la coslituzio- UcB® riforme di struttura e gionale, grande conquista di ricolosa sarebbe sopravvenu- 
deva inviare l’elicottero zione nel paese vicino. Ap- assemblea vallone una politica di « remi m bar- ubertà e di progresso, possa ta improvvisa alle 3 del mat- 

marted'l- al villaggio di pena Radio Bagdad ha di/- revisione della costi- c^*. e la congiuntura econq essere pienamente attuata e tino di ieri, con una emor- 

Namche. a quota di circa comunicato sul tuzione belga,. quali mezzi mica. lai senso, mentre e j 5 „q, frutti. L'aii- ragia aggravata — a quanto 

dnnn moiri - tentativo d insurrezione, tl pg^ assicurare, attraverso un Maio sottolineato che aioro, tonomia ha già dato alcuni pare — da una debolezza 


Si tratta adesso 


Consiglio nazionale del c(y sistema federalistico, la li- sabato, ha uicsso volutamente| altamente positivi cardiaca. Anche per queste 

di vede- mando della rivoluzione si- berta culturale e gli interessi 1 accento sulla linea conserva-jg volte in cui Vanti- notizie non si è avuta, natu- 


conferma 
rof. Piero 
j ininter- 


basi straniere, dell'uscita dei 


• Inisti. Secondo il comunicato Ianni di reclusione, evaso dal- 


Idegli sbirri del dittatore, gli Ila prigione di - Feniche nel 


paesi africani dai patti fantifascisti arrestati sono; 1960; Olivia Alaria Sobral, di alpinisti pritna clic rag- plìcare if paltò firìiiato al nard 

litari conclusi con potenze Fernando Augusto Teixeira, 41 anni, moglie di Josè Car- giungano il villaggio. Cairo il i7 aprile, di prose- ^ _. 

estranee al continente e del- di 41 anni, ingegnere, prò- los, arrestata nel 1958 e con- Successivamente il co- quire nell’appìicazione del ■ 

la lotta per la deatomizzazio- cessato in contumacia nel dannata a 15 mesi di reclu- mando della spedizione a patto di unità tripartita per NJ 


sentarsi fulla scena politica ,io uà o.»- l elicottero domani all’alba. 

m 4 »nriìf,i£> ..n Al auni, proccssato in con- vg g jg moglie Coralia Ma- , . ,,, , .. opinione deah osservatori che 

mondiale come un fattore di tumacia nel maggio 1960 c _- pg^ira Adelino Pereira monastero buddista di prospettiva di una fede- 

pace e di concordia. Alla luce condannato a 5 anni di. re- ^ ® ™ Thyanghpchc (3900) metri razione tra Siria. Irak e RAV 

di questa situazione, i risul- clusione; Joaquim Jorge Al- T, “g*'®» «; si spera che la spedizione, f,n subito iin altro colpo, 

tati di Addis Abeba non pos- ves de Araujo, di 23 anni, già ^® ” '*3 gennaio s®®^» ® che procede mollo lenta- 1 mentre si rafforzano i ìega- 
«ono non suonare implicita arrestato due volte sotto la membro del CC del PC por- mente coi due feriti, possa ;„i tra Damasco e Bagdad, 
condanna del proposito degli a'®*" svolto attività toghese clandestino. .. giungere all appuntamento. . 




-if' 


Stati Uniti di coinvolgere 
anche il Mediterraneo (e per¬ 
tanto anche i paesi africani) 
nella loro strategia atomica 
con l’invìo dei Polaris. Inve¬ 
ce appare chiaro che la re¬ 
cente proposta sovietica per 
la deatomizzazione del Me¬ 
diterraneo corrisponde obiet¬ 
tivamente agli interessi di 
tutti gli Stali africani. ' 

D'altra parte, l’entrata in 
attività degli organismi co¬ 
munitari previsti dalla Carta 
(che avverrà appena sarà 
stata ratificata dai due terzi 
dei paesi partecipanti) con¬ 
tribuirà al superamento dì 
divisioni che spesso sono il 
frutto deH'azionc passata e 
presente del colonialismo e 
del neocolonialismo. 

Tra i capi di Stato e di 
{governo partiti oggi sono 
quelli della RAU e dell’Al- 


New York 


Uova marce contro 
neenasisti a comizio 


nonno rioaaito ai voier « ap- uacaiista di Liegi Andre Ke- ai conienre j incarico per ii q„iste sociali e l'autonomia leggero miglioramento ri- 

plicare il patto firmato al nard. governo, con il governatore ^ sfata difesa dai numerosi spetto alla mattina 

Cairo il 17 aprile, di prose- - della Banca d Italia, Carli. Se. attacchi sferrati dalla DC. Finora comunque, nessun 

giure nelVappUcazwne del condo indiscrezioni accolte e per le-deformazioni detVau- comunicato ufficiale è stalo 

patto di unita tripartita per USA interessatamente sottolineate tonomia, per gli aspetti ne- diramato, nemmeno dopo la 

la realizzazione 'deìle^ aspi- _^ dai gmrnali di destra, Carli gativi su cui speculano de- lunga visita effettuata dal 

razioni arabe all unità, alla avrebbe manifestato a Seguirle magogicamente le destre lì- prof. Gasbarrini. che si è sot- 

libertà e al socialismo *, e . fi-- grandissime preoccupano- barali e fasciste principale tratto alle domande dei gior- 

opinione deali osservatori che Irff ffMlrwlr - ni p^ la situazione economi- responsabile è la DC. che nalisti. L’archiatra — a quan- 

In prospettiva di una fede- . r - ca, chiedendo la garanzia che sempre ha perseguilo in qiie- to pare — ritorneràoggistes- 

razione tra Siria, Irak e RAU -IICCIICCIItIA governo lascera carta bt^n- gji anni, e tuttora persegue, so in Vaticano per visitare 

bn subito un altro colpo. ca_ per 1 attuazione di quelle „„„ lìnea che tende a morti- Giovanni XXIII. Se il Papa 

mentre si rafforzano i lega- J ff inìsure restnttnre del credito fjeare il più possibile l’auto- — secondo quanto riterrebbe 

mi tra Damasco e Bagdad, tflAlIfl - flflHA f „ " ^ ^ nomia reaionaìe e a ridurla lo stesso prof. Gasbarrini — 

WVIIU la Banca d Italia ha 1 inten-„ f„^^„ ^i decentra- osseiwerà il più completo ri- 

■ I • • • none di chiedere nei pros- jjjgnto amministrativo, di or- poso, potrà forse verificarsi. 

QAI COmtOIIIStl yy relazione an- ganizzazìone di tutte le for- nei prossimi giorni, un netto 

HimiCClAIUin goveniatorc. ^ dif- jjjg di sottogoverno, dì cor- miglioramento. Al Vaticano 

Vlllll 99 lVliwri Mpiv voRif 9 R D®tnta economiche — che dq razione e di clientelismo. La giungono frattanto, da ogni 

- , Walter Glockner iln ra- k ° autonomìa, invece, deve es- parte del mondo, continue ri- 

■16 niìllìStn mionisia Hi 27 anni’rhe ave *• t®.diverse direzioni — gf,re affermazione e sviìupoo chieste di notizie sulle reali 

mionisia ai £i anni cne ave- nschiano quindi di servire da della democrazìa dcìVauto- condizioni di salute del Pon- 

della Giofdania ItX Sl^/^Jv^'alr^o&aTi St"”"- 

AMMAN, 26 ^ dorotei e per l’affossamenlo . 

Re Hussein ha accettato le di Hoboen dei della programmazione econo. 

dimissioni di tre membri del * Teamsters » (camionisti), MARIO AIJCATA • Direttore 

sabinetto. I tre dimissionari so- ® stalo assassinato- venerdì nifi piiutiib r'nnriir-tinr* 

no: il ministro dezli interni e mattina mentre usciva dalla HJIC*I rINTOR • Condirettore 

deira^rìcoltura. AI &laial:; il sua abitazione. Glockner si Taddeo Conca • Direttore responsabile 

ministro delle comunicazioni e sarebbe rifiutato di assecon- IvIHIlU_ 

Ssfro dech'^teli e^^ffari Tó- a ‘Jj estorsioni clericale Iscritto al n. 5797*dvl Registro Stampa del Tribunale 

".‘Sjr® „ e aiian so Anthony Provenzano. prepotenza clericale. . Rnmi» LTINITA’ autnnzzazinn* a eiomala 

cali, Yun» Al Hus.«in.. detto•• Tony Pro., assoe- Il voto del 21 aprile ha già “ «»“» f“™»“ 


Dimìssìoiiari 
tre ministri 
della Giordania 


Un nuovo • 

r 

assassinio 
della « gang 
il eamioaistì» 

NEW YORK, 26. 


MARIO AlalCATA • Direttore 
LDIUl PINTOR . Condirettore 
Taddeo Conca • Direttore responsabile 


Nuovi scontri 
nella Piana 
delle Giare 


- . ^ . -V «»nis AI xiiw.se., !.. detto «Tony Pro», assog- il voto del za aprile ha già 

• NEW YORK, 2».- esponenti neonazisti, hanno getterebbe i camionisti e i dato un colpo a questo stato 

Uova marce e pomodori preso di mira anche i poli- datori di lavoro. rf» vose e oggi j siciliani de- 

hanno accolto ieri a New ziotti. - - AVVISI ECONOMICI Venerdì • mattina alle 6 , vano andare avanti sulla 

York i neo nazisti del «Par- Ad un certo momento la Walter Glockner uscì per re. strada aperta da quel voto 

tito della rinascita naziona- polizia non ha potuto impe- *__J_ VAKIi _ L. • carsi al lavoro. Stav^a apren- P®r riscattare l'autonomìa c 

le* che hanno tentato di or- dire che un gruppo di ex Mann r-ma mnnri.ai* *^® J® •sportello della sita au* costruire una Sicilia nuova. 

combattenti si avvicinasse al pJVmiato medaglia oro respoilsi tomobile quando tro uomini, .sulla base di un accordo dì 
ville, quartiere di Manhattan .podio, stracciasse le bandie- sbalorditivi Meiapsichica razio- uscRi da una « Sedan » ver- tutte le forze democratiche e 
abitato in prevalenza da por-jre con la svastica e schiaf- naie al servizio di ogni vostro de, l’invitarono a salire sul- aiitonomiste attorno a un 


Iscritto al n. 5797 dvl Registro Stampa del Tribunale 
di Roma . LDNITA’ autorizzaziou# a giornale 
murale n. 4555 ^ ^ 


«„/.ii; ri-iio »\TT y, VIENTIANE. 28. Lsone di origine tedesca. Prp- foggiasse un oratore che.sta- desiderio Consiglia, orienta la loro auto. Glockner si mi- piano di riforme e di svilnp- 

** • * j , r, A,.'*'*' Scontri a fuoco tra le forze tetti dalla polizia, gli oratori va attaccando gli ebrei. Do- amori, affari, sofferenze. Pigna- se g correre. I tre uomini po economico leciti lineees- 

gcria. del Mah e della Nige- neiitraliste d, destra e^^^^ in uniformi kaki, po un’ora, il comizio è finito „ eslras.sero le rivoltella e spa- scnziali sonò indicate nel 

na. ^ tratterà ^^,.50 SI iilnaTello cTar^: P«' caos e gli oratori sonoM^ AIITO-MOTO-CICI.I L *®jrarono: tre proiettili colpi-jprogramma del PCI, con ili 

tre giorni al Cairo, ripren- gh scontri sono stati prece-‘^'® c.operio di bandiere con .slati scortatidalIapolizia.il auTOMOBiii i.irUmo tra. ** camionista alla quale hanno piinfi di conlat- 

dendo e- completando i col- dutl da un ducilo di artiglieria svastiche. Ma la folla valli- partito aveva diffuso nume- sporto merci multiple, fàmilia- schiena. to anche t programmi del 

loqui già avuti con Nasser e-armi automatiche. I .0 an- tata a circa 4000 persone, .la rosi volantini contenenti furgoncini ottin^ occasioni L’episodio non è il>primo PSl e le indicazioni della 
orima della conferenzi Hi ‘ membri indiani c cominciato a fischiare gli ora- aspri attacchi contro gli ebri, facilitazioni pagamento presso genere. Nel ’61' tale. An- CISL: riforma agraria, enti 

a!u!. akJv.» canade.si della commissione tori, lanciando numero.se no- l negri c i comunisti por doti. Brandini piazza Libertà thony Castclllto scomparve di sviluppo in ngricollurn, 

AMio Abeba. Jintcrnrzinnale di controllo. va che, oltre « colpire gli preparare il comizio. ^Firenze. . senza lasciare tracce. pianificazione dello sviluppo 
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l’Uitit^ - sport 


Nel corso di riunioni a Tempe e a Modesto 
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Solo quarto Surtees su « Ferrari » 



Trionfa Graham HiH su BRM 


HT 


l 
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Migliorati da Plummer (44."9 nelle 440 yarde), Sternberg 
(5,Ó6 nell'asta) e dalla ^staffetta 4x880 dell'Università 
dell'Oregon - Shinnik salta .metri 8,331 nel lungo ma il 
vento impedisce l'omologazione 


'Europa 


MONTECARLO — Il vitto rioso arrivo di GRAHAM HILL : 


(Telefoto) 


Europei di boxe 


Deludono gli » azzurri » 


Vacai mette KO Si^ 


m. 


Tre primati mondiali sono 
stati stabiliti dagli atleti sta¬ 
tunitensi impegnati nelle an¬ 
nuali gare universitarie che 
culmineranno poi con i cam¬ 
pionati • nazionali studente¬ 
schi; A Tempo. nell'Arizona, 
Adolph Plummer. studente 
deirUniversità del Nuovo 
Messico, ha battuto uno dei 
primati più prestigiosi, quel¬ 
lo delle 440 yarde. col tempo 

.. , , t - (jj 44"9. - Il vecchio..primato 

’ ‘ MONTECARLO. 26. Al 20. giro. Graham Hill ri- era detenuto da Glenn Davis 
Graham Hill ha aperto oggi torna per un momento al primo Phfi nel 1958 aveva oHenuto 
la stagione automobilistica vin- posto, ma Clark i di nuovo pri- 45"7/10. Con il tempo di 44"9 
cendo il Gran Premio d'Euro- mo: all*! hi zio del-21.> giro. Die- Plummer ha anche eguaglia- 
pa (già G. P. di Monaco), prima trò. Ginther riconquista il tei*- ■ tu llcpnmato.- dfej . 400 metri 
prova valevole per il campio- zo posto-e McLaren su Cooper piani phe lo. stesso Davis e 
nato del mondo piloti. Il corri- sale'^al 5.'posto.'Una volta pas- ' il' tedesco Kàuffmann otten- 
dore inglese al volante di una sato a condurre Jim Clark si nero nella memorabile Hna- 
BRM ha tagliato il traguardo dimostra'spericolatissimo e per le dèi Giochi . olimpici di 
davanti all'americano Richie parecchló dempo .risulteranno Roma. . . . ’ . 

Ginther anch'egli su BRM. e al vani tuUi i. tentativi attac- Plummer ha bàttuto sul fiy 
neo-zelandese Bruce Maclaren ca'rè là stia posizióne. lo tìi lanà 'Ulis WilliamS.. d.él-, 

su Cooper. Hanno deluso le . Al; 50. giro, Jim Clark è an- l’Vhivérèità dell'Arìzoha/che 
Ferrari, la prima delle quali si ^ra in tèsta, davanti a Graham ha . inizio rato a sua volta 11 

vecchio primato di ..Glenn 


Gli altri due reepr^s sono- 


California, da Brian. Sterri-; 
berg che inserendosi, anche 
lui nella lotta per il posses-; 


■ \ . è dovuta contentare di un ono- Hill, che è staccato di 6" e pre- vecchio primato di ..liienn 

•— — — I _ ■ revole ma modesto quarto posto, cede Surtees. Ginthef, McLaren. Davis òttene'ndo il tempo, dì 

A Sul piano tecnico non si può Questi primi cinque sono rac- 45''6 e che sui 400 metri può 

_ dire che la «Ferrari» abbia chiusi in appena 10”. . . considerarsi uno dei triigliprì 

W' deluso. Chiusa ' dalla :« Lotus “ Intanto altre vetture si sono finora stabiliti nella specia- 

I di Clark (contro la quale non fermate. Irelahd è uscito di lità. • - 

( vi sarebbe stato niente da fare stradq. al.48. giro, danneggian- . ^ 

.... se r.inglese aì^sse continuato do la macchina, ma rimanendo 

la corsa) la' Ferrari avrebbe {Uesó.- Precedentemente, al 37. 

‘ M ' m m ^ « potuto pero sfruttare la gr^-glroV II belga Willie Mairesse 

#M * - M • mi m M # . . «t® occasione ’ (il ntiro > dello gv^va dovuto spingere la'sua 

mg JF ' ■ ' stesso Oark) 'a patto cU man- terrari ai bordi della, pista a 

- - tenere la seconda posizione. U causa di difficoltà di alimen- 

■mm &Ha- m . ■ conduttore, avvenuto (azione; e il francese Maurice 

•• -. V subito dopo metà gara ha im- Trìntignant. su Lola, si era do- 

; ■ , ' • . . ; ' pedito ^a ca^ del cwallino fermare al 44.-g|ro-- 

. ; • ’ ' _ ■ . rampante di cogliere, forse, una Ora la gara entra nella sua 

• d dd dB I d dB pi- Culminante. Surtees attac- 

• ' . ; ambita soddisfazione *■ suscita .1 entusiasmo 

rialla vinefva I® tìfìlo juQOslovo Pbìtìc Ito . I)a| nAslTA ìnvìalA ' nella pista di Zielona Gora Dodo un'eccellente partenza d®8li spettatori, • e devono pas- 

Dalla nostra redazione ^ .gallo.. Vacca, come abbia- , . "" invitto . . mentre lottava per la vittoria; u®n^?o Grah^ Hm (cam- «are cinque glri.prima che Hill 

“ ‘ MOSCA,' 26 ' accennato s'è importo ^pèr , , , , , BERLINO, 26. ' a Gurliz ^Grassi perdette le jpione mondiale) su BRM è al *^Ì£fSLndw il secondo 

T ««mn.-nnrtf! piirnn^rf! hnj-p ^ «1 tcdesco occidcntale Gei- _ ruote di Càpitonov alle porte comando al tèrmine del primo P<«rto.-Si arriva cosi al 65^ giro, 

np^r *^dilittnnti si sano iniziati confermandosi uno dei pu- stadio per lo scarto che giro, con lo scozzese Jim Clark allorché Ginther spinge af mas- 

nan 5 ^ t r n/nJfc ! di Mosca con »'» più interessanti del torneo. dovette compiere su una ro- fu Ltus i secoS porto e con simo,-arrivando sino à 7/10 da 

KirninamS dei ‘pinof de" è.durato poco più SLei ° tram;-quindi Andreoli 1'ameSa^Ì Ritchie Sthl^^^ S^ees che. a sua^olta, ha 

« nfed7ómoVsimt - e de «mo- di due minuti. AI gong Vacca 5!»®^1 «Sit^o» ion U nrtao ^ Magdeburgo rotolò per BRM al terzo. Hill riesce a con- rallentato; ne approfitta perciò 
sedt Nessun azzurro è in gara è partito'all’attacco imponendo isSa ^ Ì®"® mentre rimon- servare il primo posto con un HiH per Mnservare il secondo 

«Viia «rJmp rntPnnrip Do- “l*® SUO ozionc Un «fmo elcpa- posto n^a iuassmea a ^ua sicurezza i due bat- Ueve vantaggio peri primi otto posto» nettamente isolato. ' 

ve InnS’^b^flerrt^Zurlo^ e s'arau- tis»i»"o che ha subito di’soricn- tistrada. ■ Infine - Tagliani ha giri, mentre per U secondo po- -Clark, intanto, continuando 

toto il tedesco il guale,dopo conquistato a Berlino il più fto si accende subito un eiSS- indisturbato a mantenere la pri- 


so del primato deU'asta, ha 
saltato metri 5.054 (16 piedi 
e 7 pollici) il che. congua¬ 
gliato. porta il record mon¬ 
diale a m. 5.06. Il primato 
precedente, stabilito poche 
settimane or sono dall'altro 
rtudente ■ americano ' John 
Pennell era di m. 5.047 (16 
piedi 7 pollici e 3/4) pari a 
omologato è ancora quello 
m, 5.05. Il primato ufficiale 
del finlandese Peniti Nlkula 
che lo scorso giugno raggiun¬ 
se metri 4.94. 

Nella stessa riunione, poco 
dopo. . la .staffetta déll'Unl- 
versità deH'Oregon ha stabi¬ 
lito il nuovo primato mon¬ 
diale della 4x880 yarde con 
il tempo di 7'18''9 superando 
il vecchip record che era de¬ 
tenuto dallp ' riaziònalé degli 
Stati Uniti (Londra 1960) con 
il tempo di .7‘I9'’4. Iia' .i^ua- 
dra dell'Oregon era composta 
da Jan Underwood (2'02"), 
Jerry , Brady (l*-52"). Norm 
Hoffman ' (l'48'*4), ■ Morgan 
Grotb (r48’'3). Diremo tut¬ 
tavia che nel 1960 una staf¬ 
fetta del Commonwealth ave- 


Non incontrerà 

- g - 

Liston 

- > 

- y • - ( • ’ / 

Johansson: 
« Lascio il 
pugilato » 


.stati stabiliti a Modesto. In | va ’ realizzato -il ‘ tempo di 


Gmter Cader I iie/4r A K JL 


Sidio 


Dalla nostra redazione 


MOSCA, 26 


lo dello jugoslavo Petric fra 
i agallo». Vacca, come abbia¬ 
mo accennato s’è imposto per 
k.o. al tedesco occidentale Gei- 


Dal nostro inviato ; 

! Ti . . BERLINO, 26. 


[nella pista di 'Zielona Gora 


Krsffovtfl ^firln m ^nr/iii- LlSSimo Cise suvisu UlOwrscT*- Ae% iiSiraua, m i m e - A.ct5jia&ii aia Ciri# invilire per li SCf 

veuano batterei Zurlo e Sarau^ ^^^^^^0 il Quale, dopo te grande: ha vinto la corsa da conquistato a Berlino U più fto si accende subito 

«lyin ® cadufo ol tappeto. Allo ' Il suo « capolavoro » Ampler simo. 
ridicola disposizione jj * otto ^ Geisler si è rialzato ed l'ha compiuto nella tappa a Non 

ai poliziotti Italiani di rac® * fu, ripreso ‘ la lotta, ma dopo cronometro da Bautzen a Dre- sappi 

scambi nuovamente col- sda (57 km.) dove ha «■ strac- rienz 
del ministro italiano ha p i ^ tornato a terra, ciato» tutti i suoi ‘ avversari resisi 

to - Coraggiosamente Geisler si è alla media di. km. 43,500. Già re» 

uomini di ' rialzato, Tarbitro polacco Id- a Dresda s'era capito che Am- nosti 

ShIhW di ziak compreso che egli non ave. pier era U più forte, ma U dano 

pronastici della vigilia, infatti. “7a’s1tuttrión2‘l7i?*TÌn' ”****°' perchè nessuno 

larto a Saraud!.jranoj.^c f r""' 

come due dei piu sen candì- ^ ' il aionio dopo andò ancora . . 


a ih. 81,60 


., . Trento. 26 ' 

In occasione della ottava edL 


; 7*18**. ina questo primato, che 
' avrebbe, resistito anche al- 
Tassalto dei fondisti statimi- 
■ ténsi, non fu omologato. - 
' Infine, sempre a Modesto, 
; un giovane di 20 anni pres- 
; socebè sconosciuto, Phil Sbin- 
' nik ha avuto il suo quarto 
, d’ora di celebrità quando, 
sfruttando il fortissimo ven¬ 
to che soffiava alle spalle 
. (circa ■ 11 km. ■ l'ora, quindi 
più dei 2 metri - al secondo 
consentiti dai regolamenti), 
ha effettuato un balzo di 27 
: piedi e 7 pollici nel ' salto 
; in lungo, pari a m. 8.331 pol- 
;. veriz 2 and 0 -.il primato mon- 
i diàlé "detenuto dal sovietico 
! Ter-Ovanesian con m. 8.31. 

. Naturahnente, il nuovo pri- 
mala non potrà essere pre¬ 
so in considerazione, tutta¬ 
via, ventò a pòrte, c'è da sot- 
tolinéai^é ché'^n gióvanissimo 
Shinnick. un atleta gigante- 



come due dei più seri candì- ^‘V, '---U giorno dopo andò ancora 

dati alla conquista di altrettan- ' 1 % all'attacco e se non vinse fu 

ti tiloli. •, j 9 * —' nerchè una gomma lo tradì 

E come non bastasse il don- — percne 

no già grave arrecato alla na- — 1 - — proprio iq vista del trag a ^ 

zionale azzurra doH'on- Tavia- lasciando via libera ai sovie- 

ni, contro gli uomini di Rea s’è M Af ab* ■ Lebedev. E . nella ; tappa 

accanita oggi anche la fella, pri. ■ I Afl • IHAII successiva Ampler tentò ancora 
vandali di un altro atleta di fcWB • ■wWMb sorte: entrò aUo stadio di' 

valore; Remo Golfarini. Il ra- Magdeburgo ‘ con il ristretto 

pazzo non hu potuto presentar- . - 0 tìpIIs volata 

si stamane alle operazioni di f AI'IIAI'A 8 r«PPO » P^‘ ® 

peso perchè febbricitante. Con IUf lllrf U f»* secondo per un soffio, con- 

il suo forfait p salgono a tre ; fermandosi ancora una volta 

(gallo, mediomassimi e welter f • » l'uomo del pronostico. La sua 

pe.san(!) le categorie in cui VI- ' mmmM ' ■ ■ vittoria quindi è legittima, più 

talia non sarà rappresentata. ■ ■HU " che legittima. 

Le speranze degli azzurri di . Superiore all'attesa è stata 

tornare a casa con un nsuKa- MILANO 9S la ^ corsa dei belgi. -Hanno 

fo di prestigio restano cosi af- . tenuto per sette giorni la 

mal, al -mosca. Vacca cm ; uVl S°a Su (du, Haesel- 

stasera si è imposto per k^o al «J^ra^nl^l^vocl^ aava^ ^ Verhaegen). 

primo tempo al tedesco Geisler P Quando ho Haeseldoncks ha vinto con am- 

e al massimo. Canè, soprattutto ^ . marcine di nunti la clas- 

; per il oaaU pii Sflca” dS tragu'krdV ‘volanH. 

oc europei-rappresentano un at. Sètto l'el? mon- Verbaegenhacentratountra- 

nUm^cì^di^Tokio- ^E’^sto- diale del welter junior — guardo di tappa, Verhaegen e 

chi'Olimpici di Tokio-, E sto ^ trattato di uno Vyucke hanno conqmstato il 

ria re«ntc che } dirigenti del- «tratagem m a v pubblicità- secondo e il terzo posto in 

classifica generale., 

ITncerl ^Canè J reFtare dilJt- mente lasciavo vacanti Un momento di‘gloria l'ha 

tante fino alle Olimpiadi del Ì!!: tStte 

.anmc rnnn fh„ *ul stigio. creoo cne tutte cese allorché Genet s è ve¬ 
rino oiapponese Cané^accoglie- *!“«*<* chiacchiere siano stjto di giaUo, ma l'exploit del 

rà rcredifà di De Piccoli. G%n- •**** originate da una mia ragazzo è apparso più un fatto 

«.rA I/T lorn delusio- ' «Nermazlone acheriosa in occasionale che U frutto di una 

ie se cln^Lvel^ fam^ la chiedevo 50 milioni reale supremazia, tanto è vero 

prova qui a Mosca. Ma fallirà ’ n"nJS'toM^sìhS- ^ ="*' 

Lnè? Sul Quadrato tutto pud J^ldeMe dS r^- ® 

accadere; sulla carta, però, le in aifanto^on è aT »»sogna aggiung^e che non 

-■ rhnnches - del boloanese so- ”®’ 5**7 .. * *1 erano tanto 1 mezzi di Gennet 

• • • are uif *bor* della squadra nel suo insieme. 

I primi a salire sul ring so- 50 miliotfi.^La mia Come per i francesi anche 

fio sfati oppi il cecoslovacco carriera pugilistica è or- Pcr Zi» azzurri la gloria è stata 
Scheiss e l’inglese Parker. Al _ conclusa e non intsn- poca. AUa partenza si credeva 

fermine di tre riprese tiratissi- j,, plO tornare aulla mia che gli italiani avrebbero po- 

TTic s’è imposto ai punti il ce- decisione » '“lo fare di più che « una sem- 

coslovacco. Gli incontri sono ' plice esperienza» come soste- 

continuati a ritmo serrato. Fra ' I “ neva Rimedio ma alla prova 

i più belli vanno segnalati Quel- -0 ■ IO dei fatti la trasferta del «no- 

Ual o al U giugno stri, s'è' rivelata proprio 

, . . --- un'esperienza » e niente più. 

j ' . " • Già nella prima tappa (il Giro 

11 QSttd^IlO PfKCaVfl BOF *** Praga) cinque azzurri fu- 

, 1 nasoni iiOs rono messi fuori classifica con 

PESI GALLO ^ • incredibile facilità. L'unico a 

Scheiss (Cec.) b. Parker (G.B.) ^ 0 q||| 0 |||p| salvarsi fu Nardello. _ ^ 

si punti; ■ . . " ■ Nella seconda tappa Tagliani 

Poser (RDT) b. Buchanan (Sco- 1*2—^ J^ll^ risollevava il morale della 

zia) ai pnnti; . - . ■■ WOIIO squadra vincendo di forza a 

Mitsev (Bnig.) b. Bendlg (“•'•) ", a • Brno. Poi, dopo un'infinità di 

al punti; _ DFOVIIICa lOZNIII - disavventure, e quando anco- 

Petrlc (Jug.) b. Karvonen (Fin- r" ,.g quinto in classifica a soli 

landia) ai pnnti; Pe, aderire alle richieste de- 13 " da Ampler (l'uomo sul qua- 

Gans (Ol.) b. Stelndl (Au.) ai gu aportivi di RIpi e di Segni» le ' giustamente Rimedio gli 

H. sm; t-rn 

' «tacGiMi "la dal « al 13 ^ugno. hanno nitivamente di gara da una 

niLUlU IflASslinl apportato alcune varianti al per- caduta. Venuto a mancare 

Kojaii (Rom.) b. Roniller (Svi.) corsi già stabiliti, includendo Tuomo di classifica, per il qua- 
per k.o.t. alla 1. riprera: nella terza tfPP* 11 passaggio jg alcuni di loro avevano la- 

Thebanlt (Fr.) b. Pollard (GB) aitili iSm vorato perdendo minut i, venne! 

innTi fc r «u ^“PP" risulterà coti di I 66 km. a mancare anche 11 morale e 
14Ìtkowaki (RDT) b. Ccnatcbl anziché 155; mentre la quaita la coesione di squadra. Inizia- 
(Vng.) ai pnnti; tappa (pur con la varlahte) ri- rono le rincorse alle vittorie 

Patniak (URSS) b. Lnbbera marrà inalterata come chilome- di tappa e di queste vittorie 
(Ol.) ai punti. 7 vcnnefó meno di quante l 

• MOSCA c^^Utl dii "appi aUe' otsU Ija ragazzi se ne meritarono. An- 

VACCA (IL) h. Geisler (RFT) partecipato il Direttore dell'Or- dreoH vinse a Poznan. Il gior- 
>. pav k,p. al primo tempo. ganizzazione Franco Mealli. no successivo Tagliani cadde 


11 dettaglio 

PESI GALLO 

Scheiss (Cec.) b. Parker (G.B.) 
ai pnnti; ' 

Poser (RDT) b. Buchanan (Sco¬ 
zia) ai pnnti; 

Mitsev (Bnig.) b. Bendlg (Poi.) 
ai pnnti; 

Petric (Jng.) b. Karvonen (Fin¬ 
landia) ai pnnti; 


g. b. 

ioi: «Non 
tornerò 
sul ring» 

MILANO, 26 
Duilio Loi ha smentito 
stamani le voci che dava¬ 
no per certo un suo rltor- - 
I no sul ring. ■ Quando he ; 
annunciate ufficialmente il 
mio ritiro dai ring — ha " 
detto l’ex campione mon¬ 
diale dei welter junior •— 
non si è trattato di uno : 
stratagem m a > pubblicita¬ 
rio, ' poiché conseguente¬ 
mente lasciavo vacanti 
due titoli di grande pre- - 
stigio. Credo che tutte 
queste chiacchiere siano 
state originate da una mia : 
affermazione scherzosa in 
cui chiedevo 50 milioni net- ' 
ti per un solo combatti- ; 
mento. Il mio tono scher¬ 
zoso era evidente, del re¬ 
sto, In quanto non è an¬ 
cora nato in Italia un or¬ 
ganizzatore che aia in 
grado di pagare una bor¬ 
sa di 50 milioni. La mia 
carriera pugilistica è or¬ 
mai conclusa e non inten¬ 
do più tornare sulla mia 
decisione ». 

Dal 6 al 13 ghigno 

» 

Passerò per 
Segni e Ri pi 
il Giro delle 
prownee laziali 


Sulla Merini 250 c.c. 


zmIbiÌSS tracìarke&i; ™ potólone. al «0. giro ha li»! rrofao .Atleti T«n- , aro e poderoso, ha portato il 

fher ÒuSf supera to >>»«“” « Primato del giro Intlhi-. rluolene di atletica, leg- • suo primato petjooale che 

Il fi™ «li, ™ c" I-35-4. alla media di km. 118.679. S?ra 'iileipaziopale svoltasi og, I era d. m. 7.74 a olte;8 metri 

gl alio stadio del Briamasco. si ed è. quindi da prendersi in 
sono avute prestazioni di no- considerazióne per ile .prossi- 
tevole rilievo. La maggiore, in- , me gare, tantoplù che l’ex 
dubbiamente, è costituita dalla recordman. mondiale Ralph 
misura di m. 81.60 che l’ex pri* Boston, sebbene anche lui 
matlsta mondiale Janusz Sidlo favorito dal vento, non è 
(Polonia) ha raggiimto nel lao- riuscito ad andare più in là 
ciò del giavellotto. Tale misu- di m. 8,229 che comunque 
ra ha costituito anche il mi- costituisce . fl. ' suò ■ primato 
glior risultato tabellare corri- personale. 

Altri risultati dì rilievo si 

riniowS -n ®vuH con Peter Snell 

^rmolfna CAustralia). attualmente in 
davanti. aUazzurro OttoUna j^. usa. il 

. i ' , ' , quale ha sfiorato nel miglio 

. H nazionale elvetico Barra* ir suo primato mondiale con 



:re'"rtl’!‘nrrarte^Ì’bagaf ® * matita mondiale Jan^ 

'fP - «pagar- te di superare Graham Hdl e . «. » w (Pnlnni-i) ha ra^amntn nel ian_ 

f ® ,5/® * conquistare il primo posto. Lo .^*.,7®- Clark ha appena giavellol^ Tale misu- 

; dilettanti non abbon- scozzese riesce nel suo propo- stabilito il sw ^vo primato eh) dei giavellotto, fale rni^ 

, . - e . 18. gim, meulre Surtees gl,? risijM. lebe°U?& eogi- 

Eugenio Bomboni aJeaàeTeofìi drsceie^ch^m d p?”') « 16 . La fl- 

Ginuier. . priverà della vittoria: alla cur- “ale dei 400 pian, è stata 

' - ■ ' va del gazometro la Lotus del- ta dal, polacco Ba dewsk^m ^ 5 

^ ~ ~ ^ - Io scozzese, sembra per il bloc- azzurro OttoUna 

caggiO; del pedale deU’accèle- *'■ ■' - •' 

||__ èbCA — — ■ ■ ' ratore, finisce contro le balle ' U nazionale elvetico Barra* 


. STOCCOLMA, 26. " , 
In un’intervista da Gine- 


• -- , - ----, I ** wbàv -WAItZiabLV glALIXiUlCigV VUit I tV A 1 * * 

di paglia di protezione, senza ha vinto la gara di salto con 3 - 54 ” 9 . Davis ha ottenuto m. “Ha televisione svedese. 


Provini 


b [•] m 


nel C. P. 
di Germania 


conseguenze per il pilota né per 1 asta con la misura di m. 4,50. jg qs nel peso; Thomas ha 
gli spettatori. Clark, è costretto Mentre l’austriaco Thim si è saltato in alto m. 2.15 e Al 
ad abbandonare e al comando imposto nettamente nel lancio Oerter ha lanciato U disco a 
va il campione del mondo. Hill del martello con la misura , di .j„ 5134 davanti a Silvester 
non ha vita facile perché, dietro 63.31. In buona evidenra gn- . 61.53).- • 

di lui, sono lanciati all'ìnsegui- cùe lo jugoslavo Miodrag che . 

mento, nello spazio di 20”, Gin- ha vinto nel salto in alto pas- / O, 

ther. McLaren e Surtees: Ma a sanjlo l’asticella a m. 2.04. Bel- - 

campione del mondò non si la- lissìma la vittoria di Ambu neL 
scia sorpassare e dopo aver re- la combattuta gara dei 5000 me- — ■ 
spinto tutti gli attacchi taglia tri nella quale ha stabilito il ; • 
vittorioso il traguardo. tempo di 14’23”1 precedendo - . . . ^ 

Rizzo e Luigi Conti in modo ^ ■ m 

L'ordine d'arrivo ^Uscitati vrinciveii: S©n© J-f 

-1) Graham Hill (G.B.) ' su M. 110 h.: Petrusic Milad (Jug.) ___ ____ 

*1.^ 14”7: 2. Modena Alvaro (ATA- * 

Battisti) 15"4; 3. Bottoni Ste- 

primato della corsa. ' Reeom CoSÌ domeitìca 

prec e de n te stabilito da Moss 100. 1. Folk Marian (Poi.) IO 6 , 

(G.B.) nel IMI in Z.45’54''l M. ‘ 400: 1. Badewsk Andrzei GIRONE D: Colleferro-Città 

(media Km. 113,717); 2) EH- (Poi.) 46"5; 2. Ottolina Sergio CarteUo; SangloTannrae-Cnoii^ 

2 »■" (Gallaratese) 47”4: 3. Bia^hì 

l? Bruno (FF.OO. Padova) 49”. 


orìoso il traguardo. 

L'ordine d'arrivo 


BEBt, Che percorre I IM giri 
(Km. 315,544) In Z.41’39’'7 alla 
media di Km. 114,555: nnovo 
primato della corsa. Keeord 
precedente stabilito da Moss 
(G.B.) nel IMI in Z.45’54''l 
(media Km. 113,717); Z) Bit- 
chle Ginther (USA) su BSM 
In Z.41’45”3; 3) Brace McLaren 
^L) su Cooper (Hlmax In 


19.08 nel peso; 'Thomas ha U pugile svedese Ingemar 
saltato in alto m. 2.15 e Al Johansson, ex campione 

‘snv^e? <3“ massimi ed at- 

(ni. 61.53). tualmente campione europeo, 

ha dichiarato che abbandona 
*’• 9* il pugilato. Johansson ha ag- 
■ giunto di aver preso questa 
' ' - decisione alcuni ^omi ' pL 

; • . perchè non ha più lo spirito 

' ® di lotta di una volta, e inol- 

I H tre perchè il pugilato gli ha 
JL^ dato il danaro e gli onori che 
voleva. Johansson ha rivela- 
m wmmm mmamim mi^mm : tO, poi, di aver ricevuto una 

. ' proposta per affrontare ^n- 

Pnai «inmoiiirB "y Liston per il titolo mon- 
Is^OSl oomenica questa offerta 


Pnai «inmoiiirB "y Liston per il titolo mon- 
Is^OSl oomenica questa offerta 

c ™or».nÌiovSn4rcuòiJ^ ".«P Cambierà i miei prop^ 






• MOSCA ' = coltati® di 

▼ACCA (IL) b. Geisler (RFT) partccip 3 to 
>. mt ka. al primo tempo. ganizzazione 


Provini 


HICKENHEIM. 26. ' Z.4Z’$Ì^; 4) John goitiw 

In questi tempi di magra per Ferrari in a4*’'43”», 
il nostro motociclismo un solo 
nome ancora sa farsi rispettare 
neU’arengo internaconale: Pro- 
vlnt L'alfiere della Morìni ha 
confermato oggi la rua classe 
cristallina imponendosi, in sella 
alla MoiinL nella gara riservata ' 

alle 250 cc del G.P. di Germa- 

Dia, valido come prima prova VR 

del campionato mondiale con- — 

duttori. . 

R fuoriclasse italiano ha con- g 

dotto la gara con maestria, man- H 
tenendosi nelle prime posizioni ^ 

fino al penultimo giro Quando 
Provini ha deciso che era giun¬ 
ta l’ora di attaccare nessuno è 
stato in grado di resistergli e , . 

Tommy Ròbb, che si è classili- • • • 
cato secondo è stato staccato dì • ' ' . ' ’ 

ben 44", In gara c'era anche wa^ 

un altro italiano, Silvio Crassei- 
ti su Benelli,- ma la fortuna non \o 

è stata dalla sua e d<^ aver ^ 

guidato la corsa per parecchi 
chilometri è stato costretto a /' 
rallentare, per fastidi al moto¬ 
re, e si è dovuto contentare del V 

quarto posto. i 

Nelle minime cilindrate si é 
registrato il dominio drtle giap¬ 
ponesi Suzuki che hanno piaz¬ 
zato cinque macchine nei primi 
6 posti. La vittoria è andata al t , 
neozelandese Hug Anderson che * 

ha fatto registrare una media m ' 
di km. 143,3. ■ 

Anche nelle 125 dominio In- 1 ^ 

contrastato delle Suzuki con il , • '. ' 

tedesco Ernst Degner che ha . 

preceduto Hug Anderson ‘ w 

La prova riservnta alle 550 1 

ce. è stata infine vinti dall'in- 
glese Jin Redman su - Honda , 
alla eccezionale media di chilo- . 

metri 196,1. L'inglese è stato al 
comando della corsa dal prin- 
cipto alla fine e ha ottenuto an- 
che il miglior tempo sul giro in . 

2'19''8. alla media di 198,38. - 


*.4r4r^; 4 ) Johiìsoitees (GB) |M, 1500: 1. Sommaggio 
ra Ferrari in *.4y'43”», Ifranco (SNIA Varedo) Z’b€r3;* 


? rtli; Gslangisnns - Ilvarsenal; Siti >, ha affermato. (Nella 

empio - Nnoresc; Narnese - N. foto, l’ex campione del mon- 

Cisterns; Fiamme Oro - Poggi- do dei massimi Incemar 
bonzi; Empoll-Pontedera; Fon- “O massimi ingemar 

dana-Romnlea; Olbia-Ternana. Johansson). 


>< 'M 


-A. \ ' i w - - V 

"' 4' ' mi. 








•' -• « va'***■ • 




c^ 




i'- « ,4 -y , . • 




V. f'V-; 


i.Ahi .'.i:' 





































.V ■ ■; •:;... ': ,•'' •• ' <-• rs\ '"• -^ ‘•''' '/• * : .a •’" ' v-A-, • - '/>■ -a --a.-J. y/: A'V.'V ^ .-' ; . 

- ,■ . . • ’ ' ' " ' ’ . •’■ ■: ■■/'■■'.■ ■ ■. ■ - : 

■|i rUnità;-;sport':-A . 


A . - * '• 


• ‘ »•■*, ,» >wv.,i,vr. '‘r r* • A . V . j.. -r', • • ', : / ,.A,n\ 

' C ,a; A A t - ' ‘ '■ ' -A;., 


lunedi 27 maggio 1963 


L’Atalanta ho giustiziato la squadra partenopea (2-1) 




Fànéll 

e il NaDoli 


^ - :.* i 


CI 
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m 


W. 
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Reti di Da Costa 
Nielsen e torelli 


' ATALANTA: PIzzaballa; Pc- 
y 4 ^- JÈ^----- WX '-''' | Nielsen, GardunI, 

^A|||k|M[ ^ sia, Nova, Mereghetti. Carloli. 

li^W^:.:::y> :!^.,.t. /.::^v ;. ; NAPOLI: CUDian; MollnO, 

Gatti; Ronzon, Riveilino, Gi- 

r^KSs'''' A'' - ^ ARBITRO: Adami di Roma. 

i AH' " , ' ^•****^ MARCATORI: Da Costa al 

¥ *Ols oX , , '1* del primo tempo; Nielsen al 

37* e Corelll al 39 della ripresa. 

Dal nostro inviato 

BERGAMO, 26. 

. Il - dratniTia . del ' Napoli si è 
compiuto sotto una pioggia tor¬ 
renziale, : impietosa, quasi bef¬ 
farda. A testa bassa i parteno¬ 
pei hanno imboccato mestamen- 
teil sottopassaggio degli spoglia¬ 
toi. i volti bagnati di pioggia e 
di lacrime di rabbia, quasi pre¬ 
sentendo la notizia che li atten¬ 
deva. « D ■ Genoa ha vinto — 
dice qualcuno — è finita! ». Già, 
finita:, il Napoli è in serie B, s: 
è nuovamente riaperto il bara¬ 
tro per i ragazzi di Monzeglio. 

. innocenti protagonisti di una 
stagione densa • di delusioni e 
di «fattacci*. - ' 

Oggi, a Bergamo, Il Napoli ha 
disputato 90 minuti tiratissimi, 
commoventi, spasmodici. Preso 
d'infilata all'inizio, non ha per¬ 
so la testa, ha reagito con gli 
scarsi mezzi tecnici a disposi¬ 
zione che sapete, ma con una 
foga, e una volontà meritevoli 
almeno di un pareggio. A Ber¬ 
gamo la fortuna non ha assi- 

, stilo il Napoli — è vero — ma 

ATALANTA-NAPOU 2-1 — Da Costa segna la prima sarebbe puerile prendersela con 
A rete per l'Alalanta. (Telefoto ANSA-« l’Unità >) ^ 

f • V non già i dirigenti deUa squa- 

_ • ■ • m.m ' madornali, gravissi- 

Lfì fgàflTIOm CI Ncmoll mi errori va imputata la nuova 

Ltc reU£IOni U l^upoil capÌtolazionedelNapoU.ABer- 

-- - . .I H , .. —. — I. - ■ ■ gamo si 6 coiO(l|luto un dràiin- 

' , ma che ha le-Sue origini nel 

«doping» di Sàn Siro e la sua 
^ continuazione nella gazzarra di 

M lllltAVa fìllli'A av.v, app»» 

WV llW W 0 I lllll W . su^rato il minuto che Nielsen, 

, • , imbeccato da Mereghetti. lan- 

■ ■ ; clava lungo Nova sulla destra, 

yr. _ ■■■ -: ;• ■ n «panzer» orobico dava ini- 

: ■ zio alla sua scintillante gara con 

- unoscattoimperiosochelopor- 

• A lava a Uberarsi dell'ingenuo Ri- 
Xll W ’ vellino: sul «cross» teso del 

/ : centravanti irrompeva Da Co- 

A sta che da pochi passi perfora- 

•5 ' . ‘ va Cuman con un bolide dal 

I I commenti in galleria: « Si è rac- '’1?S geU? « cosi i, doA 

.1 |. Il i • • a. poteva essere per il Na- 

COltO audio che si e seimnato» poh che, sui momento, stentava 
T - . .. ad onzzontarsL L Atalanta, di- 

^ . ' . . , • . , - - gnitosamente e. sportivamente 

^ ■ Dalla nostra rMlaziona tcome faceva osservare un vec- 
Dalla nostra redazione sportivo, perché a nopoh 

A c- aertucSibfio(doSSuàbum 

ASStóoSmo }"r/ a meio. P raworc ma nm S;^e°ia)°cml^ 5rova*S?“! 

A Quello a luogo di raduno degli sorpreso « Non potèoa /inwe di- „„ gradito ncordo., 

^ - sportivi napoletani; è li che es- veramente... SI l abbiamo . nrima enmnip««a 

I' si da anni ver tacita intesa detto: era questa la frase piu H Napoli, prima soi^essa- 

A hònnS Sto un aùnuntame^ò ricorrente. Una frase che indfcu mente, poi con più convinzione, 

ch^non biJo^Jrdi oltretutto consapevolezza. Quel- si lanciava aUa ricerca del pas- 
ìà ricordalo li che erano in ^leria non era- saggio. Un gioco prolisso e sen- 

%. Da anni abbiamo detto E no alla ricerca del pelo nell’uo- ?a sbocchi, con mille passegget- 
«rehd do un^f molti no. e forse è stato un bene che ti, QueUo partenopeo, ma r«o 

anni ^unrovvo elsi sonico- non ci siano stati i capo-tifosi comunque pencoJoso daUa f(V 

V- strettii discutere e spesso con od influenzarli con i toro bizan- *1^™**^^ mttL S^pintì 

A Ì^Ìe^a.^T!òniTeUa lo^ tinismi II giudizio ne ha guo- ve- 

A-■ g^.indrit - degnato m sincerità, e non s e sagace xrascnu^ gii azzurri ve- 

^f^iccoli capanneUi inforno ai smarrito nei mille rivtìi di un ^g^“darTCmS^indìvidS?’ 
bar e alfe as^ìazioni soortive discorso tortuoso, interessato, fiorzi dal pernicioso individua- 

A ^ h<S!^v^o p^. ^aSlS^U Passionale, pietistico £’ 

tempo di intrecciare brevi com- conclusione smnXane^ non j ^ v 

1-:,. menti suU'andamento di una ga- Poteva fimre diveisamente tim _A1 M’. dopo un’arione labo- 

I- ra e sull'atteggiamento di que- orabKOgna far p^zza pulita di imissima, d ' Napoli mancava 
^ : sto o quel tale personaggio. No, !“«» i res^abUu Questo una grande occhione: ^relli 

rA da molti anni a questa parte « « tono daie discu^ioni in gai- faceva s^cl^re in area Fanel- 

Tr? discorso sul Napoli era diven- ‘ P^^^^P.^t'^samenW 

f f tato più serio, più ampio, più Poi domani, quando arrtve- scocc^i^ incontrava il corpo di 

impegnativo Occorreva il pa- ^onno quelli che sono stati a Pizzaballa m uscita. Sino al ter- 

ìA- Hi tutti dunnuc r'era hi- Bergamo, si discuterà ancora: si mine del tempo. l'Atalanta sta- 

f sZnodiunamM^te piùvasto: POrlerà della partita, delVarbi- va sulle sue mettendo in ris^^ 
te / della galleria appunto. Ci sia- tro. dei giocatori, dei tecnici, to la potenza e la velocità dei 

gv mo andati perché è quello il dei dirigenti, ma la conclusione suoi giovai^imi terzini e il 

termometro della tensione spor- sarà ssn^re la stessa: bisogna colpo d^hi^ davvero not^ 
Lv tiro dei napoletani. Ma debbia- ricominciare da capo, ma con vol^ di PizzabalJa. ' 

^ Trto direi subito che non abbio- gente nuova. ... j® ripresa, Monze^io cer¬ 
ili ino trovato la folla delle altre Conclusione spontanea, abbia- Mva di correre ai npan, tover- 

fe? volte. Sì. c'erano dei capannelli, mo detto, ma ci pare che sia tendo i reoU fra il «li^ro» 

-numerosi anche, ma il numero anche la più logica. . . Ronzon eCorelli e sporiaMO m- 








■ - GENOA: Da Pozzo; Fongaro, Bruno; Occhetta. Carlini, 

■ Colombo; Meronl, Giacominl, Galli. Pàntaleoni, Bean. 

■ BOLOGNA: Rado; Capra, Furlanic; Tutnburus, Janlch, 

■ . Fogli; Peranl, Franzini, Nielsen, Haller, Renna. 

ARBITRO: Jonnl di Macerata. 

MARCATORE: Galli al 17* del primo tempo. '■ 

I NOTE — Spettatori: 15.000, Giornata calda e afosa; ter¬ 
reno in perfette condizioni. 

■ _ . . GENOVA. 26. 

Il Genoa ce l’ha fatta: è salvo! Battendo il Bologna di 
strettissima misura ma meritatamente, ha conquistato anzi 
strappato con i denti i due punti che gli consentono di 
scavalcare il Napoli, uscito sconfitto dal terreno di Bergamo. 

1 — Gli spalti di Marassi non ai sono svuotati, oggi, come di 
consueto al termine di ogni incontro. Il pubblico, che aveva 
sofferto e vissuto col cuore in gola quei terribili, decisivi 
novanta minuti e che già aveva gioito alla vittoria dei 
colori più cari, era rimasto immobile, col fiato sospeso ma 
pronto ad esplodere, in silenziosa attesa dei risultali di 
.■ Bergamo e Mantova. Quando, pai. finalmente, come una 

I liberazione da un incubo, l’altoparlante ha annunciato la 
sconfitta della squadra partenopea, è sembrato che su Ma¬ 
rassi fosse esplosa una enorme potentissima bomba dal 
■ fragore assordante e indeterminabile; e che da essa an¬ 
ziché strage e dolori, fosse scaturita gioia, ; felicità, al¬ 
legrezza. 

In quel momento le pene che questo Genoa un po' ap- 


I virgiliani in salvo 


Samp a sorpresa 




rìmoata (3-1) 


Le reazioni a Napoli 

on poteva finire 
diversamente 

I commenti in galleria: « Si è rac¬ 
colto quello che si è seminato» 


' ' dei tifosi non era quello delle 
circostanze importanti. E poi, 
mancavano i capo-tifosi, quelli 
che fanno catore, quelli che so¬ 
no informati di tutto, che dan¬ 
no tono alla discussione. - 
E' chioro; erano a Bergamo. 
Avevano seguito il Napoli nel- 
rultima disperata trasferta, ave¬ 
vano cercato di dare una mano, 
con il loro entusiasmo. Ma è 
moto tutto inutile. 

Tutto inutile... è quello che 
mólti ripetevano in galleria, ag- 
giungerido: *Si è raccolto quel 
che si è seminato..,’'. E era chia¬ 
ra l'allusione alla presa ai po¬ 
sizione di Lauro, che nell'estate 
scorsa, per rappresaglia contro 
t napoletani che gli avevano ne- 
gato i suffragi, non volle pro¬ 
cedere al rafforzamento della 
squadra, 

- Questa la prima considerazio¬ 
ne, e poi le altre: « Lauro ora 
avrà capito che deve andarse- 
^ ne...: non poteva finire in altro 
’^^niodo...; sono tutti Te.sponsobili, 
Lauro, gli altri dirigenti, i tec¬ 
nici, i giocatori, tutti... ». L’ama¬ 
rezza ed U rancore di una folla 
spertica che per il suo cntusia- 
’ «mo e per quel che versa neue 
casse sociali potrebbe avere non 
«no, ma due squadre nella mas¬ 
sima divisione nazionale. E due 
. squadre di primo piano. 

Amarezza, dunque; e rancore: 
rancore verso chi questa situa¬ 
zione ha voluto, ha creato, sadi¬ 
camente, col massimo disprezzo 
per decine e decine di migliala 
4i sportivi. Forse per un mHlo- 
m • éueeentomUa napoletani. 




r 


l'ala destra FaneiTo. n Napoli 

Mkh«h> Muro 

.un centro dì Tacchi era girato' 
■■ 3 Gatti: Salvava Gar-j 

^ doni e il susseguente tiro di 
I Tomeazzi filava alto da pochi 
• ^ I passi. Ma era al 26’ che il desti- 

^OnCOrSO no dei Napoli doveva segnarsi, 

l| e ancora una volta era Fanello 

a mancare clamorosamente U 
pareggio; saltato con Gardoifi 
su un «cross» di Ronzon, Fa- 
mmm wv nello si ritrovava ti pallone fra 

I - : ' i piedi, ma lo scaricava incredi¬ 
bilmente addosso al battutissi¬ 
mo Pizzaballa. 

La rassegnazione cominciava 

n _,_ s a farsi strada nelle file azzurre 

DCllIQORI e TAtalanta, colta somionamen- 

I te la situazione, non perdona¬ 
va. Al 3r Da Costa dialogava 
al limite con Carioli che allar¬ 
gava a Nielsen, inseritosi pron- 
tamente: n pallone violentissl- 
pmeva la domanaa . _ jgj danese schizzava sul ter- 
« Quale portiere o qua- ■ reno intriso d’acqua, rovesciava 
li portieri incasseranno I le palme di Cuman e andava a 
più foai nei prossimo | scuotere la rete. Finita? 
turno di A? a. . Il Napoli aveva ormai speso 

u-, «...ti se due minuti dopo. CoreUl, 

Fra tutti coloro che ■ spintosi sotto, accorciava le dl- 
hanm inviato la risposta ■ stanze con una secca deviazio- 
esatta saranno sorteggiati: | ne di testa su corner di TacchL 
I) una ratievallfia tutte le sue cartucce e FaneUo, 

t) ana redi# a translsUr . ino tre. sciupava una nuova oc- 

S) un naclnaeafrè-fralla- | elione colpendo male dì testa 
tare elettrlea | da buona posizione. Su una pu- 

* I nlzione infruttuosa di Fraschi- 

(In ultima pagina il ta- ■ Adami fischiava la fine san- 
Rliando per partecipare zionando la retrocessione del 
al Concorso n. 32) | Napoli. 




Rodolfo Pognifii 


MANTOVA: Negrt; MorgantI, 
Gerio; Mazzero, Fini, Cancian; 
Lóngtii, Sonuanl, Gel^r, Già- 
gnoni, -Recagni. ' 

RAMPDOBIA: sàttolo; Vin- 
eenzi, Tonunasin; Bergamaschi, 
Bernasconi, • Delfino; Brlghentl, 
TamboiitU, Toschi, Toro, Cuc- 
cbiaroni. 

ARBITRO: De . Marchi : di 
Pordenone. • • 

BSARCATOBI: nel p. L: al 27' 
Brlghentl, al 43*. Mazzero;- nel 
secondo tempo: MorgantI' al- 
l'S*. Recagni al 15*. 

■ ' NOTE — Tempo buono, ter¬ 
reno in òttime condizioni; spet¬ 
tatori: 17.000. Angoli: 10-3 per 
11 Mantova. • 

MANTOVA, 26. 

Pareva che dovesse trat¬ 
tarsi di una partita senza 
grosse emozioni: la Samp in¬ 
fatti aveva già raggiunto la 
salvezza mentre al Mantova 
mancava - ancora un punto 
per toccare il porto della si¬ 
curezza definitiva. 

Ed invece poco c’è man¬ 
cato che ci scappasse il col¬ 
po di scena, a causa di una 
Samp' sorprendentemente 
combattiva ed animosa (for¬ 
se lottava per salvare i cu¬ 
gini del Genoa?). Cosi men¬ 
tre il Mantova se la stava 
prendendo comoda badando 
soprattutto a non accende¬ 
re la partita e a raggiunge¬ 
re il risultato di parità, al 
27’ la Samp andava ' inopi¬ 
natamente in vantaggio per 
merito di lui goal di Bri- 
ghenti che staffilava a fil di 
palo raccogliendo un traver¬ 
sone su corner. 

ìSì capisce che il Mantova 
era costretto a questo pun¬ 
to a rivedere tutti i suoi 
piani: pertanto ■ abbandona¬ 
va lo schiamento prudenzia¬ 
le e si lanciava in un « for¬ 
cing > disperato riuscendo a 
riportarsi in parità già al 
41’ con un si^ttacolare col¬ 
po di testa di Mazzero lan¬ 
ciatosi in tuffo a volo d’an¬ 
gelo. 

Nella ripresa forse il Man¬ 
tova avrebbe potuto riposa¬ 
re sugli allori; ma per non 
farsi sorprendere ancora ha 
pensato bene invece di con¬ 
tinuare ad attaccare portan¬ 
dosi in vantaggio L con ' un 
goal di Morganti su puni¬ 
zione all’»’ di gioco. E tre 
minuti dopo Recagni su cen¬ 
tro di Sormani metteva a 
segno il ' goal della defini¬ 
tiva sicurezza. 

Solo a questo punto il 
Mantova - si è rilassato ri¬ 
prendendo . lo schieramento 
prudenziale deirinizio e li¬ 
mitandosi a controllare le 
sfuriate dei blucerchiati. In 
sostanza dunque la vittoria 
del Mantova è oltremodo 
meritata tenendo conto tra 
l’altro che ai virgiliani sono 
state annullate ben due reti 
nel primo tempo. . - ' 

Nelle file dei padroni di 
casa'vivissimi applausi han¬ 
no raccolto Negri e Sorma¬ 
ni in procinto di lasciare la 
società: ma assai bene han¬ 
no giocato anche Pini e Mor. 
ganti. Comunque alla fine 
tutti sono stati ,applauditi 
per una vittoria che signi¬ 
fica un altro campionato in. 
serie A per il Mantova. ^ 


pRll 
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Battuto il Bologna a » Marassi » 


<1 


prosatmaUvo, provvisorio.^ instabile ed anche sfortunato aveva ’ 
fatto soffrire ai suoi piu appassionati sostenitori, venivano 
dimenticate, cancellate dalla lavagna della- memoria con la ■ 
spugna di questa memoYabile vittoria: una vittoria che vale ■ 
un campionato. Una vittoria, sopratutto, ardentemente vo- ■ 
luta e pretesa da tutti i giocatori che mai abbiamo visto : ' 
giostrare per il campo con tanto impegno, caparbietà, im- - 
peto e capacità anche. Perchè il Genoa, oggi, ha dispu- : 

tato anche una bella partita; perché il Genoa, oggi, non ■ 

ha chiesto al più tecnico, forte e etassfeo Boloona l’ele- 
niosinu dei due punti, ma se li è presi con forza, autorità e ' 
sicurezza costruendo una valida barriera alle folate of. 
fenstve det sempre pericolosissimi Haller e Nielsen, e cer¬ 
cando una penetrazione veloce e insidiosa che sapesse met¬ 
tere in difficoltà la pur munita difesa ospite. 

La partita del Genoa è stata un autentico capolavoro di ' 
volontà, di lattica e di tecnica sfruttati al momento più ' • 
propizio ed opportuno. Lo stesso inserimento di Gatti al 
centro dell’attacco, per quanto potesse apparire azzardato 

non possedendo egli la tempra del combattente è invece ' ^ 

risultalo felicissimo e decisivo, dovendosi proprio alla sua ' ’ 
•'testina d’oro •• la rete della salvezza rossoblu. . v- 
,E il Bologna? ■ • 

Il Bologna c’era in campo ed era ben vivo, manovriero 
e pencoloso. come dimostrano i due « tiri-gol » lanciati da 
Haller e Nielsen versò la porta del Genoa. Ma Carlini prima 
(26’ del primo ■ tempo: salvataggio sulla . linea a portiere 


ormai irritnediabilmente superato) ■ e Da Pozzo dopo ' (43', 
sempre del primo tempo: strepitosa deviazione di una piaz¬ 
zatissima sventola ravvicinata del ‘ centravanti), rimedia¬ 
vano disperatamente ma brillantemente la situazione. 

Il Bologna, con i suoi Fogli, Haller, Franzini e Tumburua, 
comandava netta fascia centrale del campo, ma cedeva lo 
scettro al limite dell’area avversaria e si impaperaua, per 
le incredibili incertezze del suo estremo difensore, nel pro¬ 
prio rettangolo di porta, . dove -, mancava della consueta 
autorità. - - 

Era discontinuo e frammentario il suo gioco. Ma di ciò 
molto merito lo si deve attribuire allo schema adottato dal 
Genoa e allo strenuo prodigarsi dei suoi giocatori che spes¬ 
sissimo sono giunti vicino atta segnatura, fallendo poi il 
; bersaglio per un soffio o per precipitazione 

Ma Galli oggi ha rimediato all’eterna lacuna ' della sua 
squadra, azzeccando il colpo giusto al 18’ del primo tempo. 
Ecco l’azione: su calcio d’angolo servito da Bean, le due 
schiere ribattono la palla fin quando Giacomini sbroglia 
la situazione aprendo indietro verso l’accorrente Bruno. 
Centro lungo e spiovente del terzino nella mischia mentre 
: Rado (e lo farà spesso durante lo partita) va in cerca di 
lucciole, acchiappando aria. Ne approfitta Galli per insac¬ 
care nella porta incostudita con la sua mai come oggi lo¬ 
data "Testina d’oro». 

; Stefano Forcò 


Strappando il pareggio a S. Siro (T-1) 


Il Torino guasta |a festa 
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Il Lanerossi 

r.’ ■ ' ■'**• 

piego (1-0) 
il Modena 


, L. VICENZA: Luison; Zanon, 
Savolni; De Marcbi, Panzanato, 
Stenti; Hùmberto, Menti, Vi¬ 
nicio, Pula; vastola. 

MODENA: Gasparf; Barnceo, 
Agozzoll; Ballerl, Chirtco. Ot¬ 
tani; Conti, etnesinho, Tinazzi, 
Bruells. Goldoni. 

ARBITRO: Carminati di Mi¬ 
lano. 

MARCATORE: Vinicio al IS’ 
del primo tempo. 

NOTE — Cielo sereno, ter¬ 
reno in ottime condizioni; spet¬ 
tatori: 5.000. ■ 

- VICENZA, 26. 

Il LanerossI ha conclnso feli¬ 
cemente il sue fatiche del cam¬ 
pionato superando per nna. rete 
a zero 11 Modena, il quale dal 
canto sno, già soddisfatto di aver 
raggiunto la salvezza con nna set¬ 
timana di anticipo, non ha ecces¬ 
sivamente forzalo nel ritmo della 
gara, per cut la partita, salvo 
qualche bella azione nel primo 
tempo, è succeesslvamente scadu¬ 
ta quando anche i vicentini nella 
ripresa hanno ' rinunciato a cor¬ 
rere preferendo controllare il 
gioco al limite della loro area. 

E’ da aggiongere che I vicenti¬ 
ni avrebbero potato vincere con 
maggior scarto di reti rincontro. 



airintèr 

Al goal di Mazzolo i granota hanno 
rispósto subito con Ferrini - Gioiosa 

di campo 


INTER-TORINO 1-1 — L’inizio della partita è stato 
preceduto da una nota sentimentale: dopo che i giocatori 
granata avevano attaccato alle maglie dei neroazznrri un 
simbolico scudetto tricolore, Beanot, capitano dei gra¬ 
nata, ha offerto al giovane Mazzola la maglia già in¬ 
dossata da Valentino Mazzola, suo padre, quando era 
capitano del Torino - . ^ (Telefoto all’Unità) 


Iniziati altri tornei 


La SteHa Rossa 
è cfflngxmiio UJSJK 
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Anche nell’odierna ' giornata i 
tornei UISP trovano il loro mag¬ 
gior'motivo di interesse in una 
partita di ragazzi e precisamen- 
le in Stella Rossa-Celio, l’altl- 
ma delle tre gare di spareggio 
valevoli per l’assegnazione del 
titolo Janiores. La Stella Rossa, 
con una prestazione non troppo 
brillante, ma comunque redditi¬ 
zia, é riuscita a piegare i vi¬ 
vaci giovani del Celio, autori di 
una lodevole prestazione. Que¬ 
sto successo ha significato per 
l’undici di Porrozzi anche la 
conquista dei titolo provinciale. 

Archiviati t campionati. l’UJ. 
S.P. ha dato il via a nuovi av¬ 
vincenti tornei. Sono, infattL 
iniziati la coppa cRrampere», 
per Dilettanti, e il campionato 
provinciale Allievi. Nel ' primo 
la lotta si presenta serrata, an¬ 
che se già dalla prima giorna¬ 
ta le favorite si sono messe in 
mostra. Il Genazzano, che parte 
tmn i generali consensi del pro¬ 
nostico, ha inflitto una severa 
punizione airEtruria, mentre 
nello stesso girone^ il Monti, fre¬ 
sco vincitore della « XXV Apri¬ 
le », ha chiuso in parità con la 
Dalmata. ^ 

Con un po’ di ritardo ha pre¬ 
so il via anche il campionato 
Allievi, che non mancherà di 
interesse. Il Casilina, partito con 
i favori derivantegli dal titolo 
di campione uscente, appare co¬ 
me la squadra da battere e sin 
dalla prima giornata lo ha vo¬ 
luto dimostrare con una vittoria 
nel piccolo derby con la Stel¬ 
la Rossa, pia inesperta della ri¬ 
vale, ma comunque sempre te¬ 
mibile. £ accanto al Casilina si 
è subito presentato il Genazza- 
ino. che ha battuto con un sec¬ 
co due a zero il pericoloso Mon¬ 
ete Mario del sig, Milo. Sarà In- 
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teressanle nel futuro seguire la 
lotta fra Casilina e Genazzano 
senza però trascurare le c chan¬ 
ce > delle altre concorrenti. 

L’inizio dei nuovi Tornei ha 
fatto passare un po' sott’ordine 
la coppa Amatori Atac. che fino 
ad oggi era stata semita con 
grande interesse. E proprio nel 
periodo più critico deU'indiffe- 
renza si è avuto rinteressante 
pari fra Portonaccio e Trionfa¬ 
le che sembra ormai aprire de¬ 
finitivamente la porta del suc¬ 
cesso al Trastevere, ancora una 
volta laigiimente vittorioso, e 
che oggi più che mai può guar¬ 
dare con ottimismo ai futuro, 
vedendo sempre più vicina la 
conquista di quel trofeo che già 
fu suo nella scorsa edizione. 

Corrado Carcano 


. Girone B 

8. Basilio 2; Benflca •; Beai 
Lazio •; Pinuopepe «. 

Girone C 

Genazzano 2; Dalmata 1; Mon¬ 
ti I; Etrnria «. 

Jnniores 

Spareggio 

stella Rossa-Celio l-«. 

La classifica 

stella Rossa 4; Olimpia 2; Ce¬ 
lio •. 


Coppa Pirampepe 

. I risultati 
Girone A 

Dalmata-Monti 3-2; Gcnazza- 
no-Etrnrta 9-#. 

Girone B v 

Cellmontano-AlbcTonc S-Z; rip. 
Nuova Rapida. 

Girone C 

8. Baslllo-Plrampepe !•«. 

Le classifiche 
: Girone A / . 

CeliinonUno 2; Naova Rapida 
•; Alberone g. 


Allievi 
I risaltati 

Genazzano - MonteMario 2-«; 
Casilina-Stella Rossa l-«. 

La classifica 

Genazzano 2; Casilina 2; Stella 
Rossa t; Monte Mario «. 

Amatori Atac 
- I risultati 

Trastevere-Porta Maggiore 4-1; 
Trionfale-Portonaccio 2-2. 

La classifica 

Trastevere t; Portonaccio 9; 
Brlghentl 5; Trionfale 4; Parta 
Maggiore •. 


INTER: Bugattl; Burgnlch, i* 
Pacchetti; Maschio. Ouarnerl, 
Masiero; «air, Mazzola, Di Già-* 
comò, suarez. Corso. 

TORINO: Vieti; Rosato, Buz- 
zacchera; Bearzot, - Lancionl, 
Ferretti; Danova, Ferrini, Hlt- 
chens, PelrO. Piaceri. , , 

ARBITRO: sig, D’Agostini di 
Roma, 

MARCATORI; - nella ripresa: 
Mazzola all’ 11' e Ferrini al 15’. 

NOTE — Tempo belio, ter¬ 
reno in buone condizioni. Spet¬ 
tatori: dò.OOO. ; 

i - . - ; MILANO, 26 

Non c’è due senza tre; Il pro¬ 
verbio non ha fallito oggi nella 
partita di San Siro fra Inter e 
Torino. I nerazzurri, infatti, che 
avevano perso a Roma, e aveva¬ 
no pareggiato domenica col Mo¬ 
dena, anche oggi hanno dovuto 
accontentarsi della divisione del 
punii con il Torino. Una fine di 
campionato, quindi, non degna 
dei niiovi campioni dTtalia. II ri¬ 
sultato, comunque, non rispec¬ 
chia l’andamento della partita. In 
quanto l’Inter scesa in canipo in¬ 
tenzionata a regalare la vltfmia 
ai 50 mila di San Siro, ha domi¬ 
nato per tutto il primo tempo, 
ma evidentemente, ormai, man¬ 
ca della « grinta » necessaria per 
tramutare il gioco in reti. 

D’altra parte. 11 Torino aveva 
schierato un classico catenaccio, 
lasciando a Hitchens, in giorna¬ 
ta «no», a laceri e a Danova 
il compito di infastidire la re¬ 
troguardia avversaria, che mai, 
tuttavia, durante i primi 45 mi¬ 
nuti è stata impensierita. 

Fin dall’inizio, infatti, Tlnter si 
è lasciata in avanti cercando di 
scardinare ragguenita difesa to¬ 
rinese; non vi è riuscita un po’ 
per sfortuna, un po’ per inde¬ 
cisione ed anche per le parate 
di Vieri apparso in gran forma. 
La sfortuna poi ha impedito al 
padroni di casa di andare in van¬ 
taggio al ' 6* del ^ primo tempo, 
quando Suarez, scartati due av¬ 
versari ha lasciato partire un bo- 
lido dal limite; Vieti in uscita ha 
solo toccato la palla, che è an¬ 
data a battere sulla traversa. Per 
tutto il ^usto del primo tempo 
si è assistito al reiterati attacchi 
nerazzurri, che a nulla hanno ap¬ 
prodato. n Torino rarissime vol¬ 
te ha tentato la via della rete. 

In quésti primi 43' è balzato 
in risalto il gran gioco a metà 
campo di BCaschio, in zona di ap¬ 
poggio airattacco; il fine lavoro 
di Suarez; la manovra sempre 
limpida e pericolosa di Mazzola; 
la intraprendenza di Jair. Tut¬ 
te le azioni nerazzurre sono par¬ 
tite dai piedi di questi quattro 
giocatori. 

Nella ripresa il gioco è scadu¬ 
to da parte dellTnter; della si¬ 
tuazione ha cercato di giovarsene 
il Torino, che seppur balbettan¬ 
do, ha impostato qualche mano¬ 
vra in avanti. Ma ‘è stato proprio 
a questo punto che gli uomini di 
Hcrrera hanno segnilo; Facchci- 
tl. avuta la palla a centrocampo, 
l’ha passata a Jair che è scat¬ 
tato in profondità; passaggio al¬ 
io smarcato ICazzola, che dal ver¬ 
tice destro dell’area di rigore to¬ 
rinese ha scagliato un bòlide sul¬ 
la sinistra di Vieti insaccando. 
Ciò sembra preludere alla vitto¬ 
ria interista. Invece, solo pochi 
minati dopo Ferrini, raccoglien¬ 
do un pallone a 23 metri da Bu¬ 
gatti, ha tirato fortissimo a mez- 
va altezza; il pallone deviato leg¬ 
germente da un difensore neraz¬ 
zurro si è insaccato, senza che 
Io spiazzato Bugatti potesse t1- 
flSediarc. - 

Poi, con il Torino ancora In 
difesa e ITnter senza mordente, 
la partita st è trascinata fra la 
noia generale. Al termine abbrac¬ 
cio dei tifosi ai campioni dita- 
Ila: e anche questo non è più 
aia novità.. . ■ i 


2-2 a Torino 


stenta 

contro 

la Spai 


JUVENTUS: Anzolin; Ca- ' 
stano, Salvadore; Emoli, Sacco, 
Leoncini; Rossi, Del Sol, Mi¬ 
randa, Zigoni, Stacchini. 

SPAL: Bruschini; - Olivieri, 
Bozzao; Muccini, Cervato, Ran- ’ 
zani; Novelli, Masse!, Bui, Mi¬ 
cheli, De Souza. 

ARBITRO; Angelini di Fi¬ 
renze. 

• MARCATORI: nel p. L; Bui 
all’2% Miranda al 24’, Novelli 
al 34’; nella ripresa; Zigani 
airS’. _ . . 

TORINO, 26 

La Spai ha impedito alla Ju¬ 
ventus di gusure la gioia del 
successo nell'ultima partita di 
campionato. Cosi non è neppure 
avvenuta la ^ tradizionale scena 
che si verifica ad ogni chiusura 
di campionato, ovvero l’invasio¬ 
ne pacifica del campo da parte 
del pubblico per portare in trion¬ 
fo i propri beniamini. 

Prime schermaglie, è la Juven. 
tus che saggia Tawersario .con 
un tiro frontale di Dei Sol fer¬ 
mato da Bruschini, poi la Spai 
di sorpresa passa in vantaggio 
Siamo all’8’. Novelli riceve la pai- ■ 
la da Bui al limite dell’area e 
tallonato da Salvadore giunge sul 
fondo e centra perentoriamente 
verso il dischetto del rigore dove 
Bui raccoglie aggira Castano e poi 
di sinistro anticipa l'uscita di An¬ 
zolin depositande oltre la linea 
bianca: 1 a 0. 

Pronta la reazione della Joven- 
tus con un tiro di Del Sol pa¬ 
rato da Bruschini al 14’, poi la 
Spai controlla con molto ordine 
la situazione e un mano in area 
di Olivieri al 18’ non viene rav¬ 
visato dall’arbitro che non con¬ 
cede un rigore evidentissimo a 
favore della Juve. Una punizio¬ 
ne di Miranda al 21’ da circa 30 
metri trova Bruschini Indeciso. 
Questo tiro del centrattacco ju¬ 
ventino prelude al gol del pareg¬ 
gio che avverrà 4 minuti dopo 

Salvadore a Del Sol che dialo¬ 
ga con Zigoni il quale dal fondo 
centra; Del Sol è sulla palla con¬ 
trastato da Bruschini che esce a 
vuoto e Miranda tutto solo a por¬ 
ta vuota non ha difficoltà a pa¬ 
reggiare. La Juventus preme su¬ 
bito dopo il pareggio c Miranda 
replica con un pallonetto batten¬ 
do l’incerto Bruschini ma sulla 
linea bianca intercetta Bozzao c 
libera. E* Invece la Spai al 34* 
a passare nuovamente in vantag¬ 
gio. L’azione si snoda dalla si¬ 
nistra De Souza porge a Massel 
il quale apre su Bui un pallonet¬ 
to che il centrattacco spallino 
raccoglie con la fronte c stampa 
sul palo, nel rimbalzo Novelli li¬ 
bero da marcature trasforma in 
«cte: 2 Spai 1 Juventus e con 
questo risultato si va al riposo. - 

Nel secondo tempo la Juventus 
si porta all'attacco e dopo ette 
minuti ottiene il pareggio. Dei 
Sol porge a Slacchini il quale 
'•rossa su Miranda che tira pron¬ 
tamente al volo: Bruschini cd 
Olivieri si afTannano a salvare 
sulla linea c ributtano la palla 
poco distante e Zigoni è pronta 
a respingerla alle spalle di Bru¬ 
schini nonostante le proteste del 
blancazzurri. Per i restanti mi¬ 
nuti la Juventus ecrchetà di¬ 
speratamente la vittoria ella non 
raggiungerà. 
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Il dott. Kildare di Ken Bald 
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Braccio di ferro di Ralph Slein e bui Zabow 
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Scrive lo ito ', 

siciliano’ : 

'• ••‘‘ /*' -- 

immigrato a Milano 

Caro Andrea, tu sai perché , 
mi sono allontanato dalla no¬ 
stra Isola: poco lavoro, salari 
' bassi, discriminazione e tanti ' 
I altri piacevoli regali che la no¬ 
stra « società > ci offre. 

Sono venuto a Milano, nella 
€ città del miracolo economi¬ 
co ». Vi ho trovato, fra l'altro 
i soliti cottimisti che sfruttano 
. gli operai venuti dal Sud: i j 
’ venditori di fumo; dormitori 
ove l’essere umano è accata- 
- stato 'comò carne da macello: 

' baracche per i < miracolati > e, 
a volte, anche l'insulto. 

Avevamo scritto che sarem¬ 
mo tornati per Natale purtrop¬ 
po non è stato così. Ci avete 
attesi per Pasqua, e anche pet 
questa data l'attesa vostra è 
stata inutile. 

n denaro che doveva servire 
per il viaggio è stato divorato 
in parte per l'acquisto di me¬ 
dicinali, un’altra parte per la 
cauzione al propnetarìo della 
€ casa > (una stanza ove fac¬ 
ciamo tutto). B 150.000 lire le 
abbiamo dovute dare alVinqui- 
{ lino uscente. Così solo abbiamo 
' potuto lasciare quella sporca 
cucina in cui ci avevano rele¬ 
gati per vivere, e che ci co¬ 
stava ben 13.000 lire al mese! 

Il vecchio cappotto regala- 
' tomi da tuo suocero continuerà 
a servirmi per recarmi a la¬ 
vorare nel prossimo inverno. 
Ma questo non è tutto; il lavo¬ 
ro - incomincia a scarseggiare 
per me, a causa dei miei capel¬ 
li grigi, tanto è vero che sono 
stato licenziato per ben due 
volte e per potere vivere sono 
costretto a pigliarmi quanto mi 
danno, salario ben lungi da 

■ quello giusto. Come essere sod- 
disfatti di questa situazione 
creata ad arte da coloro che 
fino à oggi hanno diretto il 
Paese? 

Avevamo una casa e non la 

■ abbiamo più, avevamo dei mo- . 
bili e li abbiamo venduti per 
affrontare il viaggio: abbiamo 
dormito l’inverno per terra, 
adesso dormiamo sulle sole 

. reti poiché non abbiamo de¬ 
naro per comprare i materassi; 
tutto quésto poiché indietro 

■ non potevamo più tornare..^ 

Certamente 'se nella nostra 


città il piccone avesse demolito 
i vecciife vergognosi quartieri, 
noi non saremmo qui a sentire 
i de dire che da noi tutto va 
benissimo... Quasi quasi siamo 
noi che caparbiamente non vo¬ 
gliamo vedere questo < mira¬ 
colo >! 

. 11-9 giugno ci saranno le ele¬ 
zioni in Sicilia. Per noi emi¬ 
grati esse hanno un significato 
differente che per il passato: 
< ritornare per non partire 
più ». A te come al resto della 
nostra famiglia chiedo di vo¬ 
tare per il PCI, poiché solo con 
un’avanzata travolgente del 
Partito comunista le cose pos¬ 
sono cambiare da noi. 

Fatti ' interprete di • questi 
miei sentimenti verso gli amici 
e, a quelli che pensano di ve¬ 
nire qui a Milano, spiegagli 
quali sono le condizioni e le 
amarezze a cui vanno incontro. 

Restare, lottare, affinché tut¬ 
to possa cambiare nella nostra 
Regione: ecco il nostro compito 
di oggi. 

Null'altro: tuo zio 

S. F. 

(Milano) 

P.S.: Prego di pubblicare 
questa mia lettera a mìo nipote, 
se essa può servire a qualcosa. 
Accludo 1.000 lire che serviran. 
no per la campagna elettorale. 

Non ha votato 
per noi 
ma ci guarda 
con interesse 

Caro direttore, s 

non sono un comunista ma 
seguo con attenzione ed inte¬ 
resse l’azione politica del suo 
partito. Nelle recenti consulta¬ 
zioni politiche ho votato per il 
Partito Socialista Italiano, spe¬ 
rando di rafforzare tale partito 
per permettergli di espletare 
una azione energica e corag¬ 
giosa nell’interesse di tutti i 
lavoratóri italiani. Non ho vo¬ 
tato per il PCI per motivi re- : 
ligiosi e perchè, pur sincera¬ 
mente apprezzando tutti gli 
sfor^ fatti fino ad oggi dal suo 
partito, nella elaborazione del¬ 
la via italiana al socialismo, 
ritengo che da parte dei comu¬ 
nisti debbano essere fatti altri 
passi importanti verso la stra¬ 
da della vera libertà. 

Ho però fiducia nell’avveni- 


ré'é sono àicuro che di fronte 
alle crescenti difficoltà econo¬ 
miche e sociali parranno ‘ ac¬ 
cantonate le odióse polemiche 
e'sarà, nella libertà, ritrovata 
l’unità per una lotta sacrosan¬ 
ta e democratica che dóve ave¬ 
re come fine la pace e la giu¬ 
stizia. ; , 

In questo momento, sfoglian¬ 
do i giornali, apprendo che dal 
1. giugno il loro prezzo aumen¬ 
terà e mi chiedo, con appren¬ 
sione, dove si finirà di questo 
passo. 1 > tanto sbandierati au¬ 
menti concessi in questi ultimi 
mesi dopo aspre lotte sono ine¬ 
vitabilmente assorbiti dal co¬ 
sto della vita, salito in modo 
pauroso. Cosa accadrà? Avran¬ 
no i nostri figli un avvenire si¬ 
curo c dignitoso? 1 giovani po¬ 
tranno formarsi una famiglia? 

Questi e molti altri interro- 
. gativl mi assillano e con la 
speranza che nella quarta legi¬ 
slatura repubblicana vengano 
risolti i gravi e vecchi proble¬ 
mi della società italiana, dal 
suo giornale, certo di inter¬ 
pretare i sentimenti di milio¬ 
ni di persone, lancio un acco¬ 
rato appello a tutti i deputati 

■ e senatori affinchè con vero 
senso ; di responsabilità, dedi¬ 
chino le loro energie solo al 
supremo interesse della collet¬ 
tività. 

; , NINO CIANO 

(Roma) 

Ha torto ' di non aver votato 
per 1 comunistL n nostro cam- 

■ mino è stato swnpre verso una 
-vera libertà» come lei scrive; 
la storia italiana degli ultimi 30 
anni ne è una testimonianza. 

Prescindendo dalle riserve che 
lei sembra voler mantenere verso 
di noi. possiamo dirle con molta 
franchezza che le sue preoccu* 

: pazioni • fiono le stesse nostre 
' preoccupazioni e quelle di milio¬ 
ni di italiani che desiderano vi¬ 
vere in pace e con giustizia. 

. n fatto che lei ponga gii inter¬ 
rogativi che pone a noi. pur ma¬ 
nifestando delle riserve, dimostra 
— tutto sommato — che attribui¬ 
sce al nostro partito quella im¬ 
portanza che invece - vorrebbero 
negare i de e altri partiti gover- 
nativL Perciò la ringraziamo, e 
le diciamo' che ha fatto bene a 
scriverci e ad esprimerci le sue 
preoccupazioni, il partito ne ter¬ 
rà conto, come tiene conto — e 
la sua linea politica e il suo pro¬ 
gramma lo dimostrano — del 
sentimenti e delle aspirazioni «di 
milioni-di persone» come lei scri- 


’ ve. anch^ di quelle che noq han¬ 
no yotato per ,11 iiostro partito. 

Saremmo anctié d'accordo, con. 
lei di' lasciare da parte le ndlose,- 
polemicbe, e, nella libertà, «ri¬ 
trovare l'tinità per una lotta sa¬ 
crosanta e democratica che deve 
avere come fino la pace ‘ e la 
giustizia • come lei ^ scrive; ma. 
non siamo la sola forza politica, 
nel Paese, e le odiose polemiche 
alle quali lei accenqa, non sono 
certamente sqllevate da noi che 
preféiiremmo. alle polemiche, .la 
attuazione dei programmi sociali 
avanzati.' 

Quando, però, chi dirige il Pae¬ 
se, all’attuazione dei ' programmi 
sociali avanzati preferisce sosti¬ 
tuire la più odiosa polemica anti¬ 
comunista. anche da parte di cit¬ 
tadini come lei deve esservi un 
• fermo atteggiamento di condanna 
contro simili sistemi che pon gio¬ 
vano nè al Paese, nè al milioni 
di lavoratori che aspirano a una 
vita migliore di pace e di giu¬ 
stizia. 

Gli ex ufficiali 
della Croce Rossa . 
aspettano ancora 
la pensione 

Spettabile Unità,. ■. 

siamo un gruppo di ufficiali 
che hanno prestato , servizio 
presso la CRI e che intendia¬ 
mo indirizzare questa : lettera 
anche al ministro della Dife¬ 
sa, perchè risolva la nostra si¬ 
tuazione. 

Il 2 ottobre 1962, al mini¬ 
stro Andreotti fu rivolta una 
interrogazione da parte dei 
senatori Palermo e Mammuca- 
ri « per conoscere quali prov¬ 
vedimenti intendeva adottare. 
— ai fini del trattamento di 
quiescenza — nei riguardi de* 
gli ufficiali (circa un , cen¬ 
tinaio) del corpo militare del¬ 
la CRI, che hanno prestato ser¬ 
vizio militare per oltre. 14; an¬ 
ni, 6 mesi e un giorno (oltre 
a quello della guerra 1915-18) 
servizio valutabile, ad ogni éf- 
. letto di pensione, come reso 
allo Stato (articolo 37, comma 
secondo, 29 e 99 ecc. del decre¬ 
to 10 febbraio 1936, n. 484 e 
■ successive modiflche, e decre¬ 
to legislativo del Capo prov- 
) visorio dello Stato .30 noveni- 
bre 1946, n. 736, ratificato con 
legge 18 dicembre 1951, nù-, 
mero 1574), .esclusi dai bene¬ 
fici di cui la legge del 27 giu¬ 
gno 1961, n. 550, dà parte ,dél- 
' la Direzione generale dèlie 


pensioni. ordinarie del mini¬ 
stero Difesa. Si fa presente 
che ai predetti ufficiali è sta- ^ 
to ^egolannenfe ‘ trattenuto il 
• 8 per cento in conto Tesolo dal 
10 giugno 1940 al giorno del 
loro collocamento In congedo». 

L’on. Andreotti si compiace¬ 
va di rispondere agli interro¬ 
ganti ■■ che «la questione con- 
‘ cernente ' il diritto a pensione 
del personale deirAssóciazione 
italiana Croce ^ Rossa sta for¬ 
mando oggetto di studio. Ap¬ 
pena possibile, saranno forni¬ 
te ulteriori notizie a riguardo». 

Da anni noi attendiamo che 
venga riconosciuto il diritto a 
pensione per la quale abbiamo 
' pagato il 6 per cento di trat- • • 
tenute. . . ' , . ■ • 

Per le ragioni suindicate, e 
per altri fatti, verificatisi du- ■ 
rante la discussione della Com- ' 
missione Difesa, ' è apparso 
chiaro " che , sussiste il nostro 
diritto alla pensione; preghe- 

■ remmo pertanto H ministro 
' dello Difesa di intervenire per¬ 
chè la questione in parola ven¬ 
ga risolta in < via amministra- V, 
tiva », al più presto possibile,^ ' 

■ e rendere', in tal Hnodol giusti-. ■ 

zìa all’esiguo numero di uffi-, . 
ciali della CRI che, vecchi co¬ 
me sono, attendono di poteir t 
vivere, almeno in questi ulti- , 
mi pochi anni, una vita deca- 
rosa. . < , 

■ Uri gruppo di ufficiali 

della CRI , 

(Roma) ' 

L'Unità a una sezione !. 

della Sicilia . 

per il periodo elettorale ^ 

,. - Un compagno artigiano % di 
-Pesaro 'che vuol 'conservare 
rincognito Ha inviato. 1.000 liy 

■ re perché sia fatto un. abbona- - ^ 
' mento da ' destinarsi ad una. 
sezione, siciiiana. per 11^ pe- 

. riòdo elettorale. Scrive il corn- . 
,'pagno artigiano: «Al fine di t 
dare un . mio modesto contri¬ 
buto per la vittoria nelle pros¬ 
sime ^ elezioni tegìorutli ' della 
' Sicilia, mando la sònìma di ti- . ì; 
re 1.000 da destinarsi a gual¬ 
che piccola sezione della Sici¬ 
lia affinché, le pervenga pgni, 
giorno, l'Unità, nel. periodo che T 
, ci divide dalle .èlèzioni 'sici- \ 
liane»- 


w 


controcanale 


■ Ci pare avessero ragione coloro che temevano 
per le sorti del grande romanzo dì Balzac, Eugenia 
Grandet, quando si apprese che la televisione si ac¬ 
cingeva a condensarlo in due puntate e a presen¬ 
tarlo così ai telespettatori. E ci pare avessero ra¬ 
gione, malgrado l’indubbia cura che il regista Ales-. 
sandro Brissoni ha messo nel ricostruire gli am¬ 
bienti e nel guidare gli attori; malgrado la pulizia 
del riduttore Belisario Rondone, che non di rado 
ha adoperato intieri ■ brani del dialogo originale: 
malgrado l’impegno dei vari attori e la perizia in¬ 
terpretativa di Aldo Silvani, che vestiva i panni di 
Felice Grandet. Ora, dopo aver visto la prima pun¬ 
tata 'di questo nuovo teleromanzo, lo sappiamo. 

Il fatto è che quello di Balzac non è il semplice 
racconto di una vicenda, nel quale la trama sia 
l’elemento principale: e non è nemmeno un sem¬ 
plice studio di carattere. Balzac nella sua opera af¬ 
frescava la società del suo tempo con certosina pa¬ 
zienza: e le sue descrizioni di ambienti, cose, per¬ 
sonaggi, che prendono pagine e pagine, non si deb¬ 
bono a uno stile sovrabbondante, ma al preciso in¬ 
tento di trasmettere al lettore un’intera esperienza, 
di ricostruire la complessità della vita, di rappre¬ 
sentare, in una parola, un mondo. Prendiamo Felice 
Grandet, appunto. Egli è un avaro, è vero. Ma non- 
è un caso patologico, né una maschera. Affonda le 
radici nella provìncia in tati vive, si nutre della 
atmosfera del suo tempo, comprende in sé, in un 
certo senso sublimandoli, tutti i suoi simili, che 
dalla sua stessa legge sono sospinti. Il Dio di Gran¬ 
det è l’interesse: tutto, in lui. acquista sapore e co¬ 
lore per via del danaro, dagli affetti familiari alla 
religione, dalla vita alla morte. 

Ma egli non è per questo un mostro o, almeno, 
se appare tale, è solo < colpa» della storia, si po¬ 
trebbe dire. Egli è anche buono, a suo modo; è an¬ 
che dolce, a suo modo; e Balzac non manca di sot¬ 
tolinearlo. Ha perfino una sua grandezza sinistra, 
che consiste proprio nel fatto di riassumere in sé 
una classe e un’epoca. ■ 

Gli avari scrive Balzac in Eugenia Grandet, 

« non credono in una vita avvenire; per loro tutto 
si racchiude nel presente. Questa riflessione getta 
una luce ben triste sull’epoca attuale, perché ora, 
più che in altri tempi, il denaro domina le leggi. Ut 
politica e i costumi». ■ 

Ecco, quindi, quel che si sarebbe dovuto rispet¬ 
tare sul video: la volontà di Balzac di rappresen¬ 
tare in Felice Grandet una classe e un’epoca. Al- . 
loro, anche i timori espressi dal Radiocorriere fche 
i telespettatori non comprendessero un ^rsonag- 
gio così avaro, perchè l’avarìzia oggi non e più < di 
moda») non avrebbero avuto più senso: il pub¬ 
blico, infatti, avrebbe avuto dovizie di riferimenti 
attualissimi per apprezzare la legge dell’interesse 
che è la molla interna ed instancabile di papà 
Grandet. 

Ma era in grado la TV di fare una cosa simile? 
Non sappiamo; a tutt’oggi l’interrogativo resta 
aperto. Perchè, anche in questo nuovo teleromanzo, 
si è seguita la via delle precedenti riduzioni: si è 
condensata la storia in una nuda successione di 
fatti e si sono esasperati i caratteri. 

Cosi Felice Grandet è diventato quasi un osses- . 
so perfino grottesco nella sua malattia, un perso¬ 
naggio da far gola a uno psicanalista. 

Pensiamo al suo rapporto con la moglie, ridotta 
da lui a un ’« ilota », come scrive Balzac; o alla 
sua sorta di complicità con la serva che lo adora, 
a suo modo; o al suo duello con Eugenia, che nella 
sua purezza, giunge a contrastarlo per amore di 
Carlo. Pensiamo al terrore che egli diffonde nella 
sua famiglia patriarcale e che non ha alcun biso¬ 
gno, per imporsi, di urli o di scatti d’ira. 

■. Tutto ciò da Balzac è descritto minutamente, in 
quello che Brissoni, con un’espressione davvero 
infelice, ha chiamato s profluvio di parole». 

Sul video tutto ciò non è apparso, soprattutto 
perchè si è scelta programmaticamente un’altra 
strada: la solita dei teleromanzi d’appendice. 




« Rigoletto n ; 
e ìcRigoletto» 
al Teatro dell'Opèrà 

Oggi riposo. : Domani, alle 21, 
replica - del ■ Rlgoletto », di G. 
Verdi (rappr. n. 67). diretto dal 
M.o Franco Mannino e interore- 
tato da Giannà D’Angelo, Rugr 
gero Bendino.' Ettore Bastlanliu, 
Amalia Fini «'Salvatore Catania. 
Maestro del coro Gianni Lazzari. 
Mercoledì 29. alle ore 21 fuori 
abbonamento, replica della «Fan¬ 
ciulla del 'West». . 

CONCERT! 

AUDITORIO 

Mercoledì, ore 18; Concerto del 
. M.o Hermann ' Michael colla 
; partecipazione del pianista Wil- 
iiam Grant Naborè. 

AULA MAGNA Città Univer¬ 
sitaria ' 

Riposo 


I Enzo Liberti Regia di Enzo Ut 
berti..'Vivo successo. . 

SATIRI I lei atto 325) . 
Mercoledì alle 2L30: « 1 com¬ 
pagni di Oswald » e « La ptra- 
: mlde tronca «. Novità di C..Cà- 
nccL còn*'At‘ Lelfq. E.-Bérto- 
' lòtti, G. DonninL T. Fatto’riiì, 
G. Onorato, M Paolinl, V. Ran. 
do. N. Riviè, T. Sciarra, T. San- 
zotta. Regia di Paolo PaoIonL 
TEATRO FIAMMETTA 
. Alle 21,30: « La dolce arte » Ov¬ 
vero « La cantautomattatrlee ». 
. Canzoni e Prosa di Maria Te¬ 
resa Albani. 

TEATRO PANTHEON (Via B. 
AngeUcò 83 - TeL 832.354) 
Riposo 

TEATRO PARIOLI 
Alle 21.15, Dino Verde presenta: 
« ScanzonaUsslmo ’63 », con R. 
Como. A. Noschese, E. Pandol- 
fl, A. Stenl. 
valle 

Alle 21,15, familiare, la CJa del 
Teatro Italiano presenta: « La 
banana con gli occhiali », di G. 
Parenti, con A. Paul, £. Tara¬ 
selo. E. Sedlak. Novità. Ultima 
settimana. 




JttL» 


e 




TEATRI 


ARLECCHINO (via S. Stefano 
del Cacco 16 Tel 688.659) 
Venerdì alle 21.30 < n Theatre 
Workshop Club » diretto da Roy 
HalHday e S. Siniscalchi pre¬ 
senta « Edoardo II » di Mariowe 
' con C. Bene. 


EUR EUR 

PAUZZO DOLO SPORT 

ore 21.30 


HDIID&Y DN ICE’ 


BORGO 8, SPIRITO (Via del 

Fetmeozien 11) 

Riposo 

della COMETA (T. 613.783) 

Riposo 

DELLE MUSE (TeL 882 3481 

Alle 21.30. familiare, F. Doml- 
niCi-M. Siletti, con M. Guarda- 
bassi, F Marchiò, G. Bertacchi, 

D. Igliozzi, R. GhinL in: « L’ex 
madame Fanny > (Chiose, le 
case chiuse). Novità brillante 
di E. Caglieri. Regia di F. Do¬ 
minici. 

DEI SERVI (Tel 674.711> 

Alle 17 la C.ia del Teatro per 
gli Anni Verdi diretta da Giu¬ 
seppe Lnongo in: « Ginfà », 3 
episodi comici di G. Lnongo 
I Regia di L. PascutU. Secondo 
mese di successo. 

ELISEO (Tei 664.485) 

Sag^ di danza 
GOLDONI (TeL 561.156). 
Riposo 

FORO ROMANO (TeL 671449) 
Tutte le sere spettacoli di Sno- 
nl e Luci Alle 21 in 4 Ungue: 
inglese, francese, tedesco e ita¬ 
liano Alle 22.30 solo in inglese 
MILLIMETRO (Via Marsala, 
n, 98 . Tel. 4951248) 

Alle 21,30. la Comp. del TSa- 
! tra d’Arte di Roma in: • n do¬ 
no del mattino », di Giovae- 
chino Forzano. Regia di Gio¬ 
vanni Maestà. Supervisione di 
Giovacchino Forzano 
PALAZZO DELLO SPORT - 

E. U.R. 

Oggi 2 spettacoli alle 15.30 e 
1M5: m Hollday on Ice », la ri¬ 
vista americana sul ghiaccio 
con ' numeri completamente 
nuovi. 

palazzo SISTINA (t 487.060) 

Riposo 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA (Tel 489 538) 
Alle 21.15, spettacolo gratis per 
gli operai a chiusura della 
stagione con 1 tre atti comici 
di Campanile. Prosperi, Au- 
diberti. Diani 
PIRANDELLO 
Riposo 
QUIRINO 
Riposo 

Ridotto eliseo 

Paola Elorboni dal 31 nel snol 
Recital. 

ROSSINI 

Alle 21,15 la C.la Checco Du- 
' rante. Anita Durante. L. Ducei 
In; • Fra le due llUganU „.t ». 
Novità di Checco DuranM • 

.V'.-V‘ . ‘•‘i/ . '-J; - 


AnRAZIONl 

MUSEO DELLE CERE ' 

Emulo di Madame Touasand di' 
Londra e Grenvln di Parigi. In¬ 
gresso continuato dalle ore 10 
alle 22. 

LUNA PARK (p.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante • Bar • 
Parcheggio. 

VAKKTÀ 


ALHAMBRA (Tel 783 793) ' 

Avventare al motel con lì. BSar- 
tino e riv. De Vico C ^ 

AMBRA jOViNELLI (713.1061 
A-wentnre al motel con M. Mar¬ 
tino e rivista Marco' Leandris 

c 

LA FENICE (Via Salarla S5i 
Un trono per Cristina con C. 
Kauffman e rivista Trottolino 

DR -O 

VOLTURNO (via Volturno» 

1 rivoltosi di Alcantara e rivi¬ 
sta Baraonda di donne A 


CINEIIAA 

Prime visioni 

ADRIANO tTeL 353.151) 

Lo sperone nadoi, con J. Ste¬ 
wart (ap. 15, ulL 22,50) A 
AMERICA (Tei. 060 166 ) 
gohnny Cimelio U pistolero, con 

F. Sinatra (ap. 15, ulL 22,50) 

A <0 

APPIO (TeL 776.638) 

Rodaggio matrimoniale, con A. 
Franciosa (nlL 22,45) SA ^ 
ARCHIMEDE (TeL 675.567) 
Whaetever Bappened to BaSy 
Sane? (atte 16;!90-19.10-22) 
ARI8T0N (TeL 353.230) 

La tela del ragno, con G. John 
(ap. 15. ulL 23) a 

ARLECCHIND 
L’attico, con D. Rocca 
ASTORI A (Tei 87U.245) 
n proc cs oo di Verona, con S. 

’ Mangano DR 

AVENTIND (Tel. 673.137) 
Rodaggio matrlmonlole, con A. 
Franciosa (ap. 16. nlL 22,40) 

A 4 

BALDUINA (TeL M7.SM) 

La gnerra del So tt o n i 

BARBERINI (TeL 471.761?^ 
n Gattopardo, con B. Lancastor 
(alle 14.^18,10-2230 ingr. eoot.) 

BRANCACCID (TeL 
. Taras D magnlSco, con Tony 
Curtis DR # 

SAPRANICA (Tei 673.485) 

■ Rapina al Cairo, con G. Sonderà 
(alle 15.45-16.15-18,90 - 2030- 
22,45) G 

CAPRANICHETTA (672 466) 
Uno dei tre. con T PerUna 
(alle 15.45-1630-1930-3230) 

(VM 14) OR ♦♦ 
CDLA DI RIENZO (350 5M) 
n diavolo, con A Sordi (alle 
16-17.50-20.06-33,30) SA 
CURSU Ilei 671.16]) 

La uvema dello osnalo, con 3. 
Fuchsberger O ^ 

EMPIRE (VlRlo Sofloo Mer. 
fheiite) 

Notti nodo (ap. 15, UlL 3150) 

DO . O 


EURCINE (Palazzo Italia al- 
l'EUR . TeL S810.(ffie) 
Rodaggio matrimoniale, con A. 
Franciosa (alle 1535 -1735-20- 
23.40) A -O 

EUROPA (TeL 885.736) 
n diavolo, con A. Sordi (alle 
15.45-18-20.15-22,50) SA ^ 
FIAMMA (Tet 471.100) 

L’uomo senza passato, ' con H. 
Kiuger (alle 16-18,15-20.15-22,50) 

DB ♦♦ 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 
Spettacolo teatrale 
GALLERIA (TeL 678.267) 
Pugno proibito, con E. Presley 
(ap. 15. ulL 2230) S ^ 

GARDEN (Tei 963.848) 

Taras il magniaco, con Tony 
Curtis . ' DR JS 

GIÀRDIND (TèL 89.17.91) 
Lolita, con J. Mason 

(VM 18) DR 4^^ 
MAESTDSD (TeL 786 066) 

■ Pugno proibito, con E. Presley 
(ap. 15. ulL 2230) 8 4 

MAdESTIC (Tei 674.908) 

Una ragazza nuda: Strip-Tease 
(ap. 15, ulL 22,50) 8 4 

MAZZINI (Tel 351.943) 

Taras il magniBco, con Tony 
Curtis DR 4 

METRD DRIVE-IN (890 151» 
lA grande attmzlene, con Fat 
Botme (alle 20-22.45) DR 4 

METRDPOLITAN (689 400) 

Che One ha fatto Baby ganeT 
con B Davis (alle 15-1730- 
2030-33) (VM 14) DR 4 

MIGNON (TeL 8«»48a) 
Divorzio alla siciliana, con M. 
Orfel (atte 15,45-17.10-1835- 

20.40- 2230) . C 4 

MODERNISSIMO. (GaUerla 

a Marcello • TeL 648445) 
Sala A: n processo di Verona, 
con S. Mangano (nlL 3230) 

DB 49 

Sala B: n gfomo^ù (oago. 
eoo J. Wayno (ulL 3LS0) 

DB 444 

MODERNO (TeL 460.385) 

In Italia si efilsma OMro 

(VM 14) SA 4<0 
MODERNO SALETTA 
Uno del tre, con T. Pertlns 
(VM 14) DB 44 
MONOIAL (TeL 684.876) 

Taras il magniSco, con Tony 
Curtis DB 4 

NEW YORK (TeL 780.271» 

La sperone andò, con 3. Ste¬ 
wart (ap. 15, UlL 2330) A 44 
NUOVO GOLDEN (755.003) 

B processo di Verona, con S. 
Mangano (ap. 15, (ÙL 2230) 

DB 44 

PARIS (TeL 754.388» 

Una ddanzata per pvà, con G 
Ford (ap. 15, ulL s30) . S 4 

PLAM 

Processo a Stalla (alle 1536- 

17.40- 20.10-2230) DB 4 

QUATTRO FONTANE 

n pianeta fantasma (ap. 15. 
uiL 2230) S 4 

QUIRINALE (TeL 463.653) 
L’assassinn S a) telefono, con 
Fernandel O 444 

QUIRINETTA (TeL 67U.012) 
RISI a Tohyo. con K. Boem 
(alle 17-18.40-3035-2230) 

O 44’ 

RADIO CITY (Tel. 464 103) 
Italia proibita (ulL 22.50) 

DO 44 

'reale (TeL 580.234» 

Una Odanzata par papà, con O 
Ford (ap. 15. olL »30) S 4 
RITZ CleL 617.481) 
n giorno plà Inngo, con John 
Wayno (ap. 15. nlL 22,40) 

DR 444 

RIVOLI (TeL 460.881) 

RIM a Tohyo. con K. Boom 
(allo 1630*lA30-2030-2230) 

ROXV (TiL 67a804) 

Lo straao Ussass (M eaporsls 


DuronL con J. P Casse! (alle 

16.15- 18,35-20,35-22,50) SA 44 

ROY AL 

n cervello che non voleva mo¬ 
rire, con V. Lelth (ap. 15, ulL 
22.50) DR 4 

salone MARGHERITA 
« Cinema d’essai »; Un giorno 
lo Pretura, con A. Sordi SA 44 
SMERALDO (TeL 351.S81) 
West Side Story, con N. Wood 

M 444 

8UPERCINEMA (TeL 485.498) 
P3LL Cape Canaveral, con J. 
Kelly (alfe 16-18.45-20.45-2^ 

TREVI (Tel. 689.619) ^ 

La pelle che scotta, con S. Par¬ 
ker (atte 16-18,05-2030-2230) 

DR 4 

VIGNA CLARA 

10 e la donna, con P. Etalx (alle 

16.15- 1835-2035-2235) SA 444 

Seconde visioni 

AFRICA (Tei. 810.817) 

Gli italiani e le donne, con W. 
Chiari C 4 

AIRONE (Tel. 727.193) 

> n tesoro del lago d’argento, con 
L. Barfcer A 4 

ALASKA 

Le eonfessioBl di un fumatore 
d’oppio, con V. Frice DR 44 
ALCI:. tT». 652.646) 

Budda, con K. Hogno SM 4 
ALCVONE (Tel. 81U.930) 

1 due fsisnnellL con Totò 

C 44 

ALFIERI iTeL 290.251» 

La gnerra del bottoni SA '444 
AMBASCIATORI (Tel 481.570) 
La guerm del bottoni SA 444 
araldo (TeL 250.1S6) 

La leggenda di Enea, con Steve 
Reeves SM 4 

ARIEL (TeL 530.521) 

Venere Imperlale, con G. LoUo- 
brigida DR 4 

ASTOR (TeL 622.0409) 

BatartT con J. Wa^me A 44 
ASTRA (Tel 848.326) 

L’Impero del crimine, con J. 

Marvey DR 4 

atlante (TeL 426.334) 

11 tesero del lago d’argento, 

con L. Barfcer A 4 


>••••••• ••• 

Lo sigle ehe appaiono ae- 
enaio al titoli dei 6]m 
corrispondono alla se- 
gnento elassiOessIOBe per 
generi: .. 

A B Avventuroso 
C ■■ Comico 
DA Disegno animato 
DO » Documentario 
DB <■ Drammatico 
O » Giallo 
M m Musicale 
8 = Sentimentale 
SA a Satirico 
SM « Storioo-mitologioó 

n nostre giadlito sai Slm 

vleao espresso nel modo 
sogaonlo: - ■ 

♦4ddd * cceesionale 
4ddo * ottimo 
4dd * buono . 

4d — discreto 
4 * medIoeTS 

VM 16 » vietato al mi- 
" non di 16 anni 


A caporalel ••••••••••••! 


ATLANTIC (TeL 700.656) 
Ratari! con J. Waime A 44 
AUGUSTUS (Tei. 653.455) 

' Il terrore di notte, con £. Ros¬ 
si Drago ,' G 4 

AUREO (Tel. 880.606) 

La donna degli altri è sempre 
più beila, con W. Chiari C 4 
AUSONIA (Tei. 426.160) 

. La ragazza più bella del mondo, 
con D. Day SA 44 

AVANA (TeL 515.597) 

I due coIonnelU, con Totò 

C 4 

BEL 8 ITO (TeL 340.887) 

Agente MT licenza di uccidere, 
con S. C:onneiy G 4 

BOITO (TeL 831.0198) 

Venti ehm di guoL con Tony 
Curtis SA 44 

BOLOGNA (TeL 426.700) 

Lolita, con J. Mason 

(VM 18) DR 44 
BRASIL (Tel. 552.350) 

' Venti ehm di guaL con Tony 
Curtis SA 44 

BRISTOL (Tel. 225.424) 

La parmigiaiia, con C. Spaafc 

BROADWAY (TeL 215740)^^ 
Le 4 verità, con M. Vitti 

SA 44 

CALIFORNIA (TeL 215.268) 
L’ombra di Zorro, con F. Lati- 
more A 4 

ONESTAR (TeL 789.242) 
L’ancinó, con K. Douglas 

DR 44 

CLODIO (TeL 355.657) 
L’uncino, con K. Dou^as 

DB 44 

COLORADO (TeL 617.4207) 

I due colonnrilL con Totò 

C ♦♦ 

CRISTALLO (Tel. 481 338» 

I normannL con G. Mitriteli 

SM 4 

DELLE TERRAZZE (.Vnj v>-,. 
L*nItlJQa carovana, con R. Wld. 
marie A 4 

DEL VASCELLO (TeL 588 454i 
1 dne eotonnellL con Totò 

C 4 

DIAMANTE «TeL 295.250) 

La bellezza d’IppoUta, con G. 
Lollobrigida SA 4 

DIANA (TeL 780.146) 

Lolita, con J. Mason 

(VM 18) DB 44 
DUE ALLORI (TeL 260 366) 

La parmigiana, con C. Spaafc 

•A, 44 

EDEN (TeL 380.0188) ^ 

La guerm del bottoni SA 444 
ESPERIA 

n monaco di Monza, con Totò 

C 4 

E 8 PERO 

Zorro il vendicatore ' A 4 
FUGLIANO (Tei 819541) 

La parmigiana, con C. 

GIULIO CESARE (353.360) 
Sexy proibito DO 4 

HARLEM (Tel. 891.0644) 

Riposo 

HOLLYWOOD (TeL 290.851» 
n monaco di Monza, con Totò 

IMPERO (Tel 295.720) * 

' Venere Inpcrlale, con G. Lol¬ 
lobrigida DB 4 

INOUNO (TeL 582.495) 

La gnerm del bottoni SA 444 
ITALIA (Tel. 846.030) 

L’uncino, con K. Douglas 

DB 49 

JONfO (TeL 886.209) 

La parmigiana, con C. 

MASSIMO (Tel. 751.377) 

Dne lamumi per cento geishe, 
con C. Ingrassla C 4 

NIAQARA (Tel. 617.3247) 

I due cMonncni, con Totò C 4 
NUOVO (TeL 588.116) 

Dne aamnral per cent* gclWe, 
COR C. lagrMun O 4 


NUOVO OLIMPIA 

”Clneina selezione"; Helzapop- 
' plng, con M. Ray C 444 
OLIMPICO 

Lolita, Con J Mason ' 

(VM 18) DR 44 
PALLADIUM (già Garbateila) 
Venere imperiale, con G. Lol¬ 
lobrigida DR 4 

PARIGLI (Tei 874.951) 
Spettacoli teatrali 
PORTUEN8E 

La leggenda di Enea, con Steve 
Reeves ... - SM 4 

PRENE8TE 
Chiuso per restauro 
PRINCIPE (TeL 352.337) 

D guascone, con GM. Canale 

REX (TeL 8é4.']65) ; ^ ^ 

La gnerm del bottoni SA >444 
RIALTO (TeL 670.763) 

V "Lunedi del Rialto” :Ha ballato 
una sola estate, con U. Jacobs- 
Boii (VM 16) DB 44 

SAVOIA (TeL 861.159) 

Lolita, con James Mason ' 

(VM 18) DB 44 
SPLENDID (TeL 622:3204) 
Venere In visone, con E. Taylor 

DB 4 

BTADIUM 

La ragazza più bella del mondo, 
con D. Day SA 44 

TIRRENO (TeL S93.(B1) 

! n grande ribelle, con L. Jour- 
dan A 44 

TRIESTE (TeL 810.003) 

Budda, con K. Hogno 8 M 4 
TU8COLO (TeL 177.834) 
n visone sulla pelle, con D. Day 
SA 444 

ULISSE (Tel 433.744) 

La parmigiana, cpn C. Spaafc 

SA 44 

VENTUNO APRILE (864.8T7) 
Dne samarai per cento geishe, 
con C. Ingrassla C 4 

VERSANO (TeL 841.185) 

Mr. Bobbs va In vacanza, con 
J. Stewart C 4 

VITTORIA (TeL 576.316) 
n guascone, con GM. Canale 

• A 4 

Terze visioni 

ADRIACINE (TeL 330 212) 
Notte brava, con I.. Terzieff 

DB 44 

hLBA 

Lo seeriffo in gonnella, con D. 
Reynolds A 4 

ANiENE' (TeL 890.817) 

Maciste eontro 1 mestrL con 

A%^ (TeL 713.300) ^ 

Batari! con J. Wayne A 44 
AQUILA (TeL 754.951) 

I magnilcl tre, con U. Topazi 

ARENULA (Tel 053 300) 

Passo Oregon, con Y. Ericfcson 

AURELIO (Vis Btfltlvoglio) 
Solo eontro Boma, con P. Leroy 

SM 4 

AURORA (TeL 393.009) 
n glonio corto, con V. Lisi 

C 4 

AVORIO (TeL 730.410) 
n visone snlla pelle, con D. Day 

BOSTON (Vis (B PietralaU 436 
Venere imperlale, con G. Lollo¬ 
brigida . ... DB 4 

CASSIO 

L*a1tlmo ribelle, con C. Thom¬ 
pson A4 

CASTELLO (Tel. 561.787) 
n sentiero degli apoches A 4 
centrale (Via Gelsa 6 ) 
Anastasia, con L Bergmar^ 

COLOSSEO (TeL 736.359) ^ 

La città. della paura, con D. 

Poweli A 4 

CORALLO (TeL 211.021) 

La valle del forti A 4 

DELLE MIMOSE (Vis Cassia. 
Tomba di Nerooe) 

La bellezza dTppollta, con Gina 
Lollobrigida SA 4 

DELLE RONDINI 
L* enigma dell’ orchidea rossa, 

' con C. Lee 04 

OORIA (TeL 353.060) 

Batarll con J. Wayne A 44 
EDELWEISS (TeL 130.107) 

Gli ornanti devono Imparare, 
con T. Donahue S 4 

ELDORADO 

L’aggnato delle S spie, con J. 
Agar A4 

FARNESE (TeL S04.M9) 
Batarll con J. Wayne A . 44 
FARO (TeL SOO.TO) 

La morte eavalu a Blo Bravo, 
con M. O'Bara DB 4 

IRIS (Tei. ae5.sw) 

Noni caldo d’Oricato (VM il) 

DO 4 


LEGGINE ’ 

Venti chili di goal, con Tony 
Curtis SA 44 

MARCONI (TeL 240.7%) 
n sorpasso, con V. Gassman 

NOVOCINE (TeL 586.235)*^^^ 
n gladiatore di Soma, con W. 
Guida SM 4 

ODEON (Piazza Esedra. 6) 

La grande sfida, con V. Mayo 
- I ' ■ A , 4 ■ 

ORIENTE 

Le legioni di Cleopatra, con £. 
MannI SM 4 

OTTAVIANO (TeL 858.059) 

Le bella di LodL con S. San- 
drelli SA 4 

PALAZZO (TeL 491.431) 

Riposo 
PERLA = ■ 

. n demone dell’ Isola, J. Payne 

PLANETARIO (Tei. 480.057) 
n fantasma dell’opera, con H. 
Lome DR 4 

PLATINO (TeL 215.314) 

La smania addosso, con Annet¬ 
te Stroyberg SA 44 

PRIMA PORTA 
Venti chili di guai, con Tony 
Curtis . SA 44 

ROMA 

Gli eroi dèi doppio gioco, con 
M. Carotenuto C 4 

RUBINO (TeL 590.827) 

Venere creola, con C. Lockhart 

DO 4 

SALA UMBERTO (874.753) 

La congiura del 10. con Ste¬ 
wart Granger A 4 

SILVER CINE mburtlDO lU) 
Riposo 

SULTANO (P.za CSemente XD 
n monaco di Monza, con Totò 

TRIANON (TeL 780.303) ^ ^ 
Venere Imperiale, con G. lol¬ 
lobrigida DR 4 

Sale parroeehiali 

DEGLI SCIPIONI 
L’nomo dei sud. con Z. Scott 

DR 44 

DUE MACELLI 
Arrivano I dollari, con A. SonU 

C 44- 

GIOVANE TRASTEVERE 
Ulisse contro Ercole, con Geor¬ 
ge Blarcbal SM 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
La morte cavalca Rio Bravo, 
con àL O'Bara A4 

PIO X (Vis Etruschi 38) ' 

Solo sotto le stelle, con K. Dou¬ 
glas DB 444 

SALA 8. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SORGENTE (Tel 211.742) 

11 giudizio nniversale - 

'CINEMA CBB CONCEDONO 
LA BIDUZICfNB ' AOIB - ENAL 
(Lunedi 27-5-S3); Adrizno, Ame¬ 
rica, Alce. Alcione, Ambasciato¬ 
ri, Appio. Ariel, Ariston. Arlec¬ 
chino. Attoria. Bollo, Bologna, 
Brancaccio, Capranica, Capraal- 
chétta. Cassio, Centrale, Cola di 
Bienzo. Cristallo, Delle Terrazze, 
Empire, Enropa, Enrcine, Farne¬ 
se, Follano. Galleria, Le Fenice, 
Massimo. MazzlnL Metropolitan, 
Moderaci, Nuovo Olimpia. Paris, 
Planetario. Plaza, Prima Porta, 
<)nlrlnale, Badiodty. BoyaL Sa¬ 
la Umberto, Salone Margherita, 
smeraldo, Savoia, Sultano, Su- 


rlolL Piccolo di Via Piacenza, Fi- 
randello. Ridotto Eliseo, BontnL 
Satiri. BoIIday on Ice. 

A PONTE HARCOM 

(Viale Marconi) 

Oggi slls ore 17,30 riunione 
di perse di levrieri. , 
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lunedì 27 maggio 1963 


CONCORSO A PREMI 


r Unità sport 


j • .ì'i Kì 


/ vinci fori dei concorso 29 e 30 

Al concorso numero 29 e 30 che poneva la domanda: , 
«Quale giocatore o quali giocatori segneranno più goal nel' 
prossimo turno di A »? e I cui tagliandi abbiamo puoblicato . 
due volte lunedi 6 e lunedi 13 maggio causa ' l’interruzione 
dal campionato per Italia-Braslle, hanno risposto comples* ‘ 
sivamrnte 13.948 lettori. Di essi soltanto 4 hanno risposto ' 
esattamente > Dell’Omodarme ». I quattro vincitori sono: 

1) FRATICELLI IVO (via XX Settembre, 16 . TREIA, Ma- 
cerata) che vince una ‘fonovaligia; 2) MEGNA ROSALIA 
(via Sampolo, 450 • PALERMO) che vince un transistor; 

8) GRECO GIUSEPPE (via S. Francesco d’AssisI, 130 . 
TRAPANI) che vince un macinacaffò frullatore elettrico;. 
4) NUCCIO ROSALIA (Corso CalatafimI, 630 . PALERMO) 
che vince una fonovaiigla. 


L* Unltb Sport • pubblica 
11 lunedi ' un tagliando 
contenente una sola do* 
manda; fra tutti coloro 
che risponderanno esatta¬ 
mente al quesito saranno 
sorteggiati ogni settima¬ 
na 1 seguenti premi: . 


,1 fonovaligia. 

1 radio a transistor 
1 macinacaffè e 
frullatore elettrico 


offerti dalla ' • Società r. L 
C.l.R.T . ■ Via XXVIl Apri- 
le 18 . 6'irenze, con il con¬ 
corso dell' Acs'^f'ti-'lone Na¬ 
zionale t Amici dell* Unità >. 


Inoltre al concorrenti sarà attribui¬ 
to un punto, per ciascuna risposta 
settimanale esatta, nella CLASSÌFI¬ 
CA GENERALE del concorso, che 
si concluderà ' con U: campionato di 
serie A. Al termine 1 primi trenta tn 
graduatoria -- riceveranno altrettanti 
ricchi premi, tra cui un televisore e 
una lavatrice elettrica. 

Acquistate l’Unità Sport del lunedi, 
riempite 11 tagliando che qui accanto 
pubblichiamo, ritagliatelo. Incolla¬ 
telo su una cartolina postale *e spedi¬ 
telo entro il sabato di ciascuna setti¬ 
mana. (In caso di contestazione farà 
fede il timbro postale). 
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DOMANDA; Quale attaccante segnerà più gol nel 
prossimo turno di e B »? ( in caso dì ' più attaccanti 
con lo stesso numero di reti segnate vincerà chi li 
avrà indicati esattamente tutti). 

RISPOSTA ... . . , . . . ..... . , 

NOME E COGNOME . . . . . . . . . . * • 

INDIRIZZO .. . , 

(Spedire a l’Unità, via dei Taurini 19 - Roma) 


Tentativo d’invasione aiia Favorita 


continuazioni 


o- 




Feroe 

-, - , ‘ 

della domeriica 


IL NAPOLI 

:. II ' a caso n del Napoli, ' 
con le sue retrocessioni 
endemiche, le invasioni di 
campo che- scoppiano nel- ^ 
le oceasìoni dì più ama- 
■ reggiata delusione, ' l’oc- 
chiuto sfruttamento politi¬ 
co, la paradossale e tiran¬ 
nica incapacità organizzati¬ 
va; il « caso » del Napoli 
come un’estrema propaggi¬ 
ne della « quistìone meri* ' 
dionale D ‘ irrisolta o, che 
è quasi peggio, contraffat¬ 
ta, snaturata, elusa? Non 
vorrei che questa apparis¬ 
se un’ipotesi sproporziona¬ 
ta. àia certo non è possi¬ 
bile isolare il modesto av¬ 
venimento calcistico da un 
complicato tessuto di pre¬ 
varicazioni e di errori ad¬ 
dirittura emblematici, che 
hanno sede ben fuori dei 
campo sportivo. 

Napoli è una grande ca¬ 
pitale mancata: non solo 0' 
la storia passata ma an¬ 
che le umiliate qualità dei 
suoi abitanti la destinereb¬ 
bero a un ruolo molto im¬ 
portante: in un paese so¬ 
cialista, diciamo, o alme¬ 
no di autentica e profon¬ 
da democrazia, i la lunga 
cancrena che la rode (leg- 
. geie Alatìlde Serao, e ve¬ 
dete se i problemi che 
tocca non sono ancora in¬ 
soluti quasi cent’anni do¬ 
po!) sarebbe ‘ arrestata, 
create condizioni di viva¬ 
ce sviluppo, eliminate tut¬ 
te le contraddizioni che 
strìdono ancora in essa e - 
hanno consentito a nomini 
eome Lauro dì governarla. 

A questo voleva arriva¬ 
re il nostro discorso extra- 
sportivo: ’ a sottolineare 
ancora nna volta la ribal¬ 
da colpa del « presidente 
onorario » della < squadra 
di calcio del Napoli. Sono 
circa quindici anni che il 
a Gran Guappo » si serve 
della ■ passione popolare 
dei snoi concittadini per 
mbare voti e illusioni. Si 
fìnge tm disinteressato me¬ 
cenate, ma dì soldi pro¬ 
prio snoi ne « caccia » as¬ 
sai pochi. E poi bisogne- . 
rebbe mettere nel bilan¬ 
cio miti i vantaggi — ma 
si, anche economici — che 
ne ha ricavato. Così, da¬ 
gli e dagli il Napoli è di¬ 
ventato sempre più impa¬ 
ri al compito di battersi in 


1-0 a Catania 


serie A: tanto la sua fun¬ 
zione di specchietto elet- 
- torale ormai l’aveva svol- 
Ma e i tempi, cambiati per 
la maturazione politica dei 
, napoletani, non consenti¬ 
vano più alle maglie az¬ 
zurre di assumersi quel 
■ compito ■ assurdo. Di qui 
disinteresse, lassismo, 
; sciocchi ‘ risparmi nella 
.campagna acquisti. ' , 
Del resto è logico. Il 
neo-capitalismo, ch’è una 
cosa seria, esprime l’Inter, 
la Juventus, il àlilan: cioè, 
prima dì tutto, organizza¬ 
zioni e dirigenti capaci di 
mandare avanti, sia pure 
con eccessi e sperperi mi- 
^ liardari, socicià dì calcio 
come ditte industriali. Già 
, a Firenze il rapporto co¬ 
mincia a zoppicare. A Ro- 
. ma, al posto dei grandi 
imprenditori ’ che hanno 
l’«t hobby » del calcio, tro. 
viamo gli speculatori edi¬ 
lizi. A Napoli la situazio¬ 
ne peggiora al punto da 
far pensare a vicende di 
tipo coloniale: lo sfnitla- 
menlo e l’inganno come 
sistema, da parte dì per¬ 
sonaggi accampatisi sulla 
' città per predarla fino al- 
l’tiltima risorsa... ' E poi 
diip che la a quistìone me¬ 
ridionale}) non c’entra? • 
La retrocessione del Na¬ 
poli parte da lontano, sì 
capisce, àia ' forse le sue 
tappe più simboliche so¬ 
no quattro: Io scandalo 
anti - doping, ' ' rnmilianle 
sconfitta per 5-0 con l’In- 
. ter davanti al sno pubbli¬ 
co straripante (quanti sa- 
criRci per comprare i bi¬ 
glietti!), nel .sno stadio 
bellissimo: l’esasperala in¬ 
vasione dei ■ teppisti, che 
però esprimevano, a' mo¬ 
do loro si capisce, un’ira 
più vasta; la sconRlla di 
ieri. Bastava un pareggio: 
e mi dite come fa una 
squadra che versa in quel¬ 
la situazione disperala a 
non ' trovare almeno nn 
punto sa nn campo indif¬ 
ferente, contro nna squa¬ 
dra più vicina alle vacan¬ 
ze che alla voglia di gio¬ 
care Segno proprio che 
qnel macchio di dirigenti 
incapaci e peggio l’areva- 
' no ridotta a pezzi: nello 
spirilo e nel corpo, 
m-ùxò 

Pack 


sospesa 

per 12\ 

1 ■ ■ . ' ■ . . 

Poi è finito tutto regolarmente - Hanno 
vinto i rossoneri per 3-1 


■ ‘ ' brutti con disinvolta tempesti- reo -di una banalissima prò- Battistini? Uhm E pèngio Defi- 

I ■ - vità. Davanti a lui Seghedoni. testa. ‘ lippis, che si riserva la gioia di 

, , seppure aiutandosi talvolta con Scaldato di conseguenza lo sfrecciar sui traguardi parziali, 

micidiale 1-^ Non c'era ' più folletti veniali, ha finito per an- ambiente, i giallorossl si sono Battistini è aspettato sulle stra¬ 
niente da fare* il match era ter- nuU^re il tedesco Koelbl. funi- trovati a disagio e, quasi preoc- de di casa. Nencini è magnifico 

minato Alla Lazio restav.a solo biancoscudato prevedibil- cupati di dimostrare la loro in- per forza, coraggio, e non per 

da controllare la situazione, gio- pericoloso, consentendo nocenza, hanno finito col per- l’azione, la regolarità. Taccone 

enndo senzu spromersi senzn m^Sniflco Gtispori di fnr- dcrc tr3nc|uillità c stridito* ss- s accetiùe e si spcpiic, e prPoc- 

distrarsi. L’avrebbe fatto tran- ^ Padrone deli area di ri- soggettandosi all uno a uno. cupa per i mali e le guarigioni 

quillamente. spesso al piccolo Lazmle. > ^ ■ Peccato! Peccato, perché la improvvise. Per Baldini, infine, 

trotto, talvolta con brucianti -a Padrona, la Lazm. npetia- Roma, pur coi limiti di impe- vale la mitologia. Ercole, chi 

fondo-» ma sempre co* bastone era dappertutto, sul cen- gno cui abbiamo .accennato e era Ercole/ Non un dio' un se¬ 
di comando stretto fra le mani ‘-'‘'‘"iPO con Governato. Lan- pur palesando qua e là scom- midio. E. intanto, sapete. Per 

Meglio; si sarebbe presentata ® Meschino e fra le debo- pensi e il notevole logorio di ingaggiarai nel trofeo Universgl, 

con un altro goal e con .almeno Ussime maglie della difesa pa- alcune pedine già essenziali voleva un mucchio d’oro, e Tor- 

quattro o cinque occasionissime ‘^^loa dove Morr.-ine. Maraschi (oggi Losi e Fontana), aveva ganizzazione ha tagliato corto' 
Poteva finire con una storica c Bernasconi sgamijeltavano col saputo mettere in vetrina un ha soppresso la corsa a tic-tac, 
disfatta per i pat.avini. in altre di chi si sente sicuramen- validissimo schema di gioco, ch’era spesso una tranquilla 

parole per i quali rùnica at- te superiore. •• ■ nobilitato dalla regia di Ange- conquista {vero Anquetil?...) 

tonunrite può risiedere ncUs do- ^ primo goal, avviare il lillo e dal giovane De Sistì* ^cIIEtcoIg di RoinQQtici, e pii 
manda; «senza ri-2 iniziale sì ^'scorso sulla partita-monologo, vivificato dal brìo dì Menichel- permetteva di lucidare, aniiual- 
sarebbero egualmente seduti? li e da Orlando e dall*ottima mente, I etic/ietta della popola~ 

« Inutile spendere spazio per co- predisposizione dì Manfredìni 

struirvi attorno una risposta evi . è andato però man mano L’ottaua corsa la (appo di 

dentemente assai difficile tut- ni attravepava la metà campo calando lungo l'arco dell’in- Salsomaggiore? Poche r righe 

hfviaTes"a l'fS4ipm^^ pMla incollata contro. sono sufficienti per illustrarla. 

sollevato* deludente mortifi- poi. incontrastato, lan- Per quanto riguarda Charles. Pf commentarla. Fiacca e noia, 

cante . cava verso Morrone un palio- diremo che ancora una volta e pianura. La stanca voce 

Togliamo il BarboMni ’ visto ** gallese è stato commovente speaker ha ‘ ripetuto . per 

lavorare Li 2 .aT'in poi e debolmente di testa ed il p^r costanza e dedizione, ma ««locmqaonta chilometri, che 
l’Arienti generosamente galop- sull altro lato. ii suo rendimento denuncia or- ”0» Cerano novità, che il greg- 

1. m iglili. K«««P 51,1 Diedi dell accorrente Mara- __ ne . nnnnynnn lentnmonto lì 


PALERMO: 1 Bandoni; ' Adorni,M’incontro II resto non ave- ^^1® finiti nel taci 
Calvani: Spagni, Ramusanl, Se- •• pccpMiia allora, che per 

reni: De Robcrtls. Maeeioni. Bo- Storta Se SI eccettua . .. 


reni; De Robcrtls. Maggioni, Bo- f “ „ ^ fuRo diventasse facilissimo, ma 

rjesson, Fernando. Clgnanl. la terza rete rossonera^se- jg squadra romana se ne è an- 
MiLiAN: ^ Libcrfll&tos D&vid, gnfltfl Q3il incustodito Kos* dnta lo stesso con le cr^rte in re— 

sano, proprio ■'allo scadere gola, poiché non c’è limitata a 
pattonl, lyiora^ S&nl» Alt&iinio , 1^1 fAmrìr^ Affoffìtry-, ■ a /\mÌTio«*A lo corico oo. 


co! pùùo rnientered U mùrl ^“«3 la retro- ^i una Wta ùiesso In difficoi: /'•."•«ura dei valico dei Mille 

dente l’orgoglio la iinaXr- v‘a patavina, qumdl puntava de- tà da Raffln che. sappiamo, non Pmi Scappavano Pi//cri. -Ba/- 

saTe sùn fiSm pùl LaccLtti. Lo- S'caltigandVo ìenza oStì ^ un*aquila: ZVte^nf'r 

gico allora che per la Lazio senza pietà, nella ripresa, scambiatosi di „ P<iTtesotti, Ferrari, 

«Iota»'»- Maraschi - .cambiava 'J? ™ila in Sb. m?“ia S'n»n » ««ardi. La ma ,i spazza- 


ciomva. marascrii -scampava gi,e palla in più. ma ha finito ^ spezza- 

palla e ruolo con Mortone che Pandare a cercare l’om- ® inutile risultava un at- 
llquidava Tanziano Scagnellato 1 ,“ . tocco di Balmamion: i gregari 


Riolo Terme 


pattonl: Mora, Sani, Aitaiinl, _ 1 _ j—'• *-, -1 - - iiquioava 1 anziano scagncuaio cnitn la f,-iK.,na lacco at isaimamion: ì areaarì 

Rossano, Barlson. ' .. tempo effettivo ed una dominare la situazione senza as- ^^n irrisoria facilità. Da fondo Buono rarnanpci’ » hravn Ronchini erano pronti, im~ 

ARBITRO: Monti di Ancona, occasione doro perduta dal- silL. bensì ha giocato ben^^ campo l’italo-argentino spediva Matteucci tutte le volle che è PoRi e ribatti, termi- 

• MARCATORI: nel primo tem- ' svedese Borjesson nel sicurezza e sostjmza. convincen- centro dell’area un insidioso s»a»o chiamato in eaima- sin con i cedimenti di Pifferi 

po al 2’ Maggioni, al*^28* Aliafi- lungo recupero. - do e raccogliendo mentati ap- paUone: BonoUo tentava il tuf- ^ „ j improvvfso e v!o* ® Fornoni, e con una sparata di 

ni; nella ripresa al 15* Barlson. .... . i, * „ - fo ma gU riusciva una sp.ancia- Durante. Guarnieri, Fezzardi. 

M 43’ Rossano. Fdblo NdtdiG ^ Cei non ha avuto drammi, ma jg d n tarchiato Bernasconi L. ^ ^ ^ ^ Garau e Ferrari. Volata a cin- 

' NOTE: Angoli: 8-4 per li MI- ^ sbrogliato 1 pochi momenti trovava la via spianata: 2-0 e “ -r,^, ‘ vpneyia i in onncciina ^ vittoria di Durante im- 

■- • ' • ' ■ ^ f«™ù,»Sr'in-ea»a. nr'r’èSI SaTit/a?e°r‘”‘ 

. ■ Daraau/À E-„ plavaae zar. 

verificato un tentativo di Inva- n# | ^ ®Mn occasione del match con la 

sione di campo. 1 giuocatori del P|a|a Tfìriin^ : , _ - . sgonfiassero davanti al sagace Y,,Jr ® imposto nel trofeo Cougnet di 

Mllan sono tornati negli ■'«OiW I Crme - v. r v. > Pattuglia laziale, ^ 0»^° di Campania. , 

' tentavano di raddrizzare la ma- — Papà Pavesi, dov’è papà 

parlzlone In campo dopo 12 mi- , ^ . Unconica baracca Barbolini ed Pouesi? ° 

■ ■ ' - A conosciamo™ ^Solo ^'reJcorii dt ^'’^^^eva il direttore ottua- 

D.1 «>.tr. c.r>i.p..ae.te ■ ■ frEl?e t 

■ ■■ PApiRMO, 26.-; ' miS n|0fl|0¥A Lazm 

Nella ..più lunga . partita . WiiM MiWi IIH^W ^ tare g^ft?.e2?K scoprirsi e taslasmo flneado con lo.spre- .'#‘'n,no. E- tallo, pcrcliè noa 

«Favorita», . .ì.,-.. v., 'V;.è questi regolarmente, abboct ava- quando piu ci sono scosse, non c’è movi- 

un Mllan «unico» ha pre- H H ^ no, * riuscivano, alla 1 squadra razionale mento nell’alta classifica. 

valso su un Palermo tanto * Hv a • - bianco scuota appena due tiri «ispenaio di energie e una piu ci si muove, invece, dietro 

nervoso quanto velleitario. ÉjMM * con Arienti che sfiorava la tra-vistosa le quinte. L’ultima (che vi rac- 

Un goal in apertura di gio- HI I versa e con Zerlin II che impe-contiamo come l’abbiamo sen¬ 


no al 2’ Maggioni, al 28* Aliafi- lungo recupero. , 
ni; nella ripresa al 15* Barlson, 

u e . ' » \.i Fabio Natale 

NOTE: Angoli: 6-4 per li Ml¬ 
lan. 'Spettatori: 20.000. Tempo 
buono; terreno In buone condì- ’ 

zlonl. Al 23’ della ripresa il giuo¬ 
co è stato sospeso mentre si è - 
verificato un tentativo di Inva- ■ h 

sione di campo. I giuocatori del |#|aIA TormO 
Mllan sono tornati negli spo- ■«•wiw 

gliatol e hanno fatto la loro rlap- ___ 

parlzlone in campo dopo 12 mi¬ 
nuti. I ' . 

Dal nostro corrispondente I 

' PALERMO, 26. ' ■■ ■U fli 

Nella più lunga partita 

dell'anno alla Favorita », ^liF 

un Mllan « unico » ha pre- Ba 

valso su un Palermo tanto » ^BB _b B m 
nervoso quanto velleitario. BlB|| BllB^eiVi 

Un goal in apertura di gio- ■■■ BB B^É B I 

co'(messo a segno al 2* da BMB BBBgBV* 

Maggioni che ha approfitta- . -v'-v - ^ . 

to di un doppio errore Pi- „ ' j • !. 

vatelli-Liberalato) ha porta- Dà uno dei nostn inviati 
to rincóntro su una piega salsomaggiore terme. 26 . 
incresciosa - . : = i Ieri sera il giro è andata a 


Una giornata 
di distensione 


Da uno dei nostri inviati 


incrptirincfl - ■ . r ì Ieri sera il giro è andata a 

mcresciosa. . . spasso per Riola 'Terme. Ha 

Malgrado la netta preva- invaso le sue stradine, i luo- 
lenza dei campioni. d’Euro- 0 hi di ritrovo, i viali alberati 

V,., con te aiuole fiorite, ha respf- 

pa, 1 undici rosa-ne^ro ha at- j-ata Varia dette sue valiate, ha 
taccata , con puntiglio - ma fatto chiasso, ha tenuto sveglia 
s e n z a ^ costrutto, tentando la pìccola città fino alle due. 
una attermazione di ureati- Sr. 1“ ‘ fc 


una affermazione di presti¬ 
gio e provocando le reazio- 


sli si sono disinteressati delle 
beghe e dei bisticci, nessuno 


ni infastidite e scorrette de- parlato di Torrioni e dt Ro- 

oli «tnnnhi Hifpnsort rncso- nessuno è corso ai tele- 

gii siancni uiienson rosso notte. E* stata 

neri. : _ . .vv . . una piccata festa. Cosi dev’es- 

In breve mentre il Milan sere il Ciro: un giamo di la- 


gente- simpatica e ospitale, t-t- clamorosamente da due passi. 

• • • ' quindi Morrone (32’) partiva su 

Si dovrebbe parlare di guelH invito del bravo ed infaticabile 
che seguano il Giro e non lo x ■ ■■ . 

vedono. Anzitutto dei 15 gio- ,y“”"Ì*. js m-i„ 
vanotti in tuta che precedono pubblico, messo di malu- 

la carovana di un giorno: il more dalla pochezza tecnica ed 
loro compito è quello di mon- agonistica della squadra vene- 


Finale 


si distendeva avvalendosi 
della buona vena dì Altafì- 
ni, della proficua intrapren¬ 
denza deUe estreme (Mora 
e Barison hanno vinto , tutti 
i dribling provocando lar¬ 
ghe falle nell’arrangiato, si- 
: sterna difensivo palermita- 


voro e una serata di riposo. 
Meglio di distensione. Perché si 
è fatti di carne e d'ossa e uno 
ha pur il-diritto di conoscere 
i posti, le città e i paesi che 
attraversa. 

' In sala- stampa i giornalisti 
avevano ricevuto tre cartelle 
dattiloscritte con cenni storici 
e turistici su Riola e dintorni 
e sull’efficacia delle sue acque 


J 


I viola vincono 


W 'h I 






le 


CATANIA: vavassori; Al- rentina; batte Dell'Angelo, che 

rtrcortL*^«Àla*;*B^ areflTlrarcrM" « **cen®lro- 

SxymaaiA. Prtronl. Milan. area e traversa al centro. 

Premia. Seminano tira a rete, ma la 


na) e della lucidità sia nu- salfuree. salsoiodiche, clorura¬ 
re annoiata di Sani, si verifi- 
^ j. {Associazione sportiva riolese) 

cavano inxarapo una serie di aveva stampato un numero spe- 
scaramucce che il debuttan- ciale: la prima pagina del fa¬ 
te arbitro ' Monti' prendeva 

troppo alla leggera mai n- lustre conterraneo autore dei Ù- 
solvendosi ad espellere i più . 

eccitati,. - .1 .i... . ■ 

Si andava alla ripresa col 

Milan in.parità (al 28’.Sani • ; 4 

sfruttava .un. travereone di T 

Mora battendo Bandoni i e ^ B B ^ J 

Altafini era lesto a schiac- '• • _ _ 

dare la palla in rete). . 

La esasperazione agonisti- ^ -r- ' i 

ca aumentava, mentre la di- C-.l3SSITICa QGn6ral6 . 

fesa del Milan (che speri- -ronchini. in 47.26’5S’*; 
meritava • il quattro-dué-quat- 2. Bmgnami. • Zancanaro, De 

Bosso e Balmamion ■ a 2T5”; 
tro ■ brasiliano), sembrava ^ CilbiorL Massignan e pan- 

trovarsi a disagiò di fronte bianco a Z’si”; ». cariesi a 
..Ila na 4’12’f; 1*. Adorni a 5’31"; II. Bo- 

alla furiosa reazione dei pa- ^ e’U”; 12 . chiappano a 
dronì di casa Gli incidenti «"ZZ”; 13, Battisum a »*r’; 14 , 
divemvano più^ frequenU, ,V**Si*\ ^ 4 - 47 ^^^^ 

mentre il pubblico comin casati a is-ji”; I 8 . Paniceiii 


»m 


Classifica generale 

' 1 . RONCHINI. In 47.Z6’5S’*; 
2. Brngnami. • Zancanaro, De 
Rosso e Balmamion - a 2T5'*; 
C. CribiorL Massignan e Pam- 
biaheo a Z*»!”; 9. CariesI a 
4’lZ'r; 10. Adorni a S'»!"; II. Bo¬ 
no a e’U”; 12. Chiappano a 
6'22’’; 13. Battisum a 9'r’; 14. 
Moser a lO’SC”; 13. Contemo a 
11*3”; 16. Zilioll a II'II”: 17. 
Casati a IS-Sl”; 18. Panfcelli 
a 15’33’’; 19. FonUna a 16T”; 
29. Mealli a 17*6”; 21. Fontana 
a IS’S”; 22. Taccone a It'l»*’; 


tem; Hamin ti ciavR 3 rumoreggiare. Al 15’ a 19 . Fonuna a I6’l”; 

serve Hamrin il quale s* porta .. Miion uassava in vantas- **«*••• * 17*6”; 21. Fontona 
m area e traversa al centro: u «man passava in vaniag ^ ^ Taccone a I8'l»”; 

Seminario tiro a rete, ma la 8>o ,su allungo di Ledetti a ^ 3 . Maserato a 19*53”; 24. Gen- 

I palla carambola tra le spalle di Banson che scaraventava Una a 26’44”; 23. Baldini e As- 

j-idoT Ivapossori ed il piede di Bic- imparabilmente a. rete dal 

chierai c perviene di nuovo limite dell’area. Maggioni Ì.**A,’oma; a 24*^’; * 36 . M^rl 

Mamnn che mette a rete, ir reclamava per un inesisten- Unato a 25 * 8 ”. 

un gol, almeno per noL regola- te fuori gioco. ^ • 3l. Ferretti a 2F4”; 32. sa- 

uTS?u2',TS:- . Al 10’ uno^^andierunten. 


botti?*aSSiettD* WmhaldoT VavassoH ed il piede di Bic- imparabilmente a. rete dal 
Gonflantfni. Brtil: Bararmi chierai e perviene di nuovo ad limite = dell’area. Maggioni 
Dell’Angelo, Cavicclila, Semi- Hamrin che mette a rete. E’ reclamava per un inesisten- 
aarlo. Ciancila. un gol, almeno per noi, regola- te fuori gioco 

ARBITRO; slg. VaraxxanI di rissimo ed infatti, l’arbitro, in ai m’ 
rarrnm. un primo tempo. Io concede. , *^V® uno ^andieramen- 

MARCATORE: terainario al La palla è gid al cèntro del del guardialinee inter¬ 
di’ deUa ripresa. campo, ma il signor Varazzano rompeva un’azione del Pa- 

KOTE — Cielo sereno, campo è attorniato dagli etnei 
StI:*«!ÌS6. ’ *^**** clamano un fuorì gioco. 


Al 10’ uno sbandieramen- 


bro ^Bicicletta Un Giro d7ta- barcollante casa di BonoUo era- calda: btivanello e oramai ir- piu attivi nel sanare il cono¬ 
lia è quasi sempre osmatico c no netti* indiscutibili. Bemasco- separabilmente scaduto nel suo sciato conflitto, di non averlo 
questo Io è ancora di più do- « liberato al 17* da un in- ^orrnaìe di ala mancina, sorretto in una manovra intesa 

po le notti in bianco da Po- telligente dialogo di Landoni e figuriamoci a destra! Bene in- a scalzare Onesti^ sacrificando^ 
‘/"ffata** uì,T"bèlla"7arenteli. Maraschi, si ritrovava fra i pie- vece e se necessario, il Giro d’Italia.- 

una boccata d’aria pura fra di una palla-goal che falliva Quel cavatone di Raffili per il 
gente - simpatica e ospitale, t -t- clamorosamente da due passi, quale, qui a Venezia, si azzuf- » 

• • • - quindi Morrone (32’) partiva su lano due opposte schiere: Fan- . gg ■■In 

Si dovrebbe parlare di quelli invito del bravo ed infaticabile b e i prò. i - riMlQIC 

che seguono il Giro e non lo Landoni. • ■ ' Ed ora in breve la cronaca; 1 - ' V 

vanotti in tuta che precedono pubblico, messo di malu- Molo) con migliaia e migliai.'i 

la carovana di un giorno: il more dalla pochezza tecnica ed una bella - azione Raffin-Dori, di evviva. Nessuno scappa. E a 
loro compito è quello di mon- agonistica della squadra vene- Santisteban. bravamente sven- Collecchio (cinquanta chilometri 
tare le tribune metalliche sulle ta, incominciava a scandire il tata • da Matteucci in uscita. traguardo) i 98 corri- 

dirilture d'arrivo, di smontarle grido della protesta: «Ven-du- Lunga fase di studio (se la pa- , tranquillamente 

suMo dopo la fine della tappa. ven-du-ti... -! Mentre Morro- rola non è un po’ grossa) e ‘ , j rifornimento 

caricarle sui camion per ri- ’ io Siamo in attesa ■ che succeda 

partire immediatamente verso dribbling entusia- l3 sfoggia il suo mi- qualcosa, che qualcuno dia fuoco 

tt traguarda del giamo dopo,, smantc, senuD3V3 qusttro 3V- gliore gioco in centro C3mpo. alle polveri. C poco dopo, a For- 
Fra i tanti ci sono anche i co- versari, entrava in area e sca- Santisteban non riesce a tene- novo, scattano Bailettt. Pifferi, 
siddetU * abusivi^, cioè i ven- raventava il pallone contro la re Angelillo e De Sisti sfugge Baffi, Vigna, Fornoni, Benedetti, 
ditori ambulanti che precedono traversa. Il 3-0 era comunque sovente alla guardia di Mattia. B?riesotti, Ferrari, CiampL Guar¬ 
di questione di pochi minutL Predominio tecnico giallo-ros- 

rendo e subito dopi VarrivZ » Padova sonnecchiava stan- so. ma al 16’ il Venezia va in tesotti attendono chf Ifà 

nello spiazzo accanto . al tra- camente, ormai rassegnato, e la vantaggio: contropiede. Bartu lasciato li grosso in compagnia 
guardo. Non è facile attirare Lazio sembrava stare al gioco, tocca lateralmente a Dori che, di Durante e Fezzardi. Cede For- 
l’attenzione della folla che par- ma al 44’ i bianco-azzurri mol- dal limite, fa partire un gran noni- Gli otto che restano ai co- 
I® Ronchini, Adorni e Bai- lavano la terza botta. Il medio- tiro in diagonale: niente da fa- 
orirfnrf cre ZerUn I commetteva un fai- re per Matteucci. ' Piól im mgi 

un agente defla polizia per Ur ]<> Morrone, Landoni totteva La Roma^treb^ pareggiare è di su^’Tacconl Duranfe” 
valere il diritto di guadagnar^ In punizione- da una ventina di al 19, ma Manfredìni, lanciato Fezzardi e Partesotti e di 1*30” 
la pagnotta. . . metri e Meschino scattava con da ■ Orlando, incespica' goffa- gruppo nel quale è tornato 

•» et m In palla tra i piedi, buggerava mente sulla palla quando è ora- ■ 

. • - —• una difesa di gesso, e infilava mai solo davanti a Bubacco. ^ decisiva? Vediamo. 

senza difficoltà. Occasione-bis al 26’: è Meni- citaa “ 

- Resterebbe da patere d^ chelli questa volta a sprecare l’aria fLidà. Filiate moiSnta! 

condo tempo. Liquidiamolo di- proprio sulla porta ima clamo- to. In salita, il quartetto di ’rac- 
cendo che Ja La'zio poteva au- rosa palla-gol lavoratagli da cene si aggancia ai primi. Do- 

♦ - ' - menlare il bottino: al 10’ Mo- Manfredini. Più consistenza nel- fog^tivi. Intanto il gruppo 

SU *®®*’?^**^ Pareggio al 5’ della ripresa; lometri°SllterrivÌfÌ'°d^®lri* 

_ _ alzava in corner ura violenta Manfredini si sposta a destra cedono di l’50” il gruppo. Fora 

. ., • - sberla di Morrone. Ne riaveva g centra sotto porta — testa Vigna, ma c’è la discesa che Io 

«ri - A. mischia. Morrone riportava Menichelli — rete. A questo Scatta Taccone che si tra- 

Galdeano a 46*36”: 53. Mazza- DajnprTOi, prendeva a zoppicare mo occuparci degli infortuni di «na. Baffi e Balletti « 

curati a aS’g”; 54.,DeflIÌppis a dolorante ed aUora la ^^dra gj|g note. Poi è la volta del- tuffo su Salsomaggio^ Via libe- 
49*22” ; 53. Bai a 49’24"; 56. sar- romaM tirava i remi in barca. i’arbitro, e il match cambia fac- ra per Taccone e Guernieri? No. 
b « 5Z*S”: 57. a M'5»”; . Il Padova, a questo imnto, pjg gj mette quella dei nervi, perché sui due piombano - Du- 

^.CW*riid * 54 2 ; 5». Cianpl cercava il goal della bandiera, dell’orgasmo del non giuoco ^^nte, Fezzardi. Garau e Ferrari. 

r5:v."-,v’^;ì..sraTa!gs ri^4i.ra.y.s'^g»en. ' «” — 

65. Dante a 5»’5I’’; 66. Bongio- za. tra i fischi dei padroni di Fezzardi e Ferrari 

l;?'*!:’ *^* casa e gU applausi per gii altri. . Lo «sprint- è di Durante. 11 

• 1^^^; . 1^-——; ragazzo che aveva vinto a Meda 

iiJ*'' ^JUrCIRTG - ^ ® Napoli (Giro di Campania) 

ri • Gteni a I.I6 II ; _ In principio di stagione. Secon- 

Ihi I iQ . - j - „ . « * Guemiori. Poi alla spicclo- 

cbl a I.llM ; 74. Vigna a 1^3 del vado piano oggi, per essere lata arrivano gli 'altri. Adorni 

**• * i'5 14 ; |g retrocessione del * Venezia) fresco domani, con poche ecce- (tredicesimo) è il primo del grup- 

zardi a iiygr’- 5.’Alber«7 sarebbe • Tinita liscia, • senza il rioni. Taafè pero che Ronchini ^ classificato a 1*43”. Non cam- 
1.15*58”; V». Lènri a LI63”* minimo sussulto, in un’atmo- momentaneamente domina con {V^Aterimlùto Durami un raeaz! 
86. Pellegrini a 1.17'3r’; 61. Pel- sfera quasi idillica, tra gente facilità e sicurezza. ^ zo crei Tcom^o7n bìcictettl da 

ricefari a 1.18’6”; 82. Rimessi a contenta deU’l-l,'predisposta a Ronchini è in eccellenti con- far dubitare i tecnici, racconta 


Galdeano a 46*36”; 53. Mazza- 
curati a 49*8*’; 54.,DeflIÌmpis a 
49’2r’; 55. Bai a 49’24"; 56. Sar¬ 
ti a 52*22”; 57. Vitali a 52'53”; 


ni a 1.6'14”; 67. Gnernierl a 
1.1*5”; 68. Piancastelli a l.l’33”; 
69. Garan a 1A*49”: 76. Zorzet- 
II a IA’46”; 71. Cloni a I.I6*II"; 
72. Pifferi a 1.16*59”; 73. Ran¬ 
chi a 1.I1’44”; 74. Vigna a 1.13’ 
e 31”; 75. Marcaletti a 1.14*14”; 
76. Ginsti a 1.14*36”: 77. Fez- 
zardl a I.IS'FT'; 76. Alberti a 
1.15*58”; 79. I.«nzl a I.I63”; 

86. Pellegrini a 1.17'31”; 61. Pel- 
licciarl a l.I8’6”; 82. Rimessi a 


bufera. Il malcapitato veni-| js’ss”; 4 U Pancini a 36*39”; 42 . 


j 1 1 ! Dopo aver consultato il se- va fatto segno ad un serra- i 

. i *. . ; CATANIA, 26 gmtlinee, il gol viene annullato, to lancio di scarpe e sassi. J 

Aria di smobilitazione oggi al belVintenentodi ^ larbitro»e la-forza j 

-Cibali - di Catania. I molti tu pubblica intervenivano a se- 4 

fasi che si erano radunati sugli ® <*“« corner dare le intemperanze. C era 

spalti convinti di assistere ad anche un tentativo di inva- 

tm incontro senza ■ patemi, in *°*. ^ ri’’** «* Seminano si sione e per oltre 12* si è te- 

cui si potesse vedere del bel chiude il tempo. ’ . muto un inedificante bis dì 

gioco tra due squadre che non ■ Nella ripresa, è ancora, il ga- Fuorìgrotta mentre la folla 
avevano interessi assillanti di gliardo portiere tosso azzurro 5 „iiè aradinato romnletava 
classifica, sono rimasti delusi che derè interreni re sui piedi r"/® * 

Ed ecco i» breoe i. film della « f»»/;». mcbWrolmcn.c Icn- Jffifoni pSfc"uri 
gara. A due minuti dall’inizio, i cirio dol solito Hamrin. Al IJ cartelloni puoDiiciiari. ^ j 

viola fruiscono di una punfrio- àlbertosi ncufrolizza con faci- Intanto i giocatori del Mi- 
ne. Botte Robotti, libera Corti, *ria un tiro di Battaglia. - • lan si erano rifugiati negli I 
riprende Canella, ma il suo tiro La partita volge al termine, spogliatoi. Sedati i tumulti, 
è fuori bersaglio. Risponde il noiosa e sonnolenta cosi come l’arbitro, con quella fermez- 
Catania con un bel tiro di Pe- ero cominciata. Già parecchi za che non aveva prima di¬ 
troni al 4’; e all’li' Szimaniak hanno lasciato la tribuna, quon- mostrato, decideva di prose- 
riesce ad andare via facendo do a due minuti dalla fine, c,,,;™ rinmntro nnn 
fuori tre-quattro difensori gi- Hamrin sfrutta un malinteso df iSv^rtiJr 1 ' 

gliatl Giunto sul fondo traversa tra Corti e De Domlnìcis per x\ ìJi\?^eY \IL J 

ma Petroni, prima e Brenna poi infilarsi tra i due e dare Io sfe- segnalinee. Il Milan toma- , j 
mancano la sfera che si perde ro a Semina’’io che, si ferma la va in campo dopo un . 1 

sul fondo. palla, evita Vavassori e mette convinto tentativo di Aitati- « 

.• At M* punizione per Ja Fio- nel sacco, ni di far * ritenere concluso 


Ranncci « 36*56”; 43. Durante a 
S7’6”; 44. Neri a 39'33”; 45, Bal¬ 
letti a 39*37”; 46. Adami a 
41*35”; 47. Fallarini a 43’6”; 
48. Sabbadin a 44'3”; 49. Fér- 


94. Zoppas a 1.46*19”; 95. Bruni 
a 1.41*5”; 96. Fornoni a I.4r23”; 
97. Tonncci a l.45’25”; 98. Spi¬ 
nello a 1J3’45”. 


.*9 S 


S ì ?l 
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• ^ 1- «e 
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a 1.26’38”; 89. Zalmbro a 1.2r; gione. i. ; ^ ria L’abbraccio di Baveri è un 

96. Marcoli a I.28’9”; 9L Ve- Ci si è invece masso il si- leggìato, anche perchè Pam- prèmio tcf un ragarao alte nrU 

lacchi a IJ6’S3”; 92. Cerato a gnor Marchese e la cornice è bianco — che in partenza era il me armi come Durante. 

I^’5”; 93 AcfwrtI a l.M’56”; mutata d’incanto: fischi, impre- capitano della 'Salvarani- — . 

I cazionì, rabbia, elettricità, co- accusa un noioso dolore reuma- ' * 

97 Tonaci a 145 ’»’* 98. Si- me se invece deirultima, e ìnu- fico a un ginocchio. No, Pezzi _ _m _ ■' 

nello a 1 57 * 45 ” ' rilc per di più, si fosse anco- non modifica la strategia: e. sor- ■WbOI^T^b . 

ra nel bel mezzo della lotta. ridendo, non esclude che Ron- 
UHI prima a restarne male, in chini potrebbe pure recitore la jeonc del passato alorioso del 

o, * • questa situazione, è stata prò- porte bella. Gli attuali suoi ìn^sauodrap^en^a 

• ? . ■ ... Prio la Roma. La quale aveva maggiori rivali sono Brugnami, [ 

5 . . « iniziato e condotto la sua bra- De Rosso, Balmamion e Zanca- “ spera^a^ che questo 

5 va partita. àU'inscgna dell’or- nato a Z'JS". Quindi, vengono auffuno ^ realizzi concludia- 

2 ' dinaria e dignitosa amministra- Cribiori e Massìgnan, con Pam- TRO sottolineando come sia stà- 

’-g .a 5 rione, per quieto vìvere, senza bianco a TSI". Segue Carlesi, ta melanconica la conclusione 
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eccessivi entusiasmi e senza 4*12”. E Adorni, ch’è in ritardo del campionato: le maggiori 
col^voli neghittosità. Aveva di ySI", è forse il suo nemico squadre con le uniche eccezio- 
controllato il match con consu- piu pericoloso. A Riolo Terme j_| vìi„- „ j_ii„ p.*«---«.- 
rtiata esperienza e senza spre- ho dimostrato di aver superato ”* 

co di energie; aveva riaccìuf- la crisi di Pescora. A Salso- riuscite ad andare 

fato il pareggio dopo un goal- maggiore ha preso fiato. E alla Ri di la del pareggio (come 
sorpresa di Dori: aveva reagito Spezia? Ecco. Quest’è upa con- Vlnter col Torino, la Juve con 


<« ! « ea m; •; 
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- • | sorpresa di Dori; aveva reagito opczio? Ecco, Queste tipa con- timer coi lormo, la JUve con! 

' ' f forzando i tempi all’infortunio fìdenza di Villo; - Domani, sulle la Spai, la Roma a Venezia) 

Km. praqr*i%iA m. n. ti, nt u. -i» ut, m, »tr lA. t di Orlando e si avviava forse salite del Bercelo, della Osa quando-non hanno addirittura 
t mmA rra._Lnf - ■ ■■.«■ ■ ., 'g vincere rincontro, o comun- e del Ra.strello, non perderlo nerso (come il Bóloana a Ge- 

L’odierna tappa del Giro d’Italia, la ffalsomaggiere Terme- que a terminarlo in tutta tran- di vista. Probabilmente, si ri- a ,tnir^nnntfMn 

La Spella Innga 167 chilometri, presenta dne salite valide quiUità, quando s’è trovata farà vivo-. Chi è Villa? E il 

per II G.F. della Montagna: la Cantoniera della Cfsa (m. 91f) improvvisamente c senza col- Massaggiatore della -Cynar-: * seiua interesse su twtt» I 

e 11 Vallea del Rastrello (m. 1047). Poi la discesa che con- pa avvinghiata dall’avventata è bravo, e la sa lunga. campi, a Palermo .infine ce 

dace al traguardo. Si partirà a meizoglanio. L’arrlva è pre- espulsione di capitan TcsconI, Baldini? Taccone? Nencini? scappato addirittura «R Unta- 


L’odierna tappa del Giro d’Italia, la ffalsomaggiere Terme- 














- tivo di invasione con tafferugli 
} sugli spalti e incendio dei car- 

felli pubblicitari. Una conclu- 
g sione a guardar bene in carat- 
j. tere con tutto lo svolgimento 
e del campionato caotico, con 

- molti errori negli arbitri, con 
i pochissime reti (è stato bat- 

tufo il record negativo del mi- 

* nor numero di reti segnate in 
j. campionato) con molte polo- 
I miche e vistose mcinifestazio- 
1 ni d'hisofferenza da parte del 
: pubblico. Per cui possiamo 
. congedarci senza rammarico 
j dal ■ calcio: ' questo ultimo è 
I stato infatti un campionato che 

saranno in pochi a rimpiange- 
. re pur se ha segnato certi sin¬ 
tomi di ripresa della nazionale 
i o del vivaio italiano. Addio 

- campionato! 

; ’ l gravi fatti del « Giro dTta- 

■ Ha », e le soluzioni artificiose 
, che si è tentato di dare ai con- 
. trasti scoppiati in modo tanto 
I clamoroso nel primo atto della 

• corsa rosa, travalicano i con- 
I fini del ciclismo e rivelano i 

■ sintomi di una crisi di tutto 
il mondo sportivo, che ha i 
suoi vertici da una parte nella ■ 

I pressione ■ sempre ' più forte ; 

- esercitata dai padroni e dagli ; 

- uomini del regime de per as- 
: soggettare ^ il settore sportivo 
I ai propri interessi personali o 
] politici, e dalValtra nella man- 
i canza di coraggio da parte del 
i gruppo dirigente del Foro Ita- 
. lico a opporsi validamente al- 
' l’offensiva del padronato e de- 
: gli uomini del partito di mag- 
' gioranza. —- 

E’ storia recente V insuffi- 
j dente soluzione data ai prò* 
t blemi calcistici dal commissa¬ 
rio Zauli, e ben note sono le 
ì difficoltà in cui si dibattono ' 
altre Federazioni sportive: la 
' Federginnastica ha i suoi gros- 
! si problemi dirigenziali da ri- 
» solvère; la ‘ Fedemuoto e la 
Federmoto sono rette da ge- 
I stioni commissariali: la Feder- 
' caccia stenta a trovare la giu- 
, sta strada dopo la nota sen- 
. tema della Corte Costituzio- 
. naie; la Federboxe, nonostante 
i i passi avanti fatti con il con* 

; grosso di Viareggio, non riesce 
1 ancora a darsi una politica di 

■ rinnovamento; la Federatleti- 
I ca ha la dia < grana » con il 

Comitato regionale veneto; la 
Federciclismo è sull’orlo della 
rovina per l’ostinato rifiuto di 
Rodoni ad affrontare i proble¬ 
mi ciclistici con una < visione 
moderna » delle . diverse esi¬ 
genze dei dilettanti e dei prò- 
' fessionisti, rifiuto che ha finito 
I con l’indebolire la posizione 

■ delVUVl di fronte alla prepo- 
‘ tema dei padroni delle Case 
I extra, decisi ad imporre ad 
I ogni costo i loro interessi. 

Le • situazioni difficili » csi- 
I stenti nelle varie Federazioni . 
'■ nascono, è vero, da ragioni di- 

■ verse. Hanno però in comune 
I il modo con cui sono state e 
I vengono affrontate: il compro- 

■ messo, destinato a sanare i 
; contrasti immediati, lasciando 
] invece insoluti i problemi di 
' fondo. 

La ragione del continuo ri- 
I corso a soluzioni compromis¬ 
sorie è chiara. Per risolvere i 
I problemi di fondo, occorre 
! mutare — rinnovare e denio- 

■ eratizzare — le strutture del- 
; l’organizzazione sortiva, rive- 
I dere la legge istitutiva del 

CONI — vecchia e superata — 

I per introdurvi i concetti ne- 
' cessati a favorire la graduale, 

I ma rapida trasformazione del- 
I lo sport, da fatto agonistica 

■ sempre più degenerato verso 
forme di spettacolo industria- 
lizzato, per lo più controllato 
da privati, a pubblico servizio ' 
offerto dallo Stato a tutti i cit¬ 
tadini; occorre abbandonare la 
politica di immobilismo, di ste¬ 
rile • difesa della cittadella» 
tanto cara ai dirigenti del Co¬ 
mitato olimpico, per far posto 
a una politica sportiva corag¬ 
giosa, che abbia come obiet¬ 
tivo la creazione delle condi¬ 
zioni necessarie allo sviluppo 
di una sana coscienza sportiva 
nel paese, con il contributo di 
tutte le forze sportive nazio¬ 
nali: il CONI, le Federazioni, 
gli Enti di propaganda, le As¬ 
sociazioni della gioventù, gli 
Enti locali e della Pubblica 
amministrazione. 

Insomma, per sottrarrà lo 
sport alle forme esasperate di 
tifo, di speculazione politica 
e di affarismo attuali e resti¬ 
tuirlo alle sue finalità forma¬ 
tivo - educative, agonistiche e 
ricreative, occorre affrontare 
l’intera questione sportiva sen¬ 
za quella < paura del nuovo » 
che domina i dirigenti. del 
CONI e svilisce la loro inizia¬ 
tiva a palliativi destinati in¬ 
nanzi tutto a mantenere lo sta- 
tu quo. I dirigenti del CONI, 
del re.sto, debbono convincersi 
che soltanto favorendo — e 
non ostacolando — lo sviluppo 
di un forte movimento sporti¬ 
vo unitario — senza preclusio¬ 
ni verso alcuna forma demo¬ 
cratica — possono favorire Im 
diffusione dello sport, e di ’una ; 
vera coscienza sportiva, difeu- : 
dandone al tempo stesso Fou- i 
tonomio. 
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Le colpe 

■• * 

di Lauro 

Poiché già da tempo VInter 
si era laureata campione d'Ita¬ 
lia e poiché pure da tempo era¬ 
no state decise le retrocessioni 
del Palermo e del Venezia, 
l’ultima giornata di cdmpio- 
nato doveva limitarsi a desi¬ 
gnare la terza squadra desti¬ 
nata, a retrocedere in serie B 
traendola dal lotto costituito 
dal Mantova, dal Napoli e dal 
Genoa. v . 

Delle tre squadre il Manto¬ 
va sembrava quella più vicina 
alla salvezza bastandole un so¬ 
lo punto nel confronto interno 
con la Sampdoria: ed infatti H 
Mantova si è salvato battendo 
la squadra blucerchiata ^ 

Rimanevano Genoa e Napoli: 
e tra le due alla vigilia sem- 
bravaiehe . fosse., il - Genoa. a 
correre i maggiori pericoli, sia 
perchè in netto declino (come 
dimostrava la sconfitta subita 
domenica a Ferrara), sia per¬ 
chè era generale l’impressione 
che il NdpoU stesse ricevendo 
aiuti extra sportivi. Non si di¬ 
ceva che tra Napoli ed Atalan- 
ta erano state allacciate illega¬ 
li trattative per il trasferimen¬ 
to di Da Costa.nelle file parte¬ 
nopee? Non si diceva ancora 
che sulla scia di queste trat¬ 
tative si stavano stabilendo 
rapporti amichevoli, troppo 
amichevoli tra le due società? 

Pareva proprio che i sospet¬ 
ti fossero legittimi tanto che 
parecchi giornali già da lunedì 
si erano incaricati di denun¬ 
ziare quanto bolliva in pentola 
dietro le quinte. I sospetti lo¬ 
gicamente sferzavano a sangue 
l’Atalanta e Dino'Da Costa: 
così l’Atalanta si è impegnata 
a fondo contro il Napoli, cosi 
Dino Da Costa ha giocato una 
delle più belle partite della 
sua carriera, segnando inoltre 
il primo goal bergamasco, il 
goal che ha messo K.O. il Na¬ 
poli. 

E poiché nel frattempo il 
Genoa liquidava il Bologna con 
un goal di Galli (si può dire 
che la lotta per la retrocessio¬ 
ne sia stata decisa da due ex 
giallorossi...) il destino del Na¬ 
poli era segnato. E’ un destino 
amaro, un destino che sicura¬ 
mente non si addice alla gene¬ 
rosa folla partenopea: ma è 
evidente die la condanna del 
Napoli è sopratutto la condan¬ 
na dei dirigenti della squadra 
partenopea e dei metodi da 
essi instaurati nella conduzio¬ 
ne della squadra e della so¬ 
cietà. 

Come non ricordare il tenta¬ 
tivo di corruzione in -^ui fu 
implicato. l’altro anno il. Na¬ 
poli? Come non ricordare la 
folle politica conservatrice di 
Lauro nella campagrui acqui¬ 
sti, quando il comandante si 
. oppose a qualunque cambia¬ 
mento e rafforzamento pCT pu¬ 
nire i napoletani che gli ave¬ 
vano negati i voti nelle elezió¬ 
ni amministrative? Come non 
ricordare * il processo per u 
• doping •, le liti tra Erigenti, 
la invasione di campo con rela¬ 
tiva squalifica? 

- Come non sottolineare anco- 
. ra il sospetto che essi abbiano 
voluto fare t furbi anche nel¬ 
l’ùltima partita ottenendo però 
l’effetto opposto per la sporti- 
' vità - deWAtalanta e di Da 
Costa? 

Sono tutti dati di fatto inop¬ 
pugnabili che conferrrmno le 
gravi e reali responsabilità dei 
dirigenti: per cui oggi possia¬ 
mo dire che la retrocessione 
non sarà venuta invano se gli 
sportivi sapranno far piazza 
pulita nel clan dirigenziale per 
dare un nuovo assetto alla 
squadra ed alla società. Solo 
così sarà possibile sperare in 
un pronto ritorno in serie A 
e sopratutto nel ritrovamento 
di una dignità e di una serietà 

' 'vice 

(Sigile in ultima pagina) 
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Da^iiiio' dà nòstri ìòTiiti 

SALSOirfAGGIORE. 26. 

Adesso, siamo al patetico. In 
attesa che il Giro d’Italia tomi 
al drammatico e al buffo. Fon¬ 
tana e Zancanaro, Moser e;We- 
ri, Bono e Marzaioli, PeUicciari 
e Carminati ci commuovono con. 
la ' loro triste e ' malinconica, 
piangente storia. Essi soffrono 
per la perdita della maglia, co¬ 
me i ragazzi'della via Podi sof¬ 
frivano per ia perdita della 
bandiera. Non basta. C’è di peg¬ 
gio. Perchè-it tempo delle pol¬ 
verose fiabe dì Canna, Cerbi e 
Colletti è lontano. Con il ci- 
clismo siamo arrivati allo spet¬ 
tacolo, alla pubblicità. E, co¬ 


munque, agli uomini-sandwich, 
agli .uàinini-tioist, si^ richiede 
maggióre fatica, maggiore sudo¬ 
re, maggióre sofferenza. E ogni 
squadra, nelle corse in linea e 
nelle gare a tappe, ha-bisogno 
di una ricca, precisa, puntuale 
organizzazione con ■ direttori e 
tecnici, meccanicile massaggia¬ 
tori, medici e; magari, avvocati: 
ha bisogno, cioè di-soldi, ’tanti 
soldi: rhilloni ancoro milioni. 

Cosi, dopo la clamorosa, sen¬ 
sazionale rinuncia della •San 
Pellegrino •, ch’è il primo, for¬ 
zato. grave cruento episodio del¬ 
l'astiosa, cruda e arcigna guer¬ 
ra fra la federazione e la-lega. 
Fontana e Zancanaro. Moser e 
Neri, Bono e Marzaioli, Pèllic- 


Tappa di trasferimento 


Nel finale 


alle polveri 




dà nostri inviati 


; ■ SALSOMAGGIORE. 28 
E* la prima volta, il primo mat¬ 
tino che il Giro sorride. La not¬ 
te di Riolo é stata una notte di 
pace, o perlomeno di tregua e il 
radano è allegro, vivace e spen¬ 
sierato come dev’essere an fatto 
di sport. Anche Carletto.Bmgna- 
ml è contento: il dente che lo 
faceva soffrire è ormài on ricor¬ 
do. «Va meglio*, dice Taccone 
che ad Arezzo sembrava sul pon¬ 
to di ritinintL «Taccone è an po' 
disordinato in diedetica è golosis. 
simo di bevande ghiacciate-, di¬ 
ce un bollettino medico di Frat- 
HnL ' 

Avanti ragazzi, rEmilla vi at¬ 
tende. « Ranchen, Balden, Gaba- 
ni, Baben > sono i nomi che la 
folla grida mentre i 98 corridori 
rimasti in gara pedalano sullo 
asfalto per Imola dove c*e un 
omaggio, un pensiero gentile per 
«rUnltà «; gladioli-e garofani ros¬ 
si di un gruppo di sportivi del 
bar Nicola. Mezzogiomo di fuoco 
u quasL II sole brada. C’è an 
corridore che esce dalla fila, lo 
crredono in fuga, lo applaudono. 
ma in verità Italo BCazzacnratl 
ha lasdato il plotone solo pei 
abbracdare la moglie e il fWo. 

Tatti in gruppo a Bologna, 
idem a Modena. «Tira la fila la 
squadra nomerò 11 «, trasmette 
la radio di bordo. La squadra 
nomerò 11 è quella di Fontana, 
Zancanaro e degli altri sei iso¬ 
lati. Indossano ancora la magliet¬ 
ta azzurra, da domani dovrebbe¬ 
ro vestire ana maglia nera con 
bordo rosso e la scritta * Sport ». 
**ono soli, senza an consiglio, un 
soggerimento e vanno on po’ allo 
sbaraglio. Buona fortuna e voglia¬ 
tevi bene. ragazzL - 

La eoisa prosegue snlla via Emi¬ 
lia. Cento chilometri di tran tran, 
di dormiveglia. «Sta buono», di¬ 
cono a PandnL e Pandni frena 
il sao alando. « Andate » dicono 
a Partesottl e Neri che chiedono 
di allungare per salutare 1 pa¬ 
renti. Ecco Reggio: Il traguardo 
tricolore Io vince Taccone, ma 
la volata di Vito è scorretta e la 

e uria assegna il primo posto a 
arcoli. Parma salata Adorni <il 

Gino Sala 

(Segue in ultima pagana) 


Ordine 

d*drrivo 


L DURANTE ADRIANO <Le- 
gnaoo) che copre il percorso 
detlà t. tappa Riolo-Salsomag- 
glore di km. 283 in ore 
aUa media otaria di km. 88.7»; 
Z. Goanrierf Loris CGatpano) 
stesso tempo; X Fenaril. Giu¬ 
seppe (Cjmar); 4. Oaiaa Gio¬ 
vanni (Sprfngoa); S. Fetzaii 
Danilo (tkac); 8. Benedetti a 
ir; 7. Ciampi; 8. Baneni; 9. 
Taccone a IS”; 18. Ba« a IV*; 
IL Vigna; 12. Partesottl; 18. A- 
domi a l'»”; 14. Cerato; 18. 
Brugnaml; 18. Fontane; 17. 
Gemina; 18. Nencini;. 19. Ma¬ 
gnani; 28. Chiappano;'2L Fer¬ 
retti; 22. Ronchiu; 23. Bahlnl; 
2L Cilhlori; 2S. Carminati; 28. 
Foatona; 27. Vdocchl; 28. Ma- 
serati; 29. Zanca n aro; 99. Mas- 
signan; 3L Fallalini; 32; Boi; 
33. ZUioII; 34. De Bosoo; 39. Ca- 
saU; M JldamI; 37. Balma- 
mion; 38. Moser; 38. McalU; 
48. Neri; 4L Sartore; 42. Pam- 
bianco; 43. Carlcsl; 44. BatU- 
stinl; 45. Baldini; 48. Contemo; 
47. AssirellL tnttl col tcsopo 
di Adorni; 

48, Vitali-a rj”; 48. Zor- 
zettl; 98. Bongioni; 9L Bono; 
9X Ceppi; 93. pancini; 94. Sar¬ 
ti; 95. Marcalmi; 98. Bltossl; 
97. Poggiali; 98. Pdlegrial; 98. 
Martinato; ». Giona; 8L Ra- 
nucci; 82. Ginsti: 83. Massacu¬ 
rati; 84. Panieeill; 89. Consigli; 
88. Pellieeiarl; 87. MInlert; ». 
Marzaioli; O. Sahbadin; 78. Alo- 
mar, tutti col tempo di Vitali; 
7L Cioili a 2'98’’; 72. Zaimbro; 
73. Barale; 74. Alberti; 79. Bru¬ 
ni; 78 . Dante; 77. Minetto; 78. 
Mele; 79. Barivieru; 99. Tra¬ 
monti; 81. Moresi a 3'49’’; 82. 
Marceli a 4'»”; 83. PiPerl a 
9'4”; M. Falaschi a 7’14'*; 89. 
Franchi; ». Spinello; 87. Zan- 
chi; 88. Lenii; ». Planeastelli; 
». Chiarini; ti. Deillippis; 82. 
Rimessi; 93. Vendemmiati; 94. 
Tonncci; 99. FomonI; 98. 3Sop- 
pas a l#*!!"; 87. Galdcaao; 

». Accordi a I2'23’'. • 

- (In ultima pagina la cioè- 

»! - ... 

sifica generule). 
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dori e Carminati.— per ^rtese 
éàncessiane, è a titolo persona¬ 
le proseguono il Giro d'Ita- 
tia ‘ in condizioni d’ihfériorità: 
e se sono giuste le nostre im¬ 
pressioni e le nòstre informa¬ 
zioni, ti ragazzi di Della Torre 
sarebbero felici ài potersi of¬ 
frire al miglior offerente. 

Pensiamo'che la «San Pelle¬ 
grino misarà biona, comprensiva 
con i irboi ex corridoH. I quali, 
naturalmente, non hanno nessu¬ 
na responsabilità nei disgraziati 
e disastrosi avvenimenti. Ciò 
nonostante, quando si parla del¬ 
la pattuglia azzurra (i ragazzi 
chiedevano d’indossare le ma¬ 
glie nere del lutto...), avvertia¬ 
mo quella specie di raschiamen¬ 
to orribile dentro, che precede 
le lacrime. ' « 

Si danno da fare Fontana e 
Zancanaro Moser, Neri, Bono 
e Marzaioli, Pellicciati e Carmi¬ 
nati: sono spesso «a la pointe 
du combat •, in mezzo alla mi¬ 
schia. E Zancanaro è fra i piaz¬ 
zati. a ■2’15’’ da Ronchini. E’, 
però. Fontana l’atleta che più 
tocca U cuore della gente: Fon¬ 
tana. il campione della ■ Lega 
defenestrato nella non edifican¬ 
te riunione al foro d’Italia. Ag¬ 
giungete la passione. = 

Per aver difeso Fontana, un 
vecchio, grande idolo è crollato . 
in una parte della Toscana; là, 
precisamente, nei paraggi di 
Arezzo, dove Meaìll, U campio¬ 
ne à’Italia della Federazione, è 
un piccolo re. Ieri, durante la 
settima tappa, la. folla alzava 
cartelli con scrìtte insultanti e 
minacciose per Bartali; è il tifo. 
Meglio. Anche lui, il buon, caro 
Gino, ch’è stato un campione 
vero, è vittima della polemica, 
feroce, situazione che lo dan¬ 
neggia, l’offende e lo-fa pìan- 
gère. Cirarui le ruote. Passano 
gli anni. A Battali e Coppi suc¬ 
cedono Fontana e Meaìli, Agli 
applausi succedono i /Ischi Cer¬ 
to: Con Bartali e con Coppi 
non accadrebbero i fatti che ac¬ 
cadono. Oppure: accadessero, 
l'U.VJ. userebbe un altro peso, 
un’altra misura. Ortelli sa, co¬ 
me noi sappiamo, che Coppi, 
proprio in urta prova nazionale 
forò due gomme e, contro la re¬ 
gola ebbe due ruote dai grega¬ 
ri. Non venne squalificato: Già 
Coppi era Coppi. E Fontana è 
Fontana. 

Basta. Vogliamo buttar un po’ 
d’acqua sul fuoco del Giro d’Ita¬ 
lia? E, allora, cominciamo a 
parlare del suo contenuto tec¬ 
nico, che rum era molto eleooto. 
e che è ancor più scaduto a Po¬ 
tenza, al momento del forfeit 
di Van Loop e della •G.B.C.*. 
E’ rirruisto il •derby». Con lo 
inatteso inserimento del piccolo, 
pungente Alomar. E la tattica è 
nota: i la tattica aU’italiarui, la 
tattica del risparmio, la tattica 

Attilio Camoriino 

(Segue in nltìmm pagma) 


Defìlippis 
si rifinì 

8 ALSOMAOOIOBE, 28. 

' Defìlippis non pnaderè la 
partenza della nona earsa, la 
Uppa di La Spezia. Il campa¬ 
ne della «Garpaiw», già aoffe- 
rente di hranchiie, aeeamva 
ztazera ano stalo febbrile. 

' n mediea della sqaadra, - Il 
delL Pcraeinu, seanzlgliava II 
pra»gnlmeata del Gira d'iUlla. 
Inatllmente, Defllippti Falera 
rlaMucre la gara. ' 
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Il : Napoli è '. precipitato nuovamente - in 
serie -uBa. .-Sconfitti - a .Bérthino'.-dREli' 
atalantini per 2-1, . i partenopei : sono., 
mkzolati al terz’nitimo posto della elas- 
idfiea, soli:, il Geiw^ che era'- infatti :di-' 
stàceàto di 1 pnnto, ha superato il Bo¬ 


logna, salvandosi. Nelle foto in alto: rùni’ 
-ea retè dei -napoletani, readizaata ’ da 
CORELU; ' ìn> ' basso: - nn’asioiie di - PA- 
NELliO, Che- ha sciupato ninnerose,-'facili ’ 
. pallè^gt^ -I servizi sull’incontro nelle 
pagine interhe,^- - --- - 


Dominano i biancoazzurrì (S'O) 


Lazio: tutta ta^ 


Mova 


a. c. 




Reti di JMaraschi, 
BemoscMi e Mo- 
schino 


PADOVA: Bonollo; Lzmpre- 
di, Scagnellato; Bon, Grevi, 
Burbollni; Zerlin 1, Arlenti, 
KoelbL Zerlin II, Momsi. 

LAZIO; Cel; Zanetti. Garbu¬ 
glia; Governato, Seghedoni, 
Gasali; Maraschi, Landoni, 
Bernasconi, . Montpie, . Mo- 
schino. 

ARBITRO: Grignani di Mi¬ 
lano. 

MARCATORI: Maraschi al 9'. 
Bernasconi al 7* e Moschlno 
al 44’, tnttl nel primo tempo. 

NOTE — Seimila persone 
circa, fra "cui molti laziali. 
Giornata di sole, piuttosto 
calda; ■ terreno c«Hnplessiva- 
mentc hnono. Calci d’angolo: 
8-7 per il Padova. Morrone è 
uscito a due minuti dal ter¬ 
mine, causa un incidente occor¬ 
sogli al ir dM seeondo tempo. 

Dtl Bòstrò amato - - 

PADOV.A, 28 

Tutto facilissimo. Finito, qua¬ 
si. prima ancora di incomincia¬ 
re. Sette minuti di gioco. Infat¬ 
ti, ed il Padova era già steso 
sulla stuoia, schiacciato da un 

. Giordano Marioli 

(Scffte in ultime pegine) 


Con un gòql di' Menichelli 


La 
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VENEZIA: Bubaceo; De Bel- 
lis. Grossi; Teseoid. Carantlni, 
Mazzla; Stlvaneno. Santistehan. 
Bank. Kafin, Dori. 

EOMA: Matteuccl; Fontana, 
Carpanesl; Guarnaccl, Losi, 
diarles; Orlando. De SistJ. 
Manfredlni, AngeliUo, Meni- 
cheUi. 

ABBITEO: Marchese di Na¬ 
poli. 

MAECATOEI; Dori al ir del 

8 rimo tempo; Menichelli al F 
ella ripresa. ... . 

NOTE — Terreno In buone 
condizioni. Al ir della ripre¬ 
sa, Eaflln entrando a spueeata 
su un erosa da destra si pro- 
dnceva uno stiramento: rien¬ 
trava dopo un paio di minuti 
ma al primo eaicto si riaeea- 
sclava per cui veniva dettnl- 
tivamente accompagnato negli 
spogliatoi. Al 19’ violento scon¬ 
tro al limite dell’arva- veneta 
Tesconi-Orlando. n giallorosso 
aveva la peggio e doveva la¬ 
sciare Il campo in burella per 
un colpo alla gamba sinistra. 
Al ' 27’ della ripresa, Tarhitro 
espelleva Tcsconl per proteste, 
•petutorl 12.8» circa. 



. Dal Mstra Mata . 

' VENEZIA,/26. 

' Anche quest’anno è finita! E 
che la stanchezza e la nausea 
fossero ^ generali, dopo nove 
mesi tirati di continua «ba¬ 
garre», l'ha fatto chiaramente 
intendere quesfultima ' parti 
ta, disputata solo per onore di 
calendario. Un match inutile, 
al quale Venezia e Roma non 
avevano nulla da chiedere ' e 
che nulla ha aggiimto a quan 
to già non si sapesse. 

- Non fosse stato per l’aihitro 
che nella ripresa ha buttato pe¬ 
pe sul movimentato ambiente 
con alcune strambe decisioni 
imputabili magari all’improv 
Visa'calura, questa-fiartita di 
conimiato al S.-Siena, che chiu¬ 
de i battenti alla serie A, (per 

Bruno Panzmra 

(Segue in ■ ultime peghte) 
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Il campionato di » A 


E' fini 


COSI 


i ■“ . • 

serie A 


Il campionato di serie A si 
è concluso ieri. L'Inter .è la 
squadra campione (si è lau¬ 
reata con notevole anticipo). 
In serie B retrocedono In¬ 
vece Palermo. Venezia e Na¬ 
poli. Rimangono da conoscere 
i nomi delle squadre promosse 
dalla serie B. 


La classifica 


I risultati 


Atalanta-Napoli 

2-1 

Fiorentina-^Catania 

1-0 

Genoa-Bologna ' 

1-0 

Inter-Torlno 

l-I 

Juventus-Spel ; 

2-2 

L. Vicenza-àindena 

1-0 

Mantnva-Sampdorla 

i: 3-1 

Milan-*Palerrao 

3-1 

Venezia-Roma 

1-1 


Intcr 34 
Juve 34 
Milan 34 
Bologna 34 
Roma 34 
Florent. 34 
L. Vie. 34 
Atalanta 34 
Spai 34 
Torino ; 34 
Samp. 34 
Modena 34 
RIantova 34 
Catania 34 
Genoa 34 
Napoli 34 
Venezia 34 
Palermo 34 


19 li 
18 9 
15 13 
17 8 
13 14 
15 8 
13 10 
12 10 
12 10 
12 10 
11 ^ 8 
10 10 

8 14 
10 10 

9 lo 
9 9 
6 10 
5 lo 


4 56 
7 50 

6 53 
. 9 58 

7 57 
il 52 

11 35 

12 43 
12 36 
12 34 
15 41 
14 36 
12 34 

14 35 

15 32 

16 35 

18 36 

19 18 


20 49 
25 45 
27 43 
39 42 
32 40 
32 38 

35 36 
44 34 
38 34 ' 
38 34 

50 30 

47 30 
46 30 

36 30 

48 28 
59 27 

51 22 
54 20 


sene 

I risultati 


B 


La classifica 


Alessandria-Foggiu - 1-0 

ComO'Buri . 1-1 

Cosenm-Breselà 1-1 

Messina-Catanzaro ' - 2-0 

Lasio-*P»dova V ' 3-0 

Panna-Pro Patria 0-0 

SambenedeU'ese-S. Monza 2-0 
Trleztina-CaglUri 3-0 

Vdineso-Lneoheso - 2-1 

Leceo-*Veroaa 3-1 

, Cosi domenica 

Barl-Messlna; Brescla-Udi- 
qese; Cagliari - Catanzaro; 
Foggla-Cosenza; Lazio-Trie- 
stina; ■ Lncehezo-Alessàndria; 
Parma'Sambenedettese; Pro 
PB|Tia-iU|eeo: .Momm-Fado- 
VèroiUirComó.' * — - 


Messina 35 
Lazio 33 
Bari ; 33 
Breseia 33 
Lecco . 33 
Foggia 35 
Cagliari 33 
Verona ; 35 
Padova 33 
P.Patrta 33 
S.Monza 35 
Triest. - 35 
Udinese 33 
Cosenza 35 
Catanz. 35 
Parma 33 
Aless. ' 35 
Samben. 35 
Como 35 
- Lncch. 35 


18 11 
16 12 
14 16 
14 14 

13 13 

14 IO 

12 13 

13 11 
13 11 

10 15 
12 10 

11 11 
10 12 

8 16 
9 14 
10 li 
9 12 
8 13 
8 12 
6 7 


6 47 
i 7 45 
' 5 43 

7 39 
9 43 

il 48 

10 37 

11 37 

11 42 

10 34 
13 47 
13 47 

13 48 

11 26 

12 29 

14 29 
14 27 
14 29 

13 36 
22 33 


28 47 
26 44 

25 44 

26 42 
35 39 
40 38 
31 37 

31 37 
42 37 
30 35 
47 34 
54 33 
46 32 
35 32 
40 32 
42 31 

32 30 
45 29 
49 28 
82 19 


serie G 


I risultati ‘ 

GIRONE A 

Cagalo-Ivrea 1-0 

Crumoneze-Legnaiio ’ 2-0 
Marzotto-Treviao . 1-0 

Meztrìiia-*Novàra 2-1 

SaBremese-Pordeiione 1-0 
Saronno-BieHese ‘ \ 1-0 

8 avona-V. Veneto 3-0 

Vurese-CBDA • '2-1 

Bizzoll-Faofnlla 0-0 

Così domenica 

Bielleze-Cazale; Monfalco- 
ne- 8 anremese; Fanfnlla-Mur- 
zotte; Ivrea-Vittorio Veneto; 
Legnano-Bizzoli; Novara-Sa- 
vona; Pordenone - Cremone¬ 
se; Treviso- 8 aroano; Varese- 
Mestrioa. 


I risultati . 

GIRONE B 

Anoonltona-Reggiaiia 1-0 
Arezzo- 8 iena < : 1-8 

Groszeto-Piza l-I 

Llvoruo-Pistoiese I-O 

Prato-Perngia . g.f 

Bapallo-Civitanovese 1-0 
Rlmlni-Forll 1-0 

Torres-Solvay . 5-0 

Ceseiia-*S. Ravenna 1-0 

Così domenica 

Cesena - Arezze; Civitano- 
vu-Gressete; Ferll-Prato; Pe¬ 
rugia - Sarem; Pisa - Torres; 
Pistoiese - Anconitana; Reg- 
giana-RapalIe; Siena-l4ver- 
ne; SelvaF-RioiInL . 

- I risultati 

GIRONE C 

Akragas-Timpani ; 4-2 

BIseeglie-Peseara . , 3-3 

Petenaa-*Cbieti 1-0 

Crefane-Reggina 2-1 

L’Aqaila-Avellino 1-1 

Leece-D.D. Asceti - ' 2-3 

Marsala-Siraensa, 1-1 

Salernltann-Teveì« Roma 0-0 
Taranla-Trani 1-1 


Così domenica 

Avelline - Crotone; Aeeeli- 
Biseegiie; Manaln - Akragas; 
Pescara-Leece; Potenza-L’A- 
qaila; Beggina-Chieti; Sira- 
enza-Tmpanl; Tevere-Taran- 
te; Trani-SalernitamL 


totocalcio 


Alolanu-Napall 1 

Catania-Flerentina ' 2 

Genea-Belegna 1 

Inler-Terine x 

Jnventas-Spal x 

L-R. Vieenza-Medena 1 
Manteva-Sa mpi eria - ^ 1 

Pale i m a Milan - 2 

Venezta-Rema x 

Ce»nza-Bresela x 

Pnde^-Lazie - . 2 

Abragm-Ttupani - I 

Gbletl-Pateaza 2 

' Le quote al 4« 13 • lire 3# 
mllleiri 9ÌH.0»; al 119 • 12 • 
lire 1.074.0» circa. ’ - 
Due .• 13 » sono ' anonimi 
gtocatl a Torino o Gassano 
fan Donato (Bari). Uno è 
state reallzsato a Roma dal¬ 
la zigaora Liliana CM»rleei, 
l’altro ad Ariano - Polesine 
(Rovtge) dal signor Fiorilo 
Olanese. 




La classifica 


Varese . 33 
; Savona 33 
Novara 33 
Mestrina 33 
Biellese 33 
Ivrea ' 33 
. Legnano 33 
Fanralla33 
Bizzoli 33 
Marz. . 33 
Cremon. 33 
Treviso 33 
V. Ven. 33 
Por desi. 33 
CRDA 33 
Saronno 33 
Casale 33 
Sanrem. 33 


19 10 
16 13 
18 9 

13 13 

14 10 
13 . 9 
13 8 
13 6 
8 16 
12 7 
12 ■ 7 
10 10 

8 14 


4 59 
4 42 
6 47 
■,7 34 
9 37 

11 38 

12 32 
14 34 
9 28 
14 31 
14 31 

13 26 
11 24 

16 29 

17 24 

18 29 
17 30 
17 21 


20 48 

20 45 
25 45 

29 39 
28 38 
33 33 

30 34 
39 32 
27 32 
30 31 
36 31 
27 30 
33 30 
42 27 
45 23 

48 25 

49 24 
23 


La classifica 


Prato . 32 
Bimini 32 
Arezzo 32 
Livorno 32 
Uegg. 3Z 
Perugia 32 
Rapallo 32 
Torres 32 
AnconiL 32 
PisL 32 

Pisa 32 

Cesena 32 
Siena 32 
Ravenna 32 
Grosseto 32 
Civitan 32 
Forlì ' 32 
Solvay 33 


16 11 
16: 7 
15 9 
14 11 
11 12 
'9 15 
11 11 
11 10 
11 - 9 
9 12 

8 14 
13 4 

9 11 
8 12 
7 14 
7 12 
9 8 
7 12 


5 43 

9 43 

8 39 

7 33 

9 31 

8 29 

10 27 

11 41 

12 31 

11 23 

10 20 
15 34 

12 36 

12 31 
11 26 

13 26 
15 31 
13 22 


26 43 

28 39 
25 39 
22 39 

27 34 
32 33 
35 33 

31 32 

29 31 

28 30 

29 30 
40 30 
28 29 
38 28 

32 28 

33 26 
49 26 
38 26 


La classifica 


Potenza 33 
Trapani 33 
Agrakas 33 
Salernit* 33 
Pescara 33 
Trani 33 
Marsala 33 
Lecce 33 
Reggina 33 
Taranto 33 
Aquila 33 
Siracuau 33 
Ascoli 33 
Chieti 33 
BiscegL 33 
Crotone 33 
Tevere 33 
.Avellino 33 


17 11 
12 16 
15 9 

12 13 

13 11 
li 13 
13 9 
IO 15 
10 13 

8 15 
8 15 

8 14 
10 IO 

8 12 

9 19 
8 12 
7 14 
7 19 


5 43 
5 43 
9 37 
8 21 
9 35 
9 40 
li 30 
8 28 
10 27 
10 23 

10 27 

11 35 
13 34 

13 27 

14 25 
13 21 

12 33 
16 33 


18 43 

38 40 

30 39 
16 37 
36 37 

31 35 
28 35 
28 35 
28 33 
27 31 

33 31 
89 30 

39 30 

35 28 

36 28 

34 28 
59 28 
47 24 


totip 


1. CORSA: 1) Nzall x v- 

2) Valente x 

2. CORSA: 1) Primene 1 

,2) Farfarella 2 

3. CORSA: 1) Agell# 1 / 

2) Deal 2 

4. CORSA: 1) Gnnar 8 \\ 

. . 8 ) Gaiiamelata X 

5. CORSA: 1) Ulrico 1 . 

2) Franceseone 2 

R'CORS.A; 1) Hertziana . 1 . 

2) Omelette 1 ' 

Al «12» lire 2.<M4S1; agii 
• 11» lire 144.5H; el •»• U- A 
re 9418. :-4 

. - ' .All 
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LAZIO - ♦PADOVA 3-0 — Morrone vie ne falciato da Grevi ' 

(Telefoto Italia - r< Unità >) 


vittoria decisiva > 
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LAZIO > ♦PADOVA 3-0 — La seconda rete marcata da Bernasconi (foto sopra) e 
la terza da Moschino che chiude così la segnatura per i biancoazzurrì (foto sotto) 

(Telefoto Italia - l’« Unità >) 


Serie B 


// AfessHMT e. Ai iritn? 


7 ' D Messina, con 5 punti di 

>r" vantaggio sulla quarta (il Bre- 
fr' scia), è ormai in -"A». Ma le 
altre promosse chi saranno? 
'^; Bari e Lazio sono le squadre 
A- che hanno più probabilità di 
ri farcela, anche se il loro van- 
"A laggio std solido Brescia è di 
soli 2 punti. Ieri, la Lazio è 
- andata a infilare 3 -palloni 
t-- nella rete del Padova, men- 
/ tre il Bari ha impattato a Co- 
;. mo. Il Brescia, con il pareggio 
A- di Cosenza, ha evitato di per- 
'"1 ;- dere contatto, 
fk' In coda, ancora nulla di de- 
Aj'' finitivo, a parte la retrocessio- 
*>c (scontata da mesi) della 
A7, Lucchese. Nei guai sono sem- 
j^"'" pre: il Como (che ha parcg- 
giato in casa col Bari), la Sam- 
ft',' benedettese (2-0 col S. Mon- 
[L .. , zaL l'Alessandria (1-0 col 
èi " Foggia) e il Parma (0-0 colla 
Pro Patria). Udinese, Cosenza 
’ij^ ^ e Catanzaro dovrebbero esse- 
re fuori pericolo. 

^5 * 

Alessand.-Foggia 1-0 

ALEfSANDlUA; NoMIi; Me- 
Udrò, Tenente; MiglUvacca, 
Beno, Glecomezzi; Taccola, 
Vitale, Oldani, Cantone, Bet- 
tini. . 

FOGGIA: Ballarmi: De Pa- 
se, Valadè; Gedini. Grimaldi. 
k'ì; Bottoni; Lazzotti, Gambino, 
Nocera. Santopadre. Fatino. 
KL-' ARBITRO: Roversi. 

^4: . MARCATORE: BetlinI sa rl- 
gore al 35’ del primo tempo. 


stigllone. - Gluunarinaro, Ci¬ 
cogna._ 

- ARBITRO: Francescon, 

' MARCATORI: VUcnUn al IT 
e Morelli al IF, entrambi nella 
ripresa, 

t y, 

Cosenza-Brescia 1-1 

BRESCIA: Moschlonl; Fnma- 
gallf. Mangili; Rlzzollnl, Vasi- 
ni. Della Giovanna; Rambone, 
Tnrra, De Paoli. Favalll, Pa¬ 
gani. 

COSENZA: DInelIl: Della Pie¬ 
tra, Orlando; Ippoliti. Fontana, 
Baston; Ramignani, Marmiroli, 
Lenzi. Termes, BrognoU. 

ARBITRO; De Robbio di 
Torre Annunziata. 

MARCATORI; De Paoli al 13’ 
e BrognoU ai ZT, entrambi nel 
primo tempo. 

Messina-Catanz.’ 2-0 

MESSINA: Rossi; Dotti. Stnc- 
cbi; RadaeBi, GbetR, Landri; 
Giacomacci, FascetU. Malesan. 
Cannti, Brambilla. 

CATANZARO; BertossI; Nar- 
din, Micrlli; Mecozzl. Fronta- 
ni, Tnlissi; Vanini. Maccacaro, 
Susan, Bagnoli, GberseUch. 

ARBITRO: RlclietU di To- 
ri no. 

MARCATORE; Malesan al- 
1’ 11’ e al 3r del primo tempo. 

Parma-Pro Patria. 0-0 

PARMA: Recehla; VeiMlatto, 
Polli: Balbi. SentlmenU, Sassi; 
Possanzini, Vieio, Corradi, Za¬ 
netti, Meregalli. 

PRO PATRIA: Provasi; Ama- 
dro. TagllorettI; Crespi, Slgno- 
relli. Rondanini; Regalia, Cat¬ 
ioni. Maxzio. Rovatti. Albini. 

ARBITRO: Barolo di Baasano 
del Grappa. 


^ n . 1 <• arbìtuo: saroio ai sassano 

ComoBan 1-1 «el Grappa. 

COMO: Oeotti; BallarinI, Ssmb -S AAonZB 2-0 

niironi; Manzoni, finiiani In. OaillU. «3. IVlWiiAa ^ \J 


f-*- Longoni; Manzoni, Borlani, In- 
gc vemizti; Derlln, Sartore, Mo- 
lelli. Ponzonl. Francesconi. 

I BARI: Ghizzardi: Baccatl, 
l»aRara; Bacclone, Moto, Car- 
MM| VIsentlà. Catalano, Po- 


SAMBRNRDETTRtR: Bandl- 
nl; Capocci, Rarflnonl; Baratti, 
Napoleoni, Mannarini; Balmon- 
di/Bcni, ■estui, Merio, Fon- 
tancsl. 


MONZA: Rigamontl; Bacio, 
Giancsello; Melonari, Gbloni, 
CantareUl; Vivarelli, Stefanini, 
Traspedini, Ferrarlo, Bamlfl. 

ARBITRO; Lo B^o di Si- 
racosa. 

MARCATORI: nel L tempo, 
al 35’ Napoleoni; nel secondo, 
al ir Merio. 

Trìestina-Cagliari 3-0 

TRIESTINA: Mezzi; Frigeil, 
Vitali; DaUo, Metfcoza, Sada^ 
Trevlsan, Porro, Santelll, Sec¬ 
chi. Mantovani. 

CAGLIARI: Bogazzi; Martl- 
radonna, Mazzacebi; Serradi- 
migni. Spinosi, Agnoletto; 
Gazza, Santon. Torrlglia, Rizzo, 
PIcciafnoco. 

ARBITRO: Bablnl di Ra¬ 
venna. 

MARCATORI: nel p. L: al ir 
Porro e al 34’ Satitelli; neUa 
ripresa: al ir porro. 

UtJinese-lucchese 2-1 

UDINESE: Zoff; Barrili, Se¬ 
gato; Beretta, Tagliavini, Ca¬ 
roti ; Salveri. Manganotto. 
Pinti, Selmosson. Andersson. 

LUCCHESE: Tallncci* Conti, 
Cappellino; Piazza, PedrettI, 
Azzini; Bianchi, Castano, Grat- 
ton. Clerici, Arrlgoni. 

ARBITRO; Pignatta di To- 
rino. 

MARCATORI: nel p. t,: al r 
Caroli e al r Piati: neUa ri¬ 
presa; castano al 43’. 

Lecco-Verona 3-1 ^ 

VERONA; Bissoll ; Verdi, 
Passetta; Plrovano. Peretta, 
Cera; Maschietto, Pacco, Isco- 
nissi, FanUni. Clccoto. 

LECCO: Meraviglia; Veglia- 
netti, Tettamanti: SaechL Pa- 
slnato, Dnxleni; mgattl, Ltnd- 
fkog. Innocenti, GalbiaU, Cle¬ 
rici. 

ARBITRO: Cataldo di Reggia 
Calabria. 

MARCATORI- ari p. Lt al Si’ 
Cleeolo; nella ripresa: al 1’ Ba- 
fatti, al ir o al dr Inaoacatl. 


Morrone si è pro¬ 
curato una brutta 
storta, ma è uguol- 
mente felice: «Me¬ 
glio di così non 
poteva andare » 

Dal nostro corrispondente 

' 11 PADOVA, 26. 

’ fi primo a lasciare il « ca¬ 
tino* infuocato dell’Appiani 
è Giancarlo Morrone il bril¬ 
lantissimo regista dell’at¬ 
tacco biancoazzurro che è 
rimasto azzoppato nel se¬ 
condo tempo in un inciden¬ 
te di gioco. Raggiunge gli 
spogliatoi qualche minuto 
prima del termine impre¬ 
cando € vuoi vedere che ho 
la caviglia rotta... *. 

Più tardi lo ritroviamo 
assai rasserenato col piede 
in una bacinella d’acqua 
per far scemare il gonfiore. 

€ Si tratta soltanto di una 
storta — precisa — non mi 
ha colpito nessuno >. ■ > 

E la partita?: c La par¬ 
tita è andata come meglio 
non poteva. Noi siamo scat¬ 
tati forte all’inizio nell’in¬ 
tento di sorprendere il Pa¬ 
dova. La cosa ci è riuscita 
e quindi tutto è filato be¬ 
nissimo *, • - 

Questo della fulminea 
partenza, dei due goal in 
sette minuti segnati dai la¬ 
ziali, viene con^erato an¬ 
che da Lorenzo, ti comjn- 
tissimo allenatore dei la¬ 
ziali, come il fattore deter¬ 
minante dell’incontro. Lo¬ 
renzo intrattiene i giorna¬ 
listi scambiando continxia- 
mente abbracci e strette di 
mano con t dirigenti o con 
semplici ' sostenitori della 
Società, che si congratula¬ 
no per la brillante vittoria. 

1 < La Lazio — dice ' Lo^ 
remo — ha attaccato subi¬ 
to, e ha avuto la fortuna 
di andare a segno due volte. 
Questo fatto ci ha poi faci¬ 
litato il controllo del gioco 
padovano e la nostra ma¬ 
novra di contropiede, tan¬ 
to più che il Padova in di¬ 
fesa ha degli uomini piut¬ 
tosto lenti». ■ 

Dica, invece — osserva 
qualcuno — degli uomini 
che non hanno giocato af¬ 
fatto. > ‘ 

Replica Loremo: < Non è 
vero. Trovarsi due reti al 
passivo, dopo pochi minuti 
demoralizzerebbe chiunque. 
Psicologicamente, il Pado¬ 
va non poteva sentire lo 
stimolo a reagire, a batter¬ 
si alla morte per rimontare: 
per il campionato non sa¬ 
rebbe cambiato nulla, men¬ 
tre per noi questa vittoria 
è decisiva: potrebbe vale¬ 
re la serie A ». • - 
Un parere sul Padova lo 
chiediamo anche a Gasperi 
che come * ex» è il più in¬ 
dicato il darlo. < Il Padova 
mi è parso già in disarmo. 

I suoi giocatori non senti¬ 
vano la partita, mentre noi 
eravamo pronti a dare tut¬ 
to. * Dietro », -- in difesa, 
controllato il centro avanti, 
non àbbicuno mai avuto 
grosse difficoltà». \ - 
Intanto nello stamane 
degli spogliatoi si sente 
chiedere iwtizie sugli al¬ 
tri incontri; ' agli azzurri, 
preme soprattutto conosce¬ 
re il risultato del Brescia. 

Ancora una domanda a 
Landoni; certo uno dei più 
ammirati fra i giocatori la¬ 
ziali, Allora, iMndoni, con 
questa^ vittoria siete ormai 
in serie A? < Beh!, meglio 
non ■ sbilanciarsi troppo. 
Cèrto se vinciamo le ulti¬ 
me due partite che abbiamo 
in casa, a 48 punti si do¬ 
vrebbe star bene. 

Noi, oggi, la prima mez¬ 
z’ora siamo ■ andati ^ vera¬ 
mente forte. Poi il caldo 
terribile si è fatto sentire e 
ci siamo limitati a control¬ 
lare il Padova». 

Fuori, decine di sosteni¬ 
tori romano attorno al gio¬ 
catori con dei sorrisi che 
giungono fino alle orecchie. 
Applausi, abbracci, pacche 
sulle spalle. I ragtuzi della 
Lazio te li meritano. 

Rolando Parisi 


Nel Premio Presidente 
della Repubblica 
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Frustoli e Ardiizon 




Le trattative dei dirigenti romanisti - Mezzo mi¬ 
liardo per Sermoni - Foni in Germania per Schutz 


Antelami (aU'esterno) batte il compagno di scuderia 
Bazille 

" En plein della scuderia Tesio, ceva per tutta la lalita davanti 
tornata finalmente alla vittoria a Surdi e gii altri nelle stesse 
in una classica - romana, ^nel posizioni; poi, al'termine del- 
Premio • Presidente della Re- la salita Surdi superava il suo 
pubblica (lire 15 milioni, me- battistrada (ma non lo faceva 
tri 2400 in pista piccola) vinto di slancio ma in piO di due- 
da Antelamf-''davanÙ'a)-cdrh- eente mOtri^ il'-'che''deponeva 
pagno di scuderia Bazille meq- male sulle sue condizioni, ce¬ 
tre il < nonno delie piste », Sur- me i fatti poi confermeranno) 
di evidentemente stanco della e si portava al comando. Ma la 
sua trionfale galoppata nella scuderia Tesio non gli dava 
Coppa d'Oro 'di Milano, è fini- tregua: cosi Detaille andava 
to soltanto quinto preceduto all'attacco ed appaiava il figlio 
anche dal tre anni Mider e da di ■ Airborne mentre in terza 
Delvin. posizione Bazille attendeva gli 

Avevamo scritto alla vigilia eventi- precedendo Marot che 
che anche se la'forma di Surdi aveva alla iella Antelami in 
era eccezionale esso ' non a- posizione di attesa, 
vrebbe avuto vita facUe nel Lungo la grande curva sem- 
suo tentativo di fare II tns pre comando Surdi e De¬ 
anche in que^ ^ ''*'’* taille seguiti a distanza rav- 

f* ***5.®,.** vicinata da Bazille ed Antela- 

veri© tatto nella C^pa dOro gj,e ,j portato alla sel- 
stante il fatto che la Razu Dor- f compagno precedendo 
mcllo Olgiata aveva schierato Marot, Mider e Delvin. En- 
in pista ben tre canqiloni con trando in dirittura Surdi si di- 
il compito di non dargli re- stendeva allo steccato mentre 

. scompariva Detaille lasciando 
^sì infatti è avvenuto e n passo a Bazille mentre al 
Sui^i, che per di più non era targo si profilavano-Antelaml, 
nella sua giornata miglio^ ha Mider, Delvin e Marot ormai 
dovuto arrenderai dinar»! alla alle sue ultime risorse. Al pra- 
coalizione di più giovani cam- to Bazille affiancava Surdi e ne 
P’®"'* _ ... ..... , aveva presto ragione mentre 

Tra Bazille ed Antelami, fi- ai centro della pista progredi- 
"‘**.2.“^?,’ Insieme, ha prevalso vano Anteiami e Mider. Alle 
quest'ultimo dimorirandp che prime tribune Bazille allo stec- 
ancora una volta Camiri, for- cato era raggiunto da Antelami 
’***■ ”, mentre Mider che per un at- 

winner 1962, aveva scelto male timo aveva tatto pensare ad 

la sua monta (mentre li pub- un suo gran finale cominciava 
bllco aveva chiaramente, come a calare. La progressione di 
dimostra la quota dei piana- Antelaml era molto bella ed 
to, *®rii® Antelaml): ed An- alle tribune de) peso- aveva 

ana''d?*BoHierin noti*aVi*ha'ee' •‘■99*“"^® Bazille Che resiste- 

*>^*H*Pt* • ma non poteva Im- 
M P®’**'"* >• >®U« ÌP famiglia 

** finisse In favore del sue av- 

portandolo alia meritata affer- veraario. Terzo Mider e quar- 

®’ , . « *® Delvin venuto nei Unale 

1 *ir*f • ^***^Xf*Ì"«**l»*i* •operare l'awilito Surdi. 

in campo dei tre anni, e finito _ . 

a due lunghezze e mezzo dal . rMUlO 

vincltor,e spegnendosi alla di- . ' 

stanza dopo una beila punta al ~ Ecco i risultati: ’ 1. corsa: 
prato: è un bel cavalle ma ha 1) Cossara Tot. v. 12; 2. corsa: 
poco fondo e elO non gli con- 1) Tiberia, - 2) Elena Nobili 
sentiri di andar lontane con gli Tot. v. 10 jb. 15-11 Acc. 16; 3. 
anziani. Tanto più che II suo corsa: 1) Chiriqui, 2) Charms 
vantaggio di peso andrà ora di- Tot. v. 30 p. 12-11, Acc. 23; 
minuendo. Quarto è finito Del- 4. corsa: 1) Sciuè Sciuè, 2) 
vin che ha preceduto Surdi e Petti, 3) Persiana ToL v. 51 
Marot per II quale la distan- p. 17-14-30, Acc. 103; 5. corsa: 
za tra eccesaiva. 1) Aralcos, 2) Squaquarona 

Al bettlng la scuderia Tesio Tot v. 19 p. 10-28, Acc. 75; 
era favorita a 3/5 contro 1 e 3/4 6. corsa: 1) Antelami, 2) Da- 
per Surdi e Mider, 10 per Ma- zille, 3) Mider Tot v. 23 p. 17- 
rot e 12 per Delvin. • - 15-12, Acc. 71; 7. corsa: 1) Pri- 

Al via andava al comande mano, 2) Farfarella, 3) Bora 
Bellini II precedendo II cem- Tot v. 32 p. 18-36-34 Acc. 206; 
pegno di ecuderla Surdi, Ba- 8. corsa: 1) (zolfina, 2) Avviso, 
zille, Detaille, Marot, Antela- 3) Mucci Tot v. 83 p. 22*18-16, 
ipl e Delvin. Bellini II eendu- Acc. 293. 


Dal noitro corrìipondente 

VENEZIA, 26. • 
' Per una volta tanto, negli 
spogliatoi, non si è parlato 
soprattutto deirincontro ' ap¬ 
pena terminato; per una volta 
tanto 1 cronisti non hanno 
fatto crocchio intorno agli al¬ 
lenatori e ai giocatori per sa¬ 
pere "i loro pareri sul risul¬ 
tato, sul contenuto tecnico e 
tattico ' della partita. L'inte¬ 
resse, oggi, era polarizzato da 
un -solo argomento: quello 
della campagna acquisti-ces¬ 
sioni. Quella delia Roma, na¬ 
turalmente... 

L'Interesse era eccitato dal¬ 
la presenza- nel corridoi dei 
due primi neo-giallorossi. i 
veneziani FrascoU ed Ardiz- 
zon. che dovrebbero essere a 
Roma nei primi giorni della 
settimana, per sottoporsi alle 
rituali visite mediche, e che 
già sabato potrebbero esordi¬ 
re neH'amichevoie con il 
Manchester. 

I due atleti, sanissimi come ‘ 
pesci, non hanno giocato con¬ 
tro i giaUo-rossi, sembra per 
un accordo, neanche troppo 
disinteressato, tra le due so¬ 
cietà. Essi, si sono fatti ab¬ 
bordare. fotografare: volentie¬ 
ri, hanno rilasciato le solite 
dichiarazioni, di circostanza: 

» Son felicissimo di passare 
olla Roma — ha detto il pri¬ 
mo — tanto più che oggi mi 
sono reso conto che un me¬ 
diano sinistro serve proprio, 
alla squadra gìallorossa ». 
»Sono entusiasta di divén- 
tare gialìorosso », si è affret¬ 
tato ad aggiungere Ardizzon. 

FrascoU ed Ardizzon. gli 
unici due giocatori che ormai 
sono già della Roma. Gli uni¬ 
ci sicuri, in una ridda, la 
solita, di nomi. Stando alle 
■wvoci», la Roma-, starebbe 
trattéoido''almeno .una Secfna 
di grossi nomi:’ anché ^esta 
non è una novità. Comunque, 
Sormani sarebbe già giallo- 
rosso per. una cifra astrono- 
.mica: rnezzo miliardo. I vir- 
gUlani avranno in cambio 
200 mUloni. Jonsson definiti¬ 
vo e Leonardi e Manganotto 
in prestito. Naturalmente Sor- 
mani riscuoterà un forte in¬ 
gaggio. • .. ' • '.< 

■ Gli altri nomi? I dirigenti 
giallo-rossi non si sono volu¬ 
ti sbottonare, anche se ostèn- 
tano- tutti una grande sicu- 
,rezza. «Non posso parlare — 
ha detto Scapigliati — ma 
posso assicurare che questo 
annq_abbiamo Sbattuto tutti i 
concorrenti... . 

Speriamo che sia vero: 
cerio è che Marini Dettina 
e Foni girano da giorni l’Eu¬ 
ropa. 

II tecnico giallo-rosso è 
andato in Germania per vi¬ 
sionare l’interno della Nazio¬ 
nale germanica Schutz, un 
giocatore che segna molti 
goal e che ha fatto grande 
impressione anche al C.T. del 
BrasUe, ■ Feola. Il tecnico 
giallo-rosso non ha voluto ri¬ 
lasciare giudizi sull’atleta: si 
è riservato di far conoscere 

,U. suo .parere .solo^kal 
dente, quando lo veariL 

NeUa lista dei « papabili » 
sono anche Amarìldo, e due 
belgi, Van Himst e Stanisy e 
Law, il prestigioso attaccan¬ 
te inglese che giocò già nri 
Torino. Per ognuno di que¬ 
sti giocatori sarebbero in cor¬ 
so trattative: cosa andrà effet¬ 
tivamente in porto? Staremo 
a vedere. 

Come cessioni, oramai si¬ 
cure quelle di Manfredini e 
MenIcbellL II primo andrà 
aU'Inter, che lo dovrebbe gi¬ 
rare al Torino per avere Vie- 
ri, U secondo Juve. 

Ed ora in breve le «clas- 
siebe » dichiarazioni dopo- 
partlte. 

' NegU spogliatoi giaUorossi. 
gli atleti fanno cerchio intor¬ 
no a Oliando che, secondo U 
referto del me^heo del Ve¬ 
nezia dott Bruscagnin, ha ri¬ 
portato una contusione al ter¬ 
zo inferiore del perone sini¬ 
stro. Comunque, come ha di¬ 
chiarato Foni, Orlando, che è 
partito stasera con i compa¬ 
gni di squadra, si sottoporrà 
domani a Roma a ima visita 
di controllo da parte del pro¬ 
fessor Zappalà. 

Losi ba cosi commentato; 
'Non et siamo impegnati a 
fondo: abbiamo giocherellato 
in surplace. lì Venezia ha di¬ 
sputato unq partita generosa 
e su tutti mi sono piaciuti i 
giovani Dori e Mazzia». 

Angelillo: 'Nel complesso 
ritengo sia un risultato giu¬ 
sto». Gli chiediamo qualcosa 
sul suo ventilato trasferimen¬ 
to alla Juventus; * Non ne so 
proprio nulla, anche perchè 
in casi del genere noi gioca¬ 
tori siamo sempre gli ultimi 
a saperlo. Comunaue tengo a 
precitare che a Roma mi ci 
trono benissimo . 

La parola infine a Quario, 
allenatore neroverde che a 
quanto ci dice starebbe pure 
lui per lasciare il Venezia: 
'Aoremmo potuto vincere se 
Raffin e Rami non si fossero 
infortunati: la sfortuna, co¬ 
me si vede, non ci ha voluto 
losciore nemmeno neirultima 
partita di questo tormentato 
campionato ». 
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'VENEZIA > ROMA 1-1 — Orlando a terra soccorso dal 
massaggiatore (Telefoto Italia-l’cUnità») 


Partita mediocre (0-0) 


Un punto 
della Tevere 
a Salerno 


Ronzo Ramo 


SALERNITANA: PezzaRo. Fe- 
nmi. VergazzoU; Vascolo, scar- 
nlcci, Santin; DI VirglUo, Di 
Paola, Tlsemin, Baldi, Mazzoni. 

TEVERE ROMA: Leonafdl; 
Staccili. Cardarelli; RIU, Bim¬ 
bi, Plctrantonlo; Nedi, Carnl- 
gUa, ScaratU, Gaeta, Selmo. 

ARBITRO: Plfner di Milano. 

Dii Bosfro corrìspoBdeflfe 

' SALERNO, 26. ' 

Contro una Tevere solo preoc¬ 
cupata in un primo tempo di 
coprirai Uno alla esa^>erazione 
per limitare al minimo il pre¬ 
ventivato passivo, la Salernita¬ 
na non ha salato sfruttare la 
saa indiscatibile superiorità e. 
paò dlchiararai più riie paga del 
paregtfo conseguito poiché negli 
ultimi minuti, e precisamente al 
ar, la Tevere colpiva un palo 
a portiere nettamente battuto. 

ta partita durante l’arco dei 
primi 45 minuti, si è risolta in 
un confronto diretto tra attacco 
salernitano e difesa romanista: 
ma l’attacco è risultato sterile 
e farriginoso perché solo tre o 
quattro volte l'attento Leonardi 
é stato impegnato da lontano 
con tiri affatto impegnativL 

. La Tevere ha avuto sempre 
buon gioco contro cinque attac¬ 
canti che cincischiavano e si di¬ 
lungavano in una manovra stret¬ 
ta irretiu da una infinità di 
inutili passaggi senza mai riu¬ 
scire ad aprirai un corridoio 
valido. 

La ripresa, dal Iato agonistico 
e spettacolare, è stata certamen¬ 
te migliore del primo tempo. La 
Tevere, fattasi ardita è partita 
riMlutamente all’attacco e, nei 
primi due minuti Pezzullo é do- 
imto intervenire due volte per 
sbloccare pericolose situazioni. 

Non più - chiosa a riccio. la 
squadra romana, pur subendo la 
supremazia territoriale avversa¬ 
ria, effettuava la manovra offen¬ 
siva con Gaeta testardo e duro 
contro i suoi ex compagni di 
squadra, ' con Carnlgiia ottimo 
nel gioco di raccordo e nella di¬ 
stribuzione e col velocissimo 
Nardi. Ben può dirai che le 
azioni più pericolose ed incisive 
si sono avute sempre da parte 
della sfortunate - squadra ro¬ 
mana. 

La partite si chiudeva sullo 
0-0 con molti applausi per la 
Tevere e una bordata assordan¬ 
te di fischi airindirizzo della Sa¬ 
lernitana. 

. ni. f. 


Rugby 


Pari (3-3) 
tra Rooia 
e Aquila 
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ROMA; PerrinI; MontesI, Oe- 
chlonl. Lari, incerti; Longarf, 
Mazzocchi; Tubaro, Romagno¬ 
li, Alcsc; Speziali. Ciarla; Cel- 
leno, DI santo. Vaghi. 

AQUILA; Del Grande; Pori, 
Vittorini, Lamanna, Angelanto- 
nio; Perctti, Bizzini; Pletrosaa- 
te. Di Zitti, fhicchlarelli; Po- 
gazo, Protpcrinl; orzieri. Sal¬ 
vatore, Del Re. 

arbitro: salmi di Bo¬ 
logna. 

MARCATORI: 24’ drop di Di 
ZiUi (A); ir c.p. A Spe¬ 
ziali (R). 

Un caldo afoso ha fatto da 
terzo incomodo oggi alI’Acqua- 
cetosa e rincontro tra la Ro¬ 
ma e TAquila, due « quindici » 
che staimo portando a termi¬ 
ne il torneo in crescendo per 
la conquista del 5. posto in 
classifica, si é chiuso con un 
pareggio (3-3). n match 
era stato iniziato velocemente 
dai due contendenti, impegna¬ 
ti nel gioco aperto sia pure 
ad un livello tecnico non ee- 
cellente, ma purtuttevia con 
manovre di un certo respiro, 
é lentamente scaduto di tono 
sfociando nel finale in una ris¬ 
sa generale. 

pi. s. 

TORNEO 
(( Eccellenza » 

I RISULTATI 

’ Fiamme Oro-Amatori 14-9; 
Petnirca-Lazio 32-4; Trevfso- 
LlTorno 5-3; Roma-L’Aqatlh 
S-S; Rovlgo-Partenope ÌI-S; ‘ 
Milano-Parma 5-14. 

LA CLASSIFICA 
' Rovigo p. 34; Fiamme Oro SS; 
Partenope 29; Petrarca SO; 
L’AqatIa 29; Roma 19; Milano 
e panna 19: Amatori e Trevi- ' 
ss 18; Ltvsras Ul iMlS % 
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